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La seduta comincia alle 16,30 .

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(E approvato) .

Per la nomina
di una Commissione d'indagine .

SCALFARI. Chiedo di parlare per fatto
personale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALFARI. Signor Presidente, ho ascol-
tato ieri pomeriggio la replica del deputato
Covelli e ad essa non ho voluto controrepli-
care subito perché l'ora era tarda e i colleghi
ed io stesso eravamo abbastanza affaticati .
Ho letto poi stamane nel resoconto steno-
grafico della seduta alcune frasi pronunciat e
nella sua replica in qualità di interrogant e
dal deputato Servello, nelle quali ravviso de i
passi chiaramente ingiuriosi, diffamatori e
calunniosi nei miei confronti .

GUARRA. Una volta tanto si spostano i
termini .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre-
go di non interrompere l 'onorevole Scalfari .

SCALFARI. La ringrazio, signor Presi -
dente. Il deputato Covelli ha fatto due tip i
di affermazioni ingiuriose nei miei confronti .
Il primo è quello in relazione al quale il col -
lega Gian Carlo Pajetta mi incitava, ancora
ieri mattina, ad invocare l ' articolo 74 del re-
golamento. Cioè l'onorevole Covelli mi ha
dato ripetutamente del diffamatore, senza
tener conto del fatto che ci troviamo in pre-
senza, nel mio caso, di una sentenza di pri-
mo grado, quindi non definitiva, e per di pi ù
di una sentenza che è stata emessa mentre
la difesa dell'imputato era in condizioni d i
inferiorità, poiché, a causa del segreto mili-
tare invocato a sproposito, non era nelle con -
dizioni previste dall'articolo 24 della Costi-
tuzione. Comunque sia, non è questo il mo-
tivo della mia doglianza ; ritengo che, essen-
do in corso su questo argomento un process o
che avrà il suo seguito, sarebbe assolutament e
fuori di luogo chiedere alla Camera un giu-
dizio .

Senonché il deputato Covelli ha poi fatt o
una seconda affermazione, che desidero leg-
gere testualmente dal resoconto stenografico .

Il deputato Covelli, rivolto a me, ha detto :
« Ella deve spiegare al Parlamento come ma i
la campagna dell'Espresso è cominciata da l
giorno in cui l 'onorevole De Lorenzo assuns e
un certo atteggiamento nell'ambito del Mi-
nistero della difesa, deve spiegarci da ch i
è stata finanziata la campagna dell 'Espresso
contro il capo di stato maggiore dell ' esercito ,
quando questi ha preso ad occuparsi di al -
cune questioni riguardanti le commesse mi-
litari . Ella deve dire da chi è stato spinto a
porre in essere questa campagna diffamatori a
nei confronti di un uomo che fino a quel mo-
mento era stato esaltato persino dai suoi at-
tuali compagni di partito, onorevole Scalfari » .

Devo farle rilevare, signor Presidente, ch e
evidentemente il deputato Covelli ha corrett o
l 'originario testo stenografico, poiché ricord o
benissimo, ed immagino che molti colleghi l o
ricordino con me, che egli non si è limitato
a dire le frasi qui riportate, ma ad un certo
punto, con una foga oratoria degna dell o
scorso secolo, ha detto : « Ella è stato pagato ,
ci deve dire da chi è stato pagato ! » .

ALMIRANTE. I soldi però sono di questo
secolo .

PRESIDENTE . Onorevole Almirante, l a
prego di rendersi conto della delicatezza del -
l 'argomento e di non interrompere .

SCALFARI. La ringrazio, signor Presi -
dente .

Dicevo che evidentemente il deputat o
Covelli, rileggendo il testo delle sue espres-
sioni, ha pensato che fosse più opportun o
mitigarlo . Ma questa non è una buona norma .
Egli ha detto quelle frasi e noi - io per lo
meno - le abbiamo registrate . Comunque, in-
dipendentemente dalle frasi dette, ce n' è
abbastanza nell ' Atto Parlamentare per fare
ritenere ingiuriose queste affermazioni .

Vi è poi un 'affermazione fatta sotto forma
di insinuazione dal deputato Servello, il quale
(pagina 37 del resoconto stenografico), par-
lando sempre delle commesse, del colonnello
Rocca, del generale Aloja, dell'ex ministro
Tremelloni e del senatore Messeri, ha dett o
rivolgendosi al ministro Gui : « Approfondi-
sca questa vicenda. Forse verranno fuori de i
nomi, delle responsabilità, dei collegament i
tra il servizio di informazioni, tra il colon-
nello Rocca in persona e alcuni gruppi indu-
striali non soltanto di Stato, ma anche pri-
vati, e forse talune reticenze anche de
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L'Espresso e dell'onorevole Scalfari potrann o
avere una logica spiegazione » .

Mi auguro che il ministro della difesa ap-
profondisca. E forse verranno fuori i colle-
gamenti tra il colonnello Rocca e alcuni grup-
pi industriali di Stato o privati . Quello che
certo non può venir fuori è la spiegazione del -
le « reticenze » dell'onorevole Scalfari in con-
nessione con queste cose . Questa insinuazion e
mi pare anch'essa ingiuriosa e offensiva, pe r
cui chiedo che venga nominata la Commis-
sione prevista dall 'articolo 74 del regola -
mento affinché indaghi sulla fondatezza di que-
ste affermazioni . Sono ovviamente a complet a
disposizione della Commissione per dare tutti i
ragguagli, i documenti, le notizie che mi venis-
sero chiesti . La ringrazio, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Scalfari, ho sot-
t 'occhio il resoconto stenografico cui ella s i
è riferito . Per quanto riguarda l ' affermazion e
dell 'onorevole Covelli ritengo che ricorrano
gli estremi dell'articolo 74 del regolamento ,
mentre essi non ricorrono, a mio giudizio, pe r
quanto concerne l ' affermazione fatta dall 'ono-
revole Servello . Ella comprende, onorevol e
Scalfari, che io debbo tener conto delle
espressioni letterali, senza fare un process o
alle intenzioni . Infatti l 'onorevole Servello s i
è espresso testualmente : « Forse verrann o
fuori dei nomi, delle responsabilità, dei col -
legamenti tra il servizio di informazioni . . . » ,
cioè in una forma in cui, a mio avviso e a
mio insindacabile giudizio, non ricorrono ,
come ho detto, gli estremi per l'applicazion e
dell ' articolo 74 del regolamento .

Tali estremi ricorrono, invece, a mio av-
viso, nella seguente affermazione dell 'onore-
vole Covelli : [l'onorevole Scalfari] « . . . deve
spiegarci da chi è stata finanziata la campa-
gna dell 'Espresso contro il capo di stato mag-
giore dell ' esercito, quando questi ha preso
ad occuparsi di alcune questioni riguardanti
le commesse militari » . È questo il punto ,
onorevole Scalfari, che io dovrò sottoporr e
alla Commissione di indagine, vero ? (Segni
di assenso del deputato Scalfari) .

Quanto poi alle correzioni che ella sostie-
ne essere state apportate al testo originari o
dall 'onorevole Covelli, posso dirle, onorevol e
Scalfari, senza presunzione, ma per la mi a
esperienza parlamentare, che per la Presi-
denza ciò che esplica efficacia certificativa è
il testo così come risulta stampato nell 'Atto
Parlamentare . Le correzioni apportate dall'o-
ratore possono costituire evidentemente anch e
una ritrattazione, di cui ella deve prender e
atto .

Pertanto, a norma dell 'articolo 74 del re-
golamento, mi riservo di nominare oggi stess o
la Commissione d ' indagine richiesta dall 'ono-
revole Scalfari e di fissare la data entro la
quale la Commissione dovrà riferire alla
Camera .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Galli .

(È concesso) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

D'AQUINO ed altri : « Norme sui reparti d i
anestesia e rianimazione negli ospedali ita-
liani » (245) ;

DURAND DE LA PENNE : « Norme integrative
della legge 7 febbraio 1951, n . 72, concernen-
te rivalutazione dei fondi amministrati dall e
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura per il trattamento di quiescenza
del personale » (246) ;

MAllARINO : « Soppressione dell'esame di
ammissione alle facoltà di magistero » (251) .

Saranno stampate, distribuite, e avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle competenti Commissioni, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate proposte d i
legge dai deputati :

D'AQUINO : « Provvedimenti per il comu-
ne di Messina » (247) ;

SERVELLO ed altri : « Istituzione di una
commissione speciale di studio, vigilanza e
controllo delle attività, iniziative e program-
mi della ricerca scientifica - fondamentale e
applicata - in generale e particolarmente d i
quella nucleare » (248) ;

ALMIRANTE ed altri : « Istituzione del con-
siglio di giustizia amministrativa della re-
gione Trentino-Alto Adige » (249) ;

PucCl ERNESTO : « Corresponsione degl i
onorari agli avvocati chiamati alla difesa d i
ufficio degli imputati » (250) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissata i n
seguito la data di svolgimento .

Deferimenti a Commissione.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alla IV Commissione Derma-
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nente (Giustizia), in sede legislativa, con i l
parere della I Commissione :

Riz ed .altri : « Modifica degli articoli 22 5
e 232 del codice di procedura penale » (228) ;

ALESsi : « Modificazioni e integrazioni agl i
articoli 304, 390, 398 e 506 del codice di pro-
cedura penale relative all'avviso di procedi-
mento e alla nomina del difensore » (243) .

Se non vi sono obiezioni, così rimane sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di proposte di legge
e di proposte di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di alcune proposte di legge e d i
inchiesta parlamentare .

La prima è quella di iniziativa dei depu-
tati Boldrini, Pajetta Gian Carlo e D'Alessio :

Nomina di una Commissione di inchiest a
parlamentare sulle attività extra-istituzionali
del SIFAR » (3) .

L'onorevole Boldrini ha facoltà di svol-
gerla .

BOLDRINI. L'ultimo dibattito svoltosi in
questi giorni nella nostra Assemblea ha con -
fermato pienamente - se vi era bisogno di
una riprova - la necessità di provvedere ur-
gentemente alla nomina di una Commission e
parlamentare di inchiesta sulle attività extra -
istituzionali del SIFAR e sugli avveniment i
del luglio 1964. Ciò è stato pure confermato
dai fatti nuovi che sono emersi, che sono or -
mai presenti nella nostra coscienza, memori a
e valutazione, nonché dagli interrogativi ch e
sono stati posti e dalle responsabilità politi -
che e militari già emerse nel corso del di -
battito e, infine, dalla richiesta avanzata d a
più parti, con sfumature e motivazioni poli-
tiche diverse . Solo il Governo non ha pres o
atto di questa realtà politica nuova e, insiem e
con il partito della democrazia cristiana, h a
nuovamente respinto l'inchiesta parlamentar e
adoperando le vecchie argomentazioni de l
passato e giocando in particolare sul presunto
segreto militare, che da più parti è stato giu-
stamente considerato una cortina fumogen a
per nascondere l'evidenza dei fatti .

Come mai si è determinata questa situa-
ziòne parlamentare ? Innanzi tutto per l'in-
sufficienza e i limiti delle inchieste ammini-
strative, che hanno avuto un primo moment o
nella inchiesta Beolchini e un secondo, pi ù
largo e più appassionante, nelle conclusion i
dell'inchiesta Lombardi . Queste due inchie-

ste, condotte da gruppi di generali diversi ,
hanno aperto nuovi interrogativi e hanno ri-
conosciuto in parte gli avvenimenti e i fatt i
denunciati politicamente e al centro del dibat-
tito politico e giornalistico nei paese .

La nuova situazione è stata determinat a
anche dall'insufficienza delle inchieste giudi-
ziarie che non sono arrivate ad alcuna deter-
minazione sia per quanto riguarda il finan-
ziamento al congresso del partito repubbli-
cano, sia per quanto riguarda il problema de -
gli assegni, cioè l'attività del SIFAR pe r
l'azione di corruzione politica

Il secondo elemento balzato in evidenza in
modo clamoroso è che, nonostante le dichia-
razioni solenni del Governo, gli impegni as-
sunti nella precedente legislatura dal Gover-
no di centro-sinistra e ieri nuovamente con-
fermati dal ministro Gui, le deviazioni de l

SIFAR continuano, e continuano, a nostro av-
viso, in modo clamoroso .

Mi permetterò brevemente di raccomanda -
re all'attenzione del ministro Mazza la vali-
dità di una circolare del SID, e precisament e
della circolare n . D 651045/3 della fine del 1967 ,
nella quale è detto esplicitamente che i var i
comandi delle forze armate, dell'arma dei ca-
rabinieri e delle guardie di finanza devon o
continuare a sorvegliare l'attività politico-sin-
dacale del personale civile (impiegati, sala-
riati, operai) presso enti e stabilimenti mili-
tari, devono continuare a controllare i princi-
pali stabilimenti civili nel nostro paese, l'in-
dirizzo della popolazione civile nel campo po-
litico-sociale e controllare le rivendicazioni
particolari di minoranze etniche in territori
di frontiera dell'est e marittimi .

Perciò la smentita che ha dato ieri l'ono-
revole Gui al documento presentato dall 'ono-
revole Gian Carlo Pajetta credo che sia vera -
mente assurda ed io francamente penso ch e
ella, onorevole ministro, non sia in grado d i

smentire questa continuità dell'attività politi-
ca del SID contro le forze politiche del nostr o

paese .
Infine vorrei richiamare ancora la Came-

ra a considerare che uno degli altri element i
che ha determinato lo schieramento nuov o
per quanto riguarda l'inchiesta parlament a
re è dato dal fatto che la relazione Beolchi-
ni e la relazione Lombardi hanno posto i n

luce la gravità dei fatti illegittimi del 1964 ,
sia per quanto riguarda il piano « Solo » del
generale De Lorenzo sia per quanto riguarda
le direttive specifiche date per la tutela - cos ì

si dice - dell'ordine pubblico in 15 città ita-
liane, con i relativi piani particolareggiati ,
dai quali risulta poi la responsabilità poli-
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tica di un ex Presidente della Repubblica e
dei ministri del tempo .

È da tutto questo nodo di questioni che m i
pare si sia riproposto di fronte all'attenzione
della Camera il problema che noi consi-
deriamo di grande importanza, quello de l
rapporto e dell ' intreccio tra potere politico e
potere militare e dell ' intervento del Parla-
mento italiano per stabilire con chiarezz a
quali devono essere i metodi, i sistemi d i
controllo, gli ordini e le direttive che devo -
no essere seguite .

Ecco perché noi riteniamo che sia valida
la nostra proposta di inchiesta parlamentare
e preghiamo la Camera di prenderla in con-
siderazione ; e nello stesso tempo, signor Pre-
sidente, chiediamo l'urgenza .

PRESIDENTE . Segue la proposta di legge
di iniziativa dei deputati Fortuna, Usvardi ,
Brandi, Napoli, Di Primio, Macchiavelli ,
Vassalli, Della Briotta e Reggiani :

« Istituzione di una Commissione di in -
chiesta parlamentare su determinate attività
del SIFAR » (233) .

L 'onorevole Fortuna ha facoltà di svol-
gerla .

FORTUNA. Ho avuto occasione di inter -
venire ieri nel corso del dibattito, e non ho
che da confermare quanto, a nome del grup-
po, già ho sostenuto nella trascorsa seduta .
Preghiamo la Camera di valutare positiva-
mente la nostra proposta di inchiesta parla-
mentare, anche per la sua sistemazione i n
articoli, che valutano in modo preciso la si-
tuazione e chiariscono lo scopo della Com-
missione stessa. I suoi compiti sono di du-
plice natura : si tratta di accertare le attività
dell'ex SIFAR relative ad indagini estrane e
ai compiti di istituto e le iniziative adottate
in occasione dei fatti del 1964 .

Per ovviare alle preoccupazioni che even-
tualmente potessero sorgere in determinat i
gruppi dell 'Assemblea circa una possibil e
violazione dei segreti militari, all 'articolo 2
della proposta abbiamo fatto richiamo espli-
cito al secondo comma dell 'articolo 82 dell a
Costituzione, richiamato dall 'articolo 136 del
nostro regolamento e da due articoli del co-
dice di procedura penale .

Circa la composizione della Commissione ,
abbiamo ritenuto di renderla più snella e pi ù
agile, anche agli effetti del mantenimento de l
segreto. Abbiamo pensato, infatti, che sett e
deputati e sette senatori siano più che suffi-
cienti, insieme con un presidente, nominato

d'intesa tra i presidenti delle due Assemblee .
Inoltre, il termine di sei mesi pare sufficiente
per un'inchiesta approfondita .

Per questi motivi, a nome del gruppo so-
cialista, chiedo alla Camera di accordare l a
presa in considerazione .

PRESIDENTE. Segue la proposta di in -
chiesta parlamentare di iniziativa dei depu-
tati Lami, Pigni, Cacciatore e Luzzatto :

« Sulle attività del SIFAR estranee ai suo i
compiti di istituto» (46) .

L'onorevole Lami ha facoltà di svolgerla .

LAMI. Dopo il dibattito conclusosi ieri ,
molte cose potrebbero ancora essere dette ,
ma ritengo che, a questo punto, non sia i l
caso di farlo. Pur ritenendo che sarebbe ne-
cessario richiamare all ' attenzione del Gover-
no tutti gli elementi che sono emersi e gli ar-
gomenti che sono stati svolti nel corso de i
vari dibattiti sul SIFAR, mi limito ad espri-
mere la speranza, poco fondata per la verità ,
che se questa proposta verrà presa in consi-
derazione, non ci si trovi nelle medesime con-
dizioni in cui siamo venuti a trovarci nell a
passata legislatura, quando il Presidente del -
la nostra Assemblea fu costretto a fissare u n
termine alla Commissione, perché le tergi-
versazioni erano tali da dimostrare abbon-
dantemente l ' intenzione di non voler nemme-
no discutere dell'argomento .

Ho detto che si tratta di speranza non mol-
to fondata perché abbiamo visto l'atteggia -
mento tenuto ieri dal rappresentante del Go-
verno ed abbiamo altresì preso nota dell'at-
teggiamento al riguardo del partito di mag-
gioranza relativa . Quindi non possiamo farc i
molte illusioni .

Per altro, se effettivamente le cose si do-
vessero mantenere sul terreno nel quale ci tro-
vammo alla fine della passata legislatura, s i
ripeterebbe una situazione davvero avvilente
per il Parlamento, che non darebbe certo cre-
dito e prestigio alla nostra Assemblea. Si trat-
ta infatti non di un « giochetto », ma di un a
questione molto seria, di un problema assa i
grave e drammatico . Per questo io mi rimetto
alla relazione scritta e spero che l 'Assemblea
voterà la presa in considerazione della mia
proposta di legge .

PRESIDENTE. Segue la proposta di in-
chiesta parlamentare del deputato Scalfari .

« Inchiesta parlamentare sulle attività de l
comandante generale dei carabinieri e di al-
cuni alti ufficiali dell'arma nell'estate del
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1964, connesse con iniziative extra-istituzional i
ed extra-costituzionali » (177) .

L'onorevole Scalfari ha facoltà di svolgerla .

SCALFARI . Dopo la discussione dei gior-
ni scorsi nella quale ho avuto ripetute occa-
sioni di intervenire anch'io, non ho che da ri-
mettermi alla relazione scritta che accompa-
gna la mia proposta, raccomandandone la pre-
sa in considerazione .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazion i
da fare ?

MAllA, Ministro senza portafoglio . Il Go-
verno intende riallacciarsi all 'atteggiament o
assunto dal Presidente Moro nella seduta d i
questa Assemblea del 31 gennaio 1968. La po-
sizione negativa del Governo sul problema og-
getto delle proposte in esame è stata confer-
mata anche ieri dal ministro della difesa Gui
nel dibattito sulle interpellanze e interroga-
zioni sul SIFAR.

A così breve distanza di tempo, il Govern o
non può che confermare la sua posizione con-
traria, che sarà esplicata in sede di esame d i
merito .

Per quanto attiene specificamente alla pre-
sa in considerazione, trattandosi di una fase
procedurale, per generale opinione meramen-
te formale, il Governo non ritiene di dove r
interferire in questo, che (ripeterò la frase de l
mio più illustre predecessore onorevole Sca-
glia) è divenuto, da tempo, poco più che u n
rito consuetudinario .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Boldrini .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Fortuna .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di inchiesta parlamentar e
Lami .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di inchiesta parlamentar e
Scalfari .

(È approvata) .

È ovvio che l 'urgenza accordata alla pro-
posta di legge BoIdrini si estende alle analo-
ghe proposte testè prese in considerazione .

Le due proposte di legge e le due proposte
d'inchiesta parlamentare saranno trasmess e
alla Commissione competente .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Propongo alla Camera una
inversione dell 'ordine del giorno nel senso di
svolgere contemporaneamente la votazione pre-
vista al punto 4) dell 'ordine del giorno e la
votazione per la nomina di un vicepresidente ,
di cui al punto 2) . Si passerà, poi, alla vota-
zione prevista al punto 3) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione per schede per la elezione di un
Vicepresidente della Camera e per la no-
mina di tre commissari per la vigilanz a
sulla Cassa depositi e prestiti e sugl i
istituti di previdenza ; di tre commissari
per la vigilanza sull'amministrazione
del debito pubblico ; di tre commissari
per la vigilanza sull'istituto di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di banca.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto per la elezion e
di un vicepresidente della Camera, e la vo-
tazione a scrutinio segreto per la nomina di
tre commissari di vigilanza sulla Cassa de-
positi e prestiti e sugli istituti di previdenza ;
di tre commissari per la vigilanza sull'ammi-
nistrazione del debito pubblico ; di tre com-
missari per la vigilanza sull'istituto di emis-
sione e sulla circolazione di biglietti di banca .

Propongo che la Commissione di scrutini o
per queste quattro votazioni sia unica .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Estraggo a sorte i nomi dei componenti l a
Commissione di scrutinio .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scruti-
nio risulta composta dai deputati Pellegrino ,
Alini, Alesi, Sgarbi Bompani Luciana, Verga ,
Senese, d'Aquino, Cesaroni, Miroglio, Cristo -
fori, Fortuna, Boffardi Ines .

Ricordo agli onorevoli colleghi che, nell e
votazioni per le Commissioni di vigilanza, a
norma dell ' articolo 9 del regolamento, ogni
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deputato può scrivere sulla scheda non pi ù
di tre nomi .

Indico la votazione .
(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione per schede .
Invito gli scrutatori a procedere, nell ' appo-
sita sala, alle operazioni di scrutinio .

Annunzio di costituzione della Commission e
parlamentare per la vigilanza sulle ra-
diodiffusioni .

PRESIDENTE . La Commissione parlamen-
tare per la vigilanza sulle radiodiffusioni h a
proceduto oggi alla propria costituzione .

Sono risultati eletti : presidente il senator e
Mario Dosi ; vicepresidenti i deputati Mario
Zagari e Gian Carlo Pajetta ; segretari il de-
putato Natalino Di Giannantonio e il sena-
tore Giglia Tedesco .

Votazione segreta per la nomina di dieci
membri effettivi e dieci supplenti dell a
Commissione inquirente per i procedi-
menti di accusa .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la votazione per la elezione dei membri ef-
fettivi e supplenti della Commissione inqui-
rente per i procedimenti di accusa .

Ricordo alla Camera che, ai sensi dell'ar-
ticolo 2 del regolamento parlamentare per i
procedimenti di accusa, la votazione ha luog o
a scrutinio segreto su una lista di candidat i
formata dal Presidente della Camera su desi-
gnazione dei gruppi parlamentari .

La lista per la votazione odierna è la se-
guente :

Membri effettivi : Alessi, B'usetto, Caccia-
tore, Dell 'Andro, De Poli, Foschini, Gullo ,
Lezzi, Reggiani, Tuccari .

Membri supplenti : Azzaro, Bressani, Car-
rara Sutour, Cattanei, Coccia, Lepre, Musotto ,
Pennacchini, Re Giuseppina, Valori .

Indìco la votazione .
(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Risultato della votazione per schede per
l'elezione di un Vicepresidente della Ca-
mera .

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione per l'elezione di un vicepresi-
dente della Camera :

Votanti	 483

Ha ottenuto voti il deputato :

Lucifredi 268 - voti dispersi 5 - sched e
bianche 209 - schede nulle 1 .

Proclamo eletto Vicepresidente della Ca-
mera il deputato Lucifredi . (Applausi al
centro) .

Invito l'onorevole Lucifredi a prender po-
sto al banco della Presidenza . (Il Vicepresi-
dente Lucifredi sale al banco della Presidenza
— Vivi applausi) .

Risultato della votazione per schede
per la nomina di commissari .

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione per la nomina di tre commissar i
per la vigilanza sulla Cassa depositi e prestit i
e sugli istituti di previdenza per l'anno 1968 .

Presenti e votanti . . . . 483

Hanno ottenuto voti i deputati :

Curti Aurelio 248 ; Di Vagno 243; Raf-
faelli 185 .

Voti dispersi 1 — Schede nulle 1 —
Schede bianche 45 .

Proclamo eletti i deputati :

Curti Aurelio, Di Vagno, Raffaelli .

Comunico il risultato della votazione per
la nomina di tre commissari per la vigilanz a
sull'amministrazione del debito pubblico .

Presenti e votanti . . .- . 483

Hanno ottenuto voti i deputati :

Colombo Vittorino 241 ; Sargentini 228 ;
Lenti Luciano 184 .

Voti dispersi 23 — Schede bianche 45 .

Proclamo eletti i deputati :

Colombo Vittorino, Sargentini, Lenti Lu -
ciano .

Comunico il risultato della votazione per
la nomina di tre commissari per la vigilanz a
sull'istituto di emissione e sulla circolazione
dei biglietti di banca .

Presenti e votanti . .

	

. 483

Hanno ottenuto voti i deputati :

Merenda 245 ; Lombardi Riccardo 221 ;
Passoni 184 .

Voti dispersi 14 — Schede bianche 42 .

Proclamo eletti i deputati :

Merenda. Lombardi Riccardo . Passoni .
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Hanno preso parte alla votazione : Cervone Drago
Cesaroni Elkan

Abbiati Biasini Chinello Erminero
Alboni Bignardi Ciaffi Esposto
Alesi Bima C iampaglia Evangelist i

Alessi Bisaglia Cianca Fabbr i
Alf ano Bo Ciccardini Fasol i

Alini Bodrato Cicerone Felici
Allegri Boffardi Ines Cingari Feriol i
Allera Boldrin Goccia Ferrari Aggradi

Allocca Boldrini Arrigo Cocco Maria Ferrett i

Almirante Bologna Colajanni Ferri Giancarlo
Amadei Giuseppe Bonifazi Colleselli Ferri Mauro
Amadeo Borraccino Colombo Vittorino Fibbi Giulietta
Amasio Bortot Compagna Fiorot

Amendola Giorgio Bosco Corà Fiumanò
Amendola Pietro Botta Gorghi Flamign i
Amodei Bottari Cortese Forlani
Amodio Bova Cossiga Fornal e
Andreoni Bozzi Cottone Benedetto Foscarini
Andreotti Bressani Gristofori Fosch i

Armani Bronzuto Curti Foschin i

Arnaud Bruni Cusumano Fracanzan i
Arzilli Buffone D'Alema Fracass i
Assante Busetto D'Alessio Fregonese
Azzaro Buzzi Dall'Armellina Fulc i

Badaloni Maria Cacciatore Damico Fusaro

Salasso Caiati D'Angelo Gallon i

Baldani Guerra Caiazza D 'Antonio Galluzz i

Baldi Calvetti D 'Aquino Gastone

Ballardini Calvi D 'Arezzo Gatto

Ballarin Canestrari Darida Gerbin o
Barberi Cantalupo D'Auria Gessi Nives
Barbi Caponi de' Cocci Giachin i

Barca Capra Degan Giannanton i

Bardelli Caprara Degli Esposti Giannin i

Bardotti Cardia De Laurentiis Gioia

Baroni Carenini Del Duca Giolitt i
Bartesaghi Caroli Delfino Giorno
Bartole Carra Della Briotta Giordan o

Baslini Carrara Sutour Dell'Andro Giovannini

Bastianelli Carta Dello lacovo Giraud i

Battistella Caruso De Lorenzo Giovanni Giudiceandrea

Beccaria Casola Demarchi Gonella Giuseppe

Belci Castelli De Maria Gramegna

Bemporad Castellucci De Meo Granata

Benedetti Gataldo De Mita Granell i

Benocci Cattaneo Petrini De Poli Granzotto

Beragnoli Giannina De Ponti Grassi Bertazz i

Berlinguer C attani de Stasio Grazios i

Bernardi Cavaliere Di Giannantonio Gregg i

Bersani Cavallari Di Lisa Guerrini Giorgi o

Bertè Cebrelli Di Mauro Guerrini Rodolfo
Biaggi Cecati di Nardo Ferdinando Guglielmino

Biagini C eccherini Di Nardo Raffaele Gui

Bianchi Fortunato Ceravolo Domenico Di Primio Guid i

Bianchi Gerardo Ceravolo Sergio Di Puccio Gullo

Bianco Gerardo Ceruti Carlo Di Vagno Gunnella
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Helfer Mascolo Pellegrino Scaglia

Imperiale Mattalia Pellizzari Scain i

Ingrao Mattarella Bernardo Pennacchini Scalfar i

lotti Leonilde Mattarelli Gino Perdonà Scarascia Mugnozza

Iozzelli Matteotti Pezzino Scarlat o

Isgrò Maulini Pica Schiavon

Jacazzi Mazza Piccinelli Scianatico

La Bella Mazzarino Antonio Piccoli Sciont i

Laforgia Mazzarrino A . Frane . Pietrobono Scipioni

La Loggia Mazzola Pigni Scoton i
Lama Mengozzi Pintor Scutar i
La Malfa Merli Pintus Semeraro

Lamanna Meucci Pirastu Senese
Lami Micheli Filippo Piscitello Seren i
Lattanzi Giangiacomo Micheli Pietro Pisoni Servade i

Lattanzio Vito Milani Pistillo Sgarbi Bompani L.

Lauricella Miotti Carli Amalia Pitzalis Sgarlata

Lavagnoli Miroglio Pochetti Sisto

Lenoci Misasi Polotti Skerk

Lenti Mitterdorfer Prearo Sorg i

Leonardi Molè Principe Spadola

Lepre Monaco Protti Spagnol i

Levi Arian Giorgina Monasterio Pucci Ernesto Specchi o

Libertini Morelli Quilleri Speciale

Lizzero Morgana Racchetti Speranza

Lobianco Moro Aldo Radi Spinell i

Lombardi Mauro S . Moro Dino Raffaelli Spitella

Lombardi Riccardo Morvidi Raicich Squicciarin i

Longo Luigi Musotto Rampa Stella

Longoni Mussa Ivaldi Vercelli Raucci Storchi Ferdinand o

Loperfido Nahoum Rausa Sullo

Lospinoso-Severini Nannini Re Giuseppina Sulotto

Lucchesi Napoli Reale Giuseppe Tagliaferr i

Lucifredi Napolitano Francesco Reggiani Tambroni Armarol i

Lupis Napolitano Giorgio Restivo Tantalo

Luzzatto Napolitano Luigi Revelli Taormina

Macaluso Natoli Aldo Riccio Tarabin i

Macchiavelli Natta Rognoni Tavian i

Macciocchi Maria Niccolai Cesarino Romanato Tedeschi

Antonietta Nicosia Rosati Tempia Valenta

Maggioni Nucci Rossinovich Terrana

Magri Ognibene Ruffini Terrarol i

Malagugini Olmini Rumor Tocco

Malfatti Francesco Origlia Russo Carlo Todros

Mancini Antonio Orilia Vittorio Russo Ferdinando Tognoni

Mancini Vincenzo Orlandi Russo Vincenzo Tozzi Condiv i

Marchetti Padula Sabadini Walter Traina

Mariani Pagliarani Sacchi Traversa

Marino Pajetta Gian Carlo Salizzoni Tripodi Antonino

Marmugi Pajetta Giuliano Salvi Tripodi Girolamo

Marocco Palmitessa Sandri Trombadori

Marotta Pandolfi Sangalli Truzz i

Marraccini Papa Sanna Tuccar i

Marras Pascariello Santagati Turnatur i

Martelli Passoni Santoni Urso

Martini Maria Eletta Patrini Sarti Usvard i

Martoni Pavone Sartor Vaghi

Maschiella Pedini Savoldi Valeggiani
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Valiante
Valor i
Vecch i
Vecchiarell i
Venturol i
Vergani
Vespignani
Vetrano
Vetrone
Vianello

Vicentin i
Vincell i
Volpe
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zucchin i
Zurlin i

Sono in congedo :

Anselmì Tina
Azimont i
Biagion i
Borghi
Brand i
Bucciarelli Ducci
Cattane i
Diet l
Foderaro
Gall i
Girardin
Ianniello
Merenda

Mont i
Pisicchio
Reale Oronzo
Savio Emanuela
Scali a
Scott i
Simonacc i
Sinesio
Stort i
Terranova
Vedovat o
Zanibell i

Risultato della votazione segreta per la no -
mina di dieci membri effettivi e dieci
supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti di accusa.

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione a scrutinio segreto per la nomina
di dieci membri effettivi e dieci supplenti del -
la Commissione inquirente per i procediment i

d ' accusa :

	

Presenti e votanti

	

. 452

	

Maggioranza . .

	

. . 227

	

Voti favorevoli

	

. 431

	

Voti contrari .

	

.

	

21

(La Camera approva) .

Proclamo eletti :

Membri effettivi : Alessi, Busetto, Cac-
ciatore, Dell'Andro, De Poli, Foschini, Gullo ,
Lezzi, Reggiani, Tuccari ;

Membri supplenti : Azzaro, Bressani ,
Carrara Sutour, Cattanei, Coccia, Lepre, Mu-
sotto, Pennacchini, Re Giuseppina, Valori .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiati

	

Aless i
Achilli

	

Alin i
Alboni

	

Allegri

Alesi

	

Allera

Allocca
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amade o
Amasio
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Amode i
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Arnaud
Arzill i
Assant e
A zzaro
Badaloni Maria
Balasso
Baldani Guerra
Bald i
Barberi
Barbi
Barca
Bardell i
Bardott i
Baron i
Baslin i
Bastianell i
Battistella
Beccaria
Belc i
Bemporad
Benedett i
Benocc i
Beragnol i
Berlinguer
Bernard i
Bersani
Bertè
Biaggi
Biagini
Biamont e
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Bianco Gerardo
Biasin i
Bignard i
Bima
Bisaglia
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boldrin
Bologn a

Bonifazi

Borraccin o
Bortot
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bressan i
Bronzuto
Bruni
Buffone
Busett o
Buzzi
Cacciatore
Caiati
Caiazza
Calvett i
Calv i
Canestrari
Canestr i
Caponi
Capra
Caprara
Cardia
Carenin i
Carol i
Carra
Carrara
Carta
Caruso
Casol a
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattane i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavaliere
Cavallari
Cebrell i
Cecati
C eccherin i
Ceravolo Domenico

Ceravolo Sergi o
Cervone
Cesaroni
Chinell o
Ciaff i
Ciampaglia
Cianca
Ciccardini
Cicerone
C ingari
Goccia
Cocco Mari a
Colajann i
1,ollesell i
Colombo Vittorino
Compagna
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Corà Forlani Lepre

	

Morvid i
Corghi Fornale Lettieri

	

Musotto
Cortese Fortuna Levi Arian Giorgina

	

Mussa Ivaldi Vercell i
Cossiga Foscarini

	

Lizzero

	

Nahoum
Cottone Benedetto Foschi

	

Lobi.anco

	

Nannini
Cristofori hoschini Lombardi Mauro S .

	

Napoli
Curti E'racanzani Lombardi Riccardo

	

Napolitano Francesco
Cusumano Fracassi Longo Luigi

	

Napolitano Giorgio
Dagnino Fregonese Longoni

	

Napolitano Luigi
D'Alema Fulci Loperfido

	

Natta
D'Alessio Fusaro Lospinoso-Severini

	

Niccolai Gesarino
Dall'Armellina Galloni Lucchesi

	

Nicosia
Damico Galluzzi Lucifredi

	

Nucci
D'Angelo Gastone Luzzatto

	

Ognibene
D'Antonio Gatto Macaluso

	

Olmini
D 'Arezzo Gerbino Macchiavelli

	

Origlia
Darida Gessi Nives Macciocchi Maria

	

Orilia Vittorio
D'Auria Giachini Antonietta

	

Padula
de' Cocci Giannantoni Maggioni

	

Pagliaran i
Degan Giannini Magliano

	

Pajetta Gian Carl o
De Laurentiis Gioia Malagugini

	

Pajetta Giuliano
Del Duca Giorno Malfatti Francesco

	

Palmitess a
De Leonardis Giordano Mancini Vincenzo

	

Pandolfi
Della Briotta Giovannini Marchetti

	

Pascariell o
Dell 'Andro Giraudi Marmugi

	

Passon i
Demarchi Giudiceandrea Marocco

	

Patrini
De Maria Gramegna Marraccini

	

Pavone
De Meo Granata Marras

	

Pedin i
De Mita Granelli Martelli

	

Pellegrin o
De Poli Granzotto Martini

	

Maria Eletta Pellizzar i
De Ponti Grassi Bertazzi Martoni

	

Pennacchini
de Stasio Graziosi Maschiella

	

Perdonà
Di Benedetto Grimaldi Mascolo

	

Pezzino
Di Giannantonio (7uerrini Rodolfo Massari

	

Pica
Di Lisa Guglielmino Mattalia

	

Piccinell i
di Marino Gui Mattarella Bernardo

	

Piccol i
Di Mauro Guidi Mattarelli Gino

	

Pietrobono
Di Nardo Raffaele Gullo Maulini

	

Pigni
D'Ippolito Gunnella Mazza

	

Pintor
Di Puccio Ilelfer Mazzarino Antonio

	

Pintus
Di Vagno Imperiale Mazzarrino A . Frane. Pirastu
Donat-Cattin Ingrao Mazzola

	

Piscitell o
Drago Iotti

	

Leonilde Mengozzi

	

Pisoni
E1kan Iozzelli Merli

	

Pistill o
Erminero Isgrò Meucci

	

Pitzalis
Esposto Jacazzi Micheli Filippo

	

Pochett i
Evangelisti La Bella Micheli Pietro

	

Polott i
Fabbri Laforgia Milani

	

Prearo
Fasoli La Loggia Miotti Carli Amalia

	

Prott i
Felici Lama Miroglio

	

Pucci Ernest o
Ferrari Aggradi La Malfa Misasi

	

Querci
Ferretti Lamanna Mitterdorfer

	

Quiller i
Ferri Giancarlo Lattanzi Giangiacomo Molè

	

Racchett i
Ferri Mauro Lauricella Monaco

	

Radi
Fibbi Giulietta Lavagnoli Monasterio

	

Raffaell i
Fiorot Lenoci Morelli

	

Raicich
Fiumanò Lenti Morgana

	

Rampa
Flamigni Leonardi Moro Aldo

	

Raucci
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Rausa
Re Giuseppin a
Reale Giuseppe
Reggiani
Restivo
Revelli
Riccio
Rognon i
Romanato
Rosat i
Rossinovic h
Ruffin i
Rumor
Russo Carl o
Russo Ferdinando
Russo Vincenzo
Sabadin i
Sacchi
Salizzon i
Salv i
Sandr i
Sangalli
Sanna
Santoni
Savold i
Scaini
Scalfar i
Scarascia Mugnozza
Scarlato
Schiavo n
Scianatico
Sciont i
Scipion i
Scutari
Semeraro
Senese
Sereni
Servadei

Sgarbi Bompani L.
Sgarlata
Silvestri
Sisto
Skerk
Sorg i
Spagnol i
Specchio
Speciale
Speranza
Spinell i
Spitella

Sono in congedo :

Anselmi Tina
Azimont i
Biagion i
Borgh i
Brandi
Bucciarelli Ducci

Squicciarin i
Stell a
Storchi Ferdinando
Sullo
Sulotto
Tagliaf erri
Tambroni Armarol i
Tantal o
Taormina
Tarabin i
Tavian i
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrana
Terrarol i
Tocc o
Todros
Tognoni
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombadori
Truzzi
Tuccar i
Turnatur i
Urso
Usvard i
Vaghi
Valeggian i
Valor i
Vassall i
Vecch i
Vecchiarell i
Vecchiett i
Venturol i
Verga
Vergani
Vespignani
Vetrano
Vetron e
Vianell o
Vicentini
Vincelli
Volpe
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zucchin i
Zurlin i

Cattane i
Diet l
Foderaro
Gall i
Girardin
Ianniello

Merenda

	

Simonacci
Monti

	

Sinesio
Pisicchio

	

Stort i
Reale Oronzo

	

Terranova
Savio Emanuela

	

Vedovat o
Scalia

	

Zanibell i
Scott i

Nomina di una Commissione d'indagine .

PRESIDENTE . Comunico che ho chiamat o
a far parte della Commissione d'indagine ri-
chiesta dall'onorevole Scalfari a norma del -
l'articolo 74 del regolamento, i deputati :

Alessi, Bozzi, Bucciarelli Ducci, Cacciato -
re, Dell'Andro, Fortuna, Guidi, Gullo, Mam-
me, Milia e Roberti .

La Commissione dovrà riferire alla Came-
ra entro il 31 ottobre 1968 .

La Commissione è convocata per venerd ì
26 luglio alle ore 11 nell 'aula della Commis-
sione esteri per procedere alla propria costi-
tuzione .

Seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento di interpellanze e interro-
gazioni sulla situazione in Sicilia.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione delle mozioni Maca-
luso ed altri, Gatto ed altri, Nicosia ed altri ,
Mattarella ed altri, e dello svolgimento dell e
interpellanze Gunnella e Biasini, Lauricella
ed altri, Cottone ed altri, e delle interrogazio-
ni Pellegrino ed altri, Mattarella, Macaluso e d
altri, Gatto e Mazzola, Nicosia, Lauricella e d
altri sulla situazione in Sicilia .

Dichiaro aperta la discussione generale sul -
le mozioni . Il primo iscritto a parlare è l 'ono-
revole Gunnella, il quale svolgerà anche la
sua interpellanza .

L'onorevole Gunnella ha facoltà di parlare .

GUNNELLA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il dibattito non poteva essere limitat o
alla situazione dei terremotati in Sicilia e allo
stato degli interventi previsti dalla legge nu-
mero 241 ; infatti, per volontà dei presentator i
delle mozioni e interpellanze, è stato esteso
alla situazione dell'industria palermitana non -
ché a tutta la politica siciliana del Governo
nazionale .

Questo ampio respiro, che ha coinvolto l a
politica del Governo nazionale in Sicilia, com-
porta delicati problemi di ordine politico e d
anche di ordine costituzionale .

Il momento politico e le particolari carat-
teristiche del presente Governo, la lunghezza



Atti Parlamentari

	

- 758 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 LUGLIO 196 8

dei tempi d 'esecuzione della legge di contr o
all 'urgenza delle soluzioni, le pressioni di
piazza, giustificate ma spesso strumentalizza -
te, il sovrapporsi di competenze burocratich e
ed istituzionali, il difettoso coordinamento de -
gli interventi della regione siciliana e del Go-
verno nazionale: tutti questi elementi non
spingono a considerazioni ottimistiche circa
la soluzione del problema specifico dei terre-
motati o in ordine alla prospettiva di spezzar e
finalmente i nodi che vincolano lo svilupp o
economico della Sicilia e la stessa rinascit a
civile e sociale delle zone devastate dal sisma .

Una discussione che prescindesse dall ' esa-
me di una politica siciliana del Governo na-
zionale nell 'ambito della politica meridiona-
lista sarebbe necessariamente incompleta, no n
raggiungerebbe un risultato ed una conclusio-
ne utili, non potrebbe evitare il ripropors i
del problema, o dei problemi, in termini pi ù
drammatici di qui a pochi mesi .

R ben vero che prevale oggi in sede na-
zionale la preoccupazione di un equilibrio po-
litico non raggiunto e che le attenzioni de i
partiti del centro-sinistra sono tese alla rico-
stituzione di un 'organica convergenza dl po-
sizioni : sicché, con tutta la buona volontà
che vogliamo riconoscere al Governo del se-
natore Leone, sarà difficile considerare per
questi mesi lo svolgimento di una politic a
siciliana. Ma è altrettanto vero che la que-
stione del Mezzogiorno deve essere l'element o
fondamentale della ricostituzione dell'equili-
brio politico . Ciò, fra l'altro, per la mole de -
gli interventi pubblici che la politica meri-
dionalistica richiede, implicherà un compor-
tamento conseguenziale dell ' opposizione d i
sinistra .

Infatti, gli studi e le esperienze hanno de-
lineato sufficientemente, in termini qualitativ i
e quantitativi, gli strumenti di intervento . S i
tratta di favorire, anzi di sollecitare, il po-
tenziamento e, nella flessibilità, l 'adattamento
dell 'azione meridionalistica alle nuove mutat e
situazioni che possono, per esempio, già ri-
scontrarsi nella Sicilia occidentale, e non sol o
a causa del terremoto .

La concorrenza di due legislazioni, una re-
gionale ed una nazionale, ha favorito il so-
vrapporsi di interessi contrastanti, delineand o
purtroppo due indirizzi in tema di prospettiv e
di ricostruzione a volte contrastanti, se no n
nelle finalità, nella strumentazione .

La fase assistenziale purtroppo non è an-
cora superata . L'ultima legge regionale ne d à
una dimostrazione : sollecitata dalla piazza ,
essa ha dato un contributo limitato, a mio pa -

rere, all'opera di tamponamento . In ciò con -
corrono le inadeguatezze e gli inadempiment i
dello Stato e la burocratizzazione dei mecca-
nismi d'intervento, mentre arduo, nonostant e
le riunioni e i contatti, è il coordinamento del -
l'azione degli stessi organi dello Stato e dell a
regione . Voglio ricordare qui la norma di at-
tuazione costituzionale contenuta nel decret o
del Presidente della Repubblica n. 878 de l
1950, il quale stabilisce che le grandi opere
dipendenti da calamità naturali di estension e
ed entità gravi sono di prevalente interesse
nazionale e lo Stato, in conseguenza, ne sop-
porta l'onere e ne assume la responsabilità .
Con la legge n . 241, lo Stato ha in parte as-
solto a questa incombenza di ordine costitu-
zionale, pur nella tendenza della grande bu-
rocrazia e di una parte del mondo politico e
sindacale - che gravita sui grandi interess i
precostituiti del centro-nord - ad operare u n
separatismo alla rovescia verso la Sicilia, i l
quale tende, nelle forme, a sottrarre poter i
alla regione e, nella sostanza, ad affidarl e
compiti e funzioni che superano le possibilità
economiche ed organizzative regionali .

Invero la classe politica regionale, per mo-
tivi di prestigio formale, contribuisce tacita -
mente a questo stato di cose con rivendicazio-
ni astratte e pretestuose . Ma è anche vero ch e
il Governo nazionale deve considerare la re-
gione un'articolazione dello Stato e non un a
istituzione alternativa allo Stato medesimo ,
il che conduce agli sfasamenti predetti . Inter -
venti di tamponamento, baracche, scuole d i
emergenza, servizi sociali e civili, insomma
le stesse esigenze « fisiologiche » di un co-
mune : ho molti dubbi che queste opere pos-
sano essere completate nei termini impost i
dagli impegni e dai bisogni effettivi . Se al so-
praggiungere dell'inverno, dopo la soffocant e
estate, i problemi saranno ancora solo pa .-
zialmente risolti, la tensione sociale e politic a
delle zone colpite sarà tale che problemi grav i
di sicurezza saranno creati dalla legittima rea-
zione delle popolazioni . In tal caso ritengo che
le autorità democratiche locali, come i sindaci
e le amministrazioni comunali, che hanno fi-
nora svolto una notevole opera di persuasio-
ne e di convogliamento democratico delle pro -
teste, non saranno più in grado di reggere : e
si sfocerà in una situazione sociale e politic a
incontrollabile . Il compito del ministro dei la-
vori pubblici diventa primario nel completa -
mento degli interventi d 'urgenza ; ma esso non
può essere considerato a sé stante, bensì all e
popolazioni vanno posti da parte di tutto i l
Governo, chiaramente, i termini della prospet-
tiva economica e civile del loro futuro .
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La chiave di volta di questa prospettiva
sta nella pianificazione urbanistica di quell e
zone e in un programma di rinascita econo-
mica e sociale . Ora è proprio su questi du e
punti che la legislazione nazionale s'incrocia
con quella regionale ; così alcune soluzioni, lo-
gicamente semplici, in effetti diventano opera-
tivamente complicate e caratterizzate da temp i
d'esecuzione lunghi .

Se noi osserviamo il problema urbanistico ,
possiamo constatare alcune cose molto inte-
ressanti, circa i tempi di attuazione, ovver o
le complicazioni e gli sfasamenti che ne de-
rivano. L'articolo 1 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 241, che convertì i vari decreti-legge sulle
provvidenze per le zone terremotate, dice ch e
è lo Stato che assume ogni responsabilità fi-
nanziaria ,ed operativa della ricostruzione .
Ma qui sorgono le prime contraddizioni : i
60 giorni previsti per l'emanazione dei de-
creti del ministro dei lavori pubblici, di con -
certo con i ministri dell ' interno .e del tesoro ,
per le autorizzazioni di cui all ' articolo 1 dell a
legge, sono stati largamente superati . In par-
ticolare, non si è provveduto all'indicazione
dei comuni sismici, nei quali lo Stato deve
svolgere questi compiti, né, in conseguenza ,
alla determinazione del trasferimento degl i
abitati ,e del luogo di nuova ubicazione. Da
ciò deriva che ogni progetto e programma
di ricostruzione è notevolmente ritardato ;
frattanto la regione ha provveduto con pro-
pria legge alla determinazione di alcuni com-
prensori, ed esattamente, con decreto de l
presidente della regione, di nove compren-
sori . Ma dobbiamo dire che i tempi previst i
per l'attuazione di questi comprensori, cal -
colando i minimi previsti dalla legge, sono
di appena 14 mesi dalla data in cui la re-
gione darà ai comuni la possibilità di costi-
tuirsi in consorzi . È questo un dato che deve
far riflettere, perché tali piani, se starann o
alla base, come devono star alla base, dell a
pianificazione che dovrà essere elaborata dal
CIPE, con il concorso dei ministri delle par-
tecipazioni statali, dell'agricoltura e dei la-
vori pubblici, potrebbero naturalmente esse-
re causa di un ritardo generale . Occorre dun-
que assolutamente, se vogliamo corrispondere
alle attese delle popolazioni, trovare gli stru-
menti per abbreviare questi tempi .

E dobbiamo dire, in primo luogo, che l a
programmazione dei comprensori non pu ò

condizionare la programmazione del CIPE .
Ciò potrebbe costituire, ad un certo momen-
to, un alibi ; personalmente nutro molte preoc-
cupazioni sotto questo aspetto. Se il CIPE ,
che dovrebbe elaborare il programma entro

il 31 dicembre 1968, non avesse disponibil i
indicazioni di ordine urbanistico-territoria-
le che consentano di prevedere le ubicazioni
degli investimenti industriali, delle infra-
strutture economiche, sociali, ed 'anche d i
quelle religiose, come chiede la mozion e
dei colleghi della democrazia cristiana, no i
ci troveremmo di fronte a grosse difficol-
tà. Su che cosa, infatti, sarebbe basato il pia-
no della ricostruzione ? In che modo si po-
trebbe programmare la ricostruzione di quel -
le zone devastate ? Ma c'è di più . In quella
stessa legge si prevede anche che la Cassa pe r
il mezzogiorno possa intervenire con la deter-
minazione di un proprio comprensorio . Se le
zone terremotate vengono dichiarate, come l o
sono state, territori particolarmente depressi ,
significa che anche là scatta il meccanismo
della Cassa per la determinazione di un pro-
prio comprensorio, con un proprio piano d i
investimenti . Noi vediamo già il sovrappor -
si di un'altra posizione a quella che invece
doveva essere semplice, lineare, come noi an-
dremo a proporre, per la soluzione del pro-
blema stesso .

La situazione viene ulteriormente compli-
cai dal problema dell'agricoltura, dato che i
territori di quella zona sono essenzialment e
agricoli . Che cosa si viene a determinare ?
La legge regionale prevede che PESA, a cu i
vengono 'affidati quasi 25 miliardi per la for-
mulazione di piani zonali specifici, debba ap-
prontarli entro 90 giorni, mentre PESA non è
in grado di farlo . L'ESA ha già presentato
un piano di comprensori in base alla propria
legge istitutiva ; dovrà rifare quei piani in
relazione ai nuovi tipi di comprensori che do-
vrebbero essere determinati ? Quale è l'inter-
ferenza di questi nuovi comprensori agricol i

dell 'ES'A con i comprensori di ordine e di de-
terminazione urbanistica previsti dalla legge ?

A me sembra che vi sia un accavallars i
di situazioni, di responsabilità tali che ad u n
certo punto non ci riesce più di trovare i l

filo conduttore. Ecco perché si chiede al Par-
lamento, e quindi al 'Governo per l'impegno
che assumerà in Parlamento, la massima

chiarezza in merito . Non vorremmo il pal-
leggiam'ento di responsabilità dalla regione
allo Stato . Non vorremmo che, ad un certo
momento, questi enti non riuscissero a coor-
dinarsi l'uno con l'altro . Se così fosse di-
scuteremmo il problema di nuovo fra tre

mesi, o sei mesi o forse fra un anno, perch é
ci troveremmo nelle identiche condizioni .

È un problema questo che investe la re-
sponsabilità del Governo nazionale e la re-
sponsabilità della regione siciliana . Ecco per-
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ché dicevo che esistono grossi problemi anche
di carattere costituzionale in ordine a questo
intersecarsi di situazioni . .Se lo Stato assume
la responsabilità in base alla norma di at-
tuazione costituzionale, lo faccia fino in fon -
do, ie la regione dia la sua collaborazione a
questo sforzo per la parte che le compete .

Se PESA dovrà agire nel settore con l e
stesse norme che riguardano i lavori pub-
blici normali della regione siciliana (noi sap-
piamo quanto è macchinoso e tortuoso tutt o
il sistema dei lavori pubblici nella regione si-
ciliana anche nel campo dell ' agricoltura) qua-
li saranno i tempi di realizzazione ?

Tutti i discorsi che ho ascoltato stamatti-
na (discorsi di prospettiva, di contestazione )
cadono di fronte agli strumenti di legge già
esistenti ; per tali leggi si richiede con un di-
verso spirito d'attuazione, anche una diver-
sa articolazione ove i problemi, che a man o
a mano vengono a manifestarsi, impongono la
necessità di mutamenti .

Non si può agire per casi straordinari con
una legge farraginosa nella concezione e nel -
l'impostazione. Queste cose dobbiamo dirle .

A questo si aggiunge un altro elemento d i
confusione. Sembra strano, ma le zone dei co-
muni montani delle province di Trapani ,
Agrigento, Palermo, che sono state colpite da l
terremoto, vengono comprese nei bacini e
comprensori montani, per i quali esiste gi à
una particolare legge . Io mi domando come e
in che modo comprensori ESA, comprensor i
della regione siciliana, comprensori Cassa e
comprensori per i comuni montani possan o
essere coordinati . Questo il punto chiave de l
problema che vogliamo risolvere . Noi non
vogliamo rimanere ancora incagliati nelle sec-
che dei vari ostacoli . Gli organi dello Stat o
sono chiamati, ciascuno per la propria com-
petenza, ad attuare ciò che la legge ha stabi-
lito, ma con lo spirito del massimo adatta -
mento alle situazioni reali ed effettive .

È chiaro che tale stato di cose non è in-
coraggiante per le popolazioni, che temono
legittimamente che, superato il momento d i
tensione, completate le opere di baraccamen-
to più o meno provvisorie, si vada a ritm i
lentissimi, a tempi lunghi nella fase rico-
struttiva degli abitati e ancora più lungh i
nella fase di approntamento degli strument i
di rinascita economica.

Noi avevamo previsto e avevamo proposto
- l ' onorevole La Malfa propose in quel mo-
mento - di costituire alcuni organi agilissim i
che ne assumessero la responsabilità . Sappia-
mo che il Ministero dei lavori pubblici ha ela-
borato un piano di coordinamento territoria-

le delle zone, o almeno così ci risulta . Vor-
remmo sapere se ciò è vero, e se tale pian o
è stato eventualmente sottoposto anche all a
regione. Non sappiamo se la regione lo ha
esaminato e lo ha meditato .

Vogliamo sapere se è vero che l'ISES (Isti-
tuto per lo sviluppo dell 'edilizia sociale) h a
stipulato con il Ministero dei lavori pubbli-
ci e con l'ispettorato generale delle zone ter-
remotate una convenzione per lo studio e
l'operatività immediata di un piano territo-
riale per le zone totalmente distrutte, con pro -
getti che sembra siano in via di definizione .

molto importante sapere se ciò risponda a
verità, perché se noi già abbiamo, attravers o
uno studio unitario, un quadro organico dell e
situazioni prospettiche, queste potrebbero ser-
vire di base non soltanto per lo sviluppo de -
gli studi dei comprensori, ma anche per quan-
to riguarda le determinazioni che il Ministe-
ro e gli enti interessati al CIPE andranno ad
assumere .

Vorrei perciò puntualizzare qui i proble-
mi in ordine alle richieste da noi avanzate .
Riteniamo che sia urgente, pregiudiziale, l a
determinazione dell'elenco dei comuni dell e
zone sismiche e del trasferimento degli abitati ,
ove occorra. Questo è compito precipuo de l
ministro dei lavori pubblici che, di concert o
con il ministro dell'interno, deve procedere
con decreto .

Decreto immediato per la individuazione ,
secondo l'articolo 1 della legge n . 241, delle
infrastrutture civili, sociali ed economiche, in
modo da poter fare la prima valutazione del -
le esigenze finanziarie in tale settore e stabi-
lire le priorità nell'ordine di urgenza e d i
utilità sociale, provvedendo alla relativa pro-
gettazione di massima per procedere all ' inca-
rico esecutivo (incarico che riguarda il Mi-
nistero dei lavori pubblici, il Ministero de l
tesoro e l'ispettorato generale), secondo le
norme di legge che devono essere sburocra-
tizzate nello spirito di attuazione .

Conseguenziale decreto per la individua-
zione delle aree di trasferimento per proce-
dere alla espropriazione, dopo la dichiara-
zione di occupazione di urgenza, ai fini del-
la determinazione concreta del coordinamen-
to territoriale . Se non abbiamo questi termini ,
in che modo si possa procedere, io non so .
Sono i termini di base per affrontare un pro-
gramma di ricostruzione .

Far eventualmente modificare con decreto
la delimitazione dei nove comprensori regio-
nali per studiare e predisporre con la Cassa ,
con l'ISES, con il Ministero dell'agricoltura,
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d'intesa con la regione e con PESA, i limit i
ottimali dei comprensori integrati, in termin i
di unità di progettazione, per evitare poi di-
screpanze e contraddizioni, con i relativi con-
flitti di competenza .

Autorizzare la GESCAL ad intervenire nel -
le province di Trapani, Palermo e Agrigento ,
con i residui 9 miliardi del terzo piano trien-
nale, ancora non spesi, anche in deroga alla
legge urbanistica; ciò è valido anche per i 15
miliardi di cui alla legge n. 241 .

Progettazione della ricostruzione, nell ' ac-
cezione più vasta, accentrata in un unico ent e
o istituto, che potrebbe essere 1'ISES, o una
società collegata all'IRI, d'intesa con la re-
gione .

Esecuzione della ricostruzione affidata al-
l 'IRI, o ad apposita società, in cui partecip i
anche l'ESPI, per una unità ricostruttiva e
per i tempi tecnici e di controllo brevi ch e
un accertamento permette, soprattutto per
quanto riguarda la ricostruzione delle infra-
strutture sociali, civili ed economiche . Ciò è
molto importante per evitare anche la disper-
sione, per quanto riguarda la ricostruzione ,
soprattutto di quelle opere che formano la
struttura-base di ordine sociale e civile delle
zone interessate .

Intervento della FINAM (finanziaria agri -
cola meridionale) per lo sviluppo e per il coor-
dinamento agricolo della zona in una moder-
na visione imprenditoriale, che preveda an-
che impianti di trasformazione industriale
per i quali deve preparare il piano agricolo
relativo . La FINAM dovrebbe agire di intes a
con PESA, perché i programmi non si intral-
cino ma si integrino . Qui devo dire che sa-
rebbe bene destinare i quasi 4 miliardi di
lire raccolti dalla RAI-TV non alla costru-
zione di baracche – perché non era questa la
loro destinazione specifica – ma ad un com-
pito di ricostruzione, con impianti industrial i
collegati con l ' agricoltura delle zone stesse ,
anche perché, in relazione al piano autostra-
dale e viario, è possibile prevedere oggi un
tipo di ubicazione che si distacchi dal tipo
di ubicazione tradizionale, dal momento ch e
le comunicazioni terrestri permettono una
nuova dimensione della visione della ubicazio-
ne economica di un determinato impianto .

Affidamento della gestione ai comuni, in
via provvisoria, delle stalle e delle attrezza-
ture agricole e collettive previste dalla legge
n. 241 per evitare ulteriori ritardi . È previ-
sto più di un miliardo, ma ancora non si è
dato da fare niente perché non si trova l ' ente

a cui riferire la gestione stessa . Mi sembra
che questo sia un elemento di valutazione .

Revisione del problema della sospensione
fiscale, nel senso che al 1° marzo 1969, data
in cui occorrerà pagare il primo bimestre d i
imposte e in cui va a scadere la sospensione ,
il cittadino contribuente di quelle zone no n
abbia l'aggravio degli arretrati, provveden-
dosi con relativa autorizzazione alla rateiz-
zazione quinquennale delle imposte sospes e
dal momento che per quel tempo sarà preve-
dibile la ricostruzione del bene economico,
supporto necessario alla produzione del red-
dito .

Predisposizione immediata – questo è fon-
damentale – del programma stradale di cui
all ' articolo 59-ter, della legge n . 241 senza
che ulteriori remore, per motivi provinciali-
stici ed incomprensibili equilibri politici si-
ciliani, vengano poste e senza che l'ANAS ri-
vendichi, come pare voglia rivendicare, un a
parte dei 30 miliardi stanziati per propri pro-
grammi già definiti, che devono essere invece
eseguiti con i fondi ordinari e non con quell i
straordinari della legge citata . Tale program-
ma, che è fondato essenzialmente sulla rea-
lizzazione dell 'autostrada Punta Raisi-Mazara
del Vallo, può essere subito definito dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, d'intesa con l a
regione, anche nelle more dell 'approvazione
della legge regionale integrativa dei 30 miliar-
di dello Stato, in modo da passare alla pro-
gettazione esecutiva, a cura dell'ANAS, d i
detta arteria e di quelle di collegamento co n
i paesi terremotati, iniziando i lavori finan-
ziatili con le disponibilità già esistenti . Ciò
costituirebbe il primo avvio alla rinascita del -
le zone terremotate e alla rottura dell ' isola-
mento psicologico, economico e sociale in cu i
le popolazioni di detti comuni versano. Ogni
ulteriore indugio o tentennamento è colpe-
vole .

Fra l'altro detto programma diventa prio-
ritario perchè non è possibile dare un avvi o
serio alla programmazione della rinascita eco-
nomica, che deve predisporre il CIPE entro i l
31 dicembre 1968, senza la definizione dell'as-
se viario principale su cui dovrà articolars i
la nuova visione e la nuova dimensione eh
un'area economica integrata, di cui la zon a
terremotata costituirà uno degli aspetti d i
base .

In questo quadro vorrei proporre l'inizi o
immediato delle consultazioni tra la Cassa pe r
il mezzogiorno, il Ministero dell'agricoltur a
e delle foreste e il Ministero delle partecipa-
zioni statali, con la presenza responsabile e
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decisionale degli enti economici dello Stato ,
per evitare ripensamenti e ritardi, per proce-
dere alla delineazione delle ipotesi di investi -
mento e dei piani di fattibilità, con le proget-
tazioni di massima relative, indicando anch e
gli strumenti societari, di capitali e di cre-
dito che dovranno essere cointeressati nel pro-
gramma.

Non vorrei che la formulazione dei pro -
grammi non solo fosse rinviata nel tempo ,
ma che non avesse una sua base finanziarla
e operativa ; allora cadremmo nella beffa .

su questo punto che misureremo la vo-
lontà di una politica siciliana del Governo, e
la volontà dei partiti, anche di quelli di op-
posizione, e dei sindacati a livello nazionale ,
nelle scelte prioritarie in relazione alle possi-
bilità finanziarie dello Stato e del sistema ecc -
nomico. Si saggerà anche la politica delle par-
tecipazioni statali : se cioè vi è un limite ter-
ritoriale di intervento rispetto al quale la Si-
cilia è off limits, o no.

bene fin da questo momento fare una
considerazione e cioè che si avvia un nuov o
sistema autostradale in Sicilia occidentale ,
sebbene vi sia una totale assenza dell'inter-
vento dello Stato — e ciò contrariamente all a
legge di attuazione delle norme sui lavori pub-
blici dello statuto siciliano, che prevede ch e
le grandi opere viarie siano di competenza
esclusiva dello Stato — anche tramite l'IRE ,
nell'ambito del piano autostradale siciliano ; e
da ciò deriva la necessità di riguardare co n
una nuova e differente ottica i programmi d i
sviluppo della zona occidentale dell'isola (d i
cui dirò in seguito) e che tale nuova ottic a
e differente dimensione devono essere com-
prese fin d'ora nel piano di coordinamento pe r
il Mezzogiorno che si va predisponendo per i l
1970-74, e di cui sarebbe bene di già, per l a
parte siciliana, concordare i termini con la
regione, per non ripetere ciò che purtroppo è
stato praticato nel passato, con responsabilria
congiunta degli organi dello Stato e della re-
gione, che ha brillato per la sua assenza ne l
piano di coordinamento .

Un'altra precisazione : è indispensabil e
evitare che il programma di interventi de l
CIPE sia subordinato alla definizione dei co-
siddetti piani comprensoriali regionali, di cu i
ho già parlato, perchè non deve esserci alcu-
na scusa per evitare che gli investimenti di ri-
nascita vengano determinati in una visione
più vasta di tutta l'area in cui i paesi terrem o
tati gravitano .

Se pertanto è stato già delineato un pian o
di coordinamento territoriale a cura dell'ISES ,
questo, integrato in termini brevi da] pro -

gramma autostradale e viario, potrebbe es-
sere, in via seriamente indicativa, alla bas e
delle programmazioni e ubicazioni del pian o
del CIPE .

Su questo punto mi permetto richiamar e
l'attenzione del Governo e dei colleghi, perch è
già prevedo, e le esperienze del passato inse-
gnano, anche per il prevalere di interessi eco-
nomici e sindacali estranei al Mezzogiorno ,
che ogni piccola cosa potrà diventare un gran-
de ostacolo . Oggi vogliamo misurare l'impe-
gno del Governo e del Parlamento nel riscon-
tro del lavoro fatto in base alle indicazion i
che sortiranno da questo dibattito, e il grado
di interessamento e di reazione della delega-
zione siciliana e meridionale ad un eventual e
rinvio di scadenze e di realizzazioni . Già l e
inadempienze non sono poche e purtropp o
non hanno solo un valore astratto, come po-
trebbe sembrare quella derivante dal conside-
rare i termini posti quali termini ordinator i
(sottigliezze di giuristi) . Esse si misurano an-
che nelle sofferenze, nelle attese e nelle mor-
tificazioni non solo dei terremotati, ma di tutt i
i siciliani e dei meridionali, che sanno atten-
dere, ma sanno anche esplodere .

Quindi, i programmi del CIPE devono es-
sere concreti, nei termini di legge e con le
necessarie disponibilità finanziarie, parti-
colarmente per ciò che riguarda la Cassa per
il mezzogiorno . Non è più ammissibile un
gioco di storni, per la lentezza dell'utilizza-
zione delle somme della Cassa stanziate per l e
opere in Sicilia . Occorrerà mobilitare lo stru-
mento burocratico per raggiungere miglior i

obiettivi . Non si può, né si deve ripetere ne l
1968-69 ciò che avvenne nel 1964-65, quand o
vennero praticamente esauriti i fondi dell a
Cassa per il mezzogiorno e le opere finanziat e
in Sicilia non poterono essere alimentate pe r
gli storni che si verificarono .

Sarebbe utile che il Governo facesse cono-
scere fin da questo momento lo stato degl i
studi del programma di coordinamento per i l
Mezzogiorno per il 1970-74, di cui si fa cenno
anche nell'articolo 59 della citata legge n . 24 1
per i terremotati. Non è il caso di attuar e
un'intesa preventiva con la regione, per im-
pedire nel futuro contestazioni astratte e re-
criminazioni inutili ?

L'interpellanza presentata, a nome del
gruppo repubblicano, dal collega Biasini e
da me, intendeva porre all'attenzione del Go-
verno le indicazioni operative sottolineate . Ri-
tengo che, oltre ad una modifica funzional e
della legge n . 241, da farsi su alcuni punt i
per semplificare le procedure (penso che il
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Senato abbia già provveduto in tal senso), si a
sentita l'esigenza di un'efficace azione ammi-
nistrativa del Governo e delle amministra-
zioni statali e regionali .

È mia opinione che un coordinamento del -
l'azione, in base alla legge n . 241, adeguata -
mente modificata, e alle leggi regionali citate ,
possa presupporre anche una variante all a
legge regionale, soprattutto per quanto ri-
guarda i comprensori, e i tempi dei compren-
sori . In ogni caso, si può provvedere con de-
creto del presidente della regione a una nuov a
delimitazione delle aree dei comprensori . Non
bisogna dimenticare che vi è un interesse pre-
valente dello Stato in questa situazione . Ri-
tengo che sia anche opportuno istituzionaliz-
zare un collegamento fra la Presidenza de l
Consiglio e la regione, al di fuori del commis-
sario dello Stato, che ha una precisa delimi-
tazione di compiti e di funzioni .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
dall'esame di un problema contingente, qual
è quello del terremoto e dei provvediment i
presi per affrontarlo, sorge una profonda esi-
genza, che era stata evidenziata già nel pas-
sato e di cui giorno per giorno si ha un a
conferma : quella di una riforma costituzio-
nale dello statuto siciliano, in ordine al su o
funzionamento o meglio al funzionamento le-
gislativo e di governo della regione .

Il fatto che per il momento, a titolo per -
sonale, postuli tale esigenza, da siciliano re-
sponsabile ed impegnato sul problema delle
autonomie, non può essere valutato con legge-
rezza, se di converso si ha la precisa garan-
zia politica di un'azione a più vasto respir o
per la Sicilia e sono fissati con chiarezza ine-
quivocabile attribuzioni e poteri, oggi sfuma -
ti, contestati, accettati e respinti, a second a
della valutazione politica dei rapporti e dell a
evoluzione dei rapporti fra Governo centrale
e regione siciliana .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ZACCAGNIN I

GUNNELLA. La quinta legislatura, a mio
giudizio, non potrà sfuggire a questo obiet-
tivo e mi auguro che la opposizione di sini-
stra non strumentalizzi tale mia impostazio-
ne, ma ne intenda le profonde ragioni, l'in-
tento di accrescere la efficienza e di rinnovar e
l ' articolazione della autonomia regionale sici-
liana, nel quadro di una struttura statale che
deve mutare e che il centro-sinistra dovr à
spingere ad una trasformazione moderna e
funzionale .

Gli inconvenienti da me sottolineati in
questa occasione circa il sovrapporsi di leggi
regionali e nazionali si verificano in parecch i
casi, e spesso l'azione della regione è giudi-
cata in termini negativi, perché non si valu-
tano gli atteggiamenti paralleli del Governo
centrale ; questi stessi atteggiamenti non sfug-
gono però, a loro volta, in sede regionale, a d
una valutazione del pari negativa .

Le mozioni del PCI, del PSIUP e della
stessa DC hanno proposto in un unico contesto
il problema dei terremotati, quello della indu-
stria palermitana e quello della situazione
economica siciliana nel suo complesso . Indub-
biamente si tratta di problemi interdipen-
denti . Avrei preferito che questo dibatti-
to si fosse svolto avendo come interlocutor e
non un Governo d'attesa, che pur si considera
un momento di continuità del centro-sinistra ,
ma un Governo di legislatura, in grado quin-
di di assumere, per la stessa corresponsabilità
diretta dei partiti del centro-sinistra, un im-
pegno a più ampio respiro . Ma poiché credo
nella continuità dei governi quali organi di
uno Stato democratico, richiedo al Governo
presieduto dal senatore Leone un impegno si-
ciliano e meridionalista, nella direzione che
il dibattito sta mettendo in luce e che qual-
siasi Governo non può non considerare posi-
tivamente .

Dall'esame della situazione palermitana e
siciliana non si può, limitatamente al proble-
ma dell'intervento delle partecipazioni dello
Stato, non esprimere un giudizio che bene-
volmente può definirsi critico . E ciò non solo
coinvolge direttamente il Governo e il mini-
stro delle partecipazioni statali, ma tutt e
quelle forze economiche e sindacali che i n
forma diretta o indiretta non riescono a con-
cepire in termini di espansione meridionale l a
lievitazione del sistema economico italiano ,
dando luogo ad una distorsione che la pro-
grammazione non è riuscita ad eliminare .

Di fronte a questa tendenza verticale e con-
servatrice un Governo che vuole espandere l a
domanda interna per stimolare l'attività pro-
duttiva non può considerare in termini nega-
tivi una massiccia presenza degli enti econo-
mici dello Stato in Sicilia, anche per equili-
brare gli interventi pubblici nel Mezzogiorno.
L'intervento regionale, di limitata ampiezz a
e isolato dai grandi enti nazionali, non h a
dato una prova positiva : una decisa presenz a
tecnica e finanziaria degli organismi impren-
ditoriali pubblici che possa estrinsecarsi an-
che a livello decisionale, potrebbe imprimer e
alla scadente iniziativa regionale un nuovo



Atti Parlamentari

	

— 764 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 LUGLIO 196 8

impulso; ma a tal fine occorre una precisa
direttiva politica che potrebbe, fra l'altro ,
sprovincializzare la vita economica sicilian a
e dare alla stessa un nuovo respiro, inseren-
dola nei circuiti delle decisioni economiche
nazionali .

Il problema dell'ELSI ha fatto sorgere una
serie di interrogativi circa la volontà dell ' IRI ,
a cui veniva richiesto un intervento più vasto ,
data la natura stessa dell'attività dell'ELSI .
L'IRI ha preferito, per il momento, un'alter-
nativa diversa, ma per la stessa non si matu-
rano ancora le condizioni né sono stati presi i
necessari contatti . Se l'IRI ha determinato, e
il CIPE in tal senso si è espresso, l 'ubicazione
a Palermo di un impianto per prodotti da de-
stinare alle comunicazioni telefoniche, riten-
go che non dovrebbero esserci altri ostacoli ,
altrimenti le determinazioni del CIPE non
avrebbero forza né valore per i grandi ent i
di Stato . Il che è una questione che bisogna
chiarire, per determinare le funzioni che i l
CIPE è chiamato a svolgere, in particolare i n
questo momento per la Sicilia.

Orbene, per 1'ELSI, l'IRI ritiene di poter
affrontare il problema solo parzialmente con
un intervento del 20 per cento . L'IMI inter-
verrebbe in una forma finanziaria più consi-
stente, per un ammontare pari al 30 per cen-
to. Questo istituto ha solo una funzione finan-
ziaria e il fatto che si è assunto l'onere di
un intervento insieme con altri enti è positivo .
Ma la presenza dell'IRI significava e significa
anche l ' inserimento dell 'ELSI in una struttu-
ra dirigenziale ed industriale di prim 'ordine .

Non posso qui non ripetere i motivi e l e
considerazioni espresse nell ' interpellanza mia
e del collega Compagna per conoscere i mo-
tivi di questa presa di posizione, che possono
anche essere degni di comprensione, ma che
non possono invece rimanere sconosciuti, come
se celassero altri tipi di interessi, contrari alla
costituzione delle premesse di una industria
elettronica in cui direttamente il capitale pub-
blico dello Stato, attraverso la sua prestigios a
holding industriale, possa assumere un ruol o
decisivo . Ma ciò sembra in parte superato dopo
gli ultimi colloqui .

Per l'ELSI una soluzione si profila, ma
non è sufficiente. La regione deve, tramit e
l'ESPI, effettuare un adeguato intervento fi-
nanziario relativamente all 'ELSI, ma lo Sta-
to, attraverso un impegno del Parlamento ed
uno successivo del CIPE, deve assolutamente
promuovere l ' impianto di un progresso inte-
grato nel settore elettronico a Palermo, che
rappresenta la base dell 'economia di tutta la

Sicilia occidentale . Verrebbe così a costituirs i
nel capoluogo siciliano un polo gravitazionale
specializzato nell 'elettronica che controbilan-
cerebbe il polo prevalentemente chimico de l
versante orientale, generando tra l ' altro una
serie di industrie sussidiarie e la costituzion e
di un centro di ricerca tecnologica che, com e
indubbiamente è nei voti dei migliori meri-
dionalisti, quali Compagna, dovrebbe aver e
il suo futuro nel Mezzogiorno .

Alla regione può essere chiesto un sacri-
ficio delle proprie disponibilità finanziarie, in-
vero modeste, solo se vi è questa grande pro-
spettiva. Ma il CIPE – e il Parlamento deve
impegnare in tal senso questo Comitato – deve
programmaticamente prevedere anche l'orien-
tamento della grande industria privata inte-
ressata, direttamente o indirettamente, al set-
tore elettronico verso la Sicilia e soprattutto
Palermo, per contribuire alla determinazione
di una più completa gamma integrata del com-
plesso di cui si è detto . Una direttiva in ta l
senso agli istituti di credito interessati sareb-
be indispensabile, se si volesse effettivamente
raggiungere lo scopo .

Io sono fra quei siciliani i quali ritengon o
che non debba esserci concorrenza fra le re-
gioni del sud, e che in questo ordine di ide e
hanno approvato il progetto di istituire gl i
impianti dell'Alfa Sud a Napoli. Ma ri-
tengo che dopo il completamento del polo pu-
gliese – si può dire che l'EFIM è un ent e
pugliese – e la creazione degli impianti di
produzione automobilistica dell 'Alfa Sud ,
uno sviluppo equilibrato esiga la ubicazion e
in Sicilia di un grande complesso trainant e
dello sviluppo e con effetti moltiplicativi .

Questa è l 'occasione per adottare quella scel-
ta : ove ciò non fosse possibile, bisognerebbe
iniziare una contrattazione concertata tra re-
gione, Governo, enti e grandi imprese al fin e
di una scelta alternativa . Oggi il problema va
posto in questi termini più vasti .

Palermo rimane la più grossa concentra-
zione industriale dell'isola, ma anche la pi ù
fràgile e la più precaria : nei settori metalmec-
canico, elettronico, manufatturiero e conser-
viero si registra una crisi, a cui va aggiunta
la flessione dell ' attività edilizia . In tutte le
grandi città del sud operano l ' organizzazione
statale e quelle degli enti pubblici per realiz-
zare le grandi infrastrutture cittadine: a Na-
poli l'Infrasud per la circonvallazione del -
l ' IRI a pedaggio, lo stesso a Bari ; a Taranto
l'IRI, la SME e la Beni Stabili stanno pro -
cedendo al risanamento della vecchia città . A
Palermo l'IRSET ristagna per la incompren-
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sione degli istituti di credito e le capziose in-
terpretazioni delle ripartizioni di competen-
ze. L'autostrada Messina-Palermo, che costi-
tuirebbe il più naturale collegamento turisti-
co-economico dell'isola, non è compresa ne i
piani IRI delle autostrade, per cui Palermo
e il suo Hinterland soffrono anche dal punto
di vista viario .

Palermo è considerata una delle zone di
sviluppo industriale integrale previste da l
piano di coordinamento 1965-1969, che im-
pone l'intervento delle partecipazioni statali
in investimenti industriali e infrastrutturali .
Che cosa si intende fare in dettaglio ? Il si-
lenzio deve essere rotto !

A Palermo, nell'area del consorzio di svi-
luppo industriale non c ' è più spazio, a meno
di compromettere la situazione paesistica e
turistica, che è anch ' essa fonte di ricchezza .
I collegamenti veloci autostradali e quelli a
scorrimento danno una nuova dimensione all e
localizzazioni : per cui bisogna considerar e
tutta la Sicilia occidentale come zona d i
espansione industriale ove è possibile stabi-
lire una pluralità di agglomerati intercolle-
gati, per la massima efficienza e per la mas-
sima redditività economica e sociale degl i
stessi .

Al momento della formulazione del nuovo
piano di coordinamento degli interventi ne l
sud occorre tenere presente questa nuova e
più vasta dimensione del problema .

Il dibattito sarà utile, ma una preoccupa-
zione persiste. Gli interessi antimeridionali-
sti esistono e sono forti . È necessario sensi-
bilizzare i centri decisionali che contano, quel -
li che effettivamente hanno la capacità di de -
terminare gli spostamenti e i trasferimenti d i
capitali . È compito del Governo agire in ta l
senso. L'espansione territoriale dello svilup-
po economico non è solo un elemento di mag-
giore unità nazionale, ma:anche di maggiore
equilibrio sociale . Mentre si vanno a formare
le grandi regioni europee, l 'emarginazione
del sud, e in particolare della Sicilia, rischi a
di essere ogni giorno più marcata ; e in tem-
pi di grande rivoluzione tecnologica non s i
può marciare a rilento, ma -occorre inserirsi
con forza, con le ragioni della democrazia e
con gli argomenti dell 'economia, attraverso
l 'opera di una classe dirigente che, intuend o
il futuro, accetti oggi di combattere una bat-
taglia per gli interessi dei più deboli, per l e
popolazioni da inserire nella vita moderna di
una vivace democrazia. (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Cusumano, il quale svolgerà anche

l'interpellanza Lauricella, di cui è cofirma-
tario .

L'onorevole Cusumano ha facoltà di par-
lare .

CUSUMANO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, torna ancora una volta alla di-
scussione parlamentare la Sicilia dilaniata d a
una grave e drammatica crisi economica e so-
ciale . Ai vermi di Palma di Montechiaro, alla
morte bianca di Licata, alla frana di Agrigen-
to, alla depressione economica e sociale dell a
fascia centro-meridionale del palermitano,
del trapanese, alle miniere in crisi si sono ag-
giunti i problemi scaturiti dal recente terre -
moto. La situazione precipita di giorno i n
giorno . Proprio alcune ore fa ho ricevuto que-
sto telegramma che, credo, anche altri colle-
ghi della provincia di Trapani avranno rice-
vuto e che voglio portare a conoscenza dell a
Camera: « Ventilata occupazione fabbric a
Scilla sede Trapani, svolgendo attività indu-
striale settore scatolame, habet posto gravis-
sime difficoltà ordine economico et social e
stop Richiedesi immediato et autorevole su o
intervento onde scongiurare licenziamento
operai aggravando situazione città terremota-
ta stop Chiedesi altresì suo intervento pres-
so presidenza ESPI onde autorizzare provvi-
soria assunzione società in gestione stop Cata-
nia sindaco di Trapani « . Collega onorevole
La Loggia, presidente dell'ESPI, qui presen-
te, può prenderne nota .

Errori politici del passato e gravissime
sventure di cui nessuno ha colpa si sono som-
mati con triste coincidenza, buttando le po-
polazioni siciliane nella sfiducia, nello scon-
forto, nel dolore, nella paura. E lo Stato, se-
colare assente dalle contrade siciliane, avreb-
be finalmente pagato il suo debito verso la Si-
cilia; ma ecco, come se non bastasse la pe-
sante eredità del passato, il terremoto .

Certamente, se la terra ha tremato, non è
colpa di nessuno, ma la colpa sarà di tutti ,
sarà della classe dirigente politica se anche
dalle sventure non apprenderemo nulla .

I giorni peggiori per centinaia di mi-
gliaia di siciliani stanno per finire o stann o
per ricominciare ? Questa è la domanda, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, che i si-
ciliani si pongono e alla quale si deve dar e
una risposta ben precisa, chiara e confor-
tata da concrete realizzazioni .

Se non avesse portato tanti lutti e tant o
dolore, ci sarebbe da dire che il terremoto
in Sicilia è servito a spalancare le finestre
per far vedere lo stato di miseria e di inci-
viltà in cui vivono le popolazioni, i contadi-
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ni, gli operai siciliani . Ci sarebbe da dire
che l ' apocalisse ha messo a nudo le misere
condizioni del triangolo della morte bianca ,
terremotata da un secolo perché teatro d i
ignobili speculazioni e di quotidiani drammi
della miseria . Il drammatico evento che ha
colpito Gibellina, Salaparuta, Poggioreale ,
Montevago, Santa Margherita di Belice, Con -
tessa Entellina, Camporeale, Santa Ninfa ,
Vita, Partanna, Calatafimi, la mia Salemi ne l
gennaio ultimo scorso e alcuni comuni dell a
provincia di Enna e di Messina nel novembre
1967, non ha delimitazioni territoriali .

La debole economia siciliana vi è tutta
coinvolta . Lo Stato non può più rinviare l a
soluzione dei mali secolari della Sicilia . A sei
mesi di distanza da quel tragico evento sismi-
co, decine di migliaia di siciliani perman-
gono in uno stato avvilente, mentre il quadr o
desolante viene completato dall'aumento del -
la disoccupazione per la chiusura di alcun e
aziende industriali, di cui la più important e
è la « Elettronica sicula » : dalla crisi dell a
agricoltura che si aggrava con l'entrata in vi -
gore delle norme del mercato comune euro-
peo ; dall'abbassamento notevole dell'indic e
di flusso turistico, anche per effetto del ter-
remoto, ma soprattutto per la mancanza d i
idonee e sufficienti infrastrutture ; dalla situa-
zione precaria in cui si dibatte l 'artigianato .

Il Presidente del Consiglio, nelle dichiara-
zioni programmatiche, ha commesso un grave
errore politico e psicologico per non aver de-
dicato una parola alla Sicilia . Nella replica ,
rispondendo ad alcuni interventi che sull a
Sicilia hanno puntato il dito, ha ripagato l a
amarezza con la quale i siciliani avevano ac-
colto l 'enunciazione del programma di Go-
verno, affermando testualmente : « Nel qua-
dro di una politica che sia sollecita ai com-
plessi e gravi problemi della Sicilia, assume
un rilievo di particolare indifferibilità la so-
luzione dei problemi derivanti dal terre-
moto » .

Ed io, da siciliano e da terremotato ad un
tempo, verrei meno al mio dovere se non
portassi in questa sede, oltre alla voce de l
mio partito, la voce angosciata dei lavorator i
siciliani, dei miei concittadini terremotati ch e
chiedono, stanchi di chiedere, la sollecita, in -
differibile soluzione dei problemi gravi e del -
la crisi che il terremoto ha riproposto in un a
zona priva delle attrezzature e dei servizi in-
dispensabili allo sviluppo della società civil e
e isolata dal contesto produttivo della stessa
Sicilia e del paese tutto .

Il ministro Natali, nella sua recente visit a
ai paesi terremotati, ha potuto constatare quali

problemi immediati e contingenti rimangano
ancora insoluti e quali attendono una imme-
diata impostazione e quindi soluzione . Pe-
sante il ritardo nel passaggio dalla tenda all a
baracca ! Sembra fatale per i terremotati che
debbano bere fino in fondo il loro calice ama-
ro, trasferendo il loro dolore e la loro dispe-
razione dalla casa distrutta al caldo soffocant e
della tenda ! La presenza ancora di tendopol i
a Santa Margherita di Belice, a Santa Ninfa ,
a Partanna, a Salemi, a Castelvetrano, a di-
stanza di sei mesi dal sisma, costituisce l o
aspetto più sconfortante della situazione . Cer-
tamente nessuno ha mai sperato di avere una
casa vera in sei mesi, ma tutti speravano d i
avere un ricovero stabile, anche se precario ,
nel più breve lasso di tempo ; però i tempi
tecnici previsti per l'impianto dei baracca-
menti sono stati largamente superati ed i o
voglio sperare che non venga superato il ter-
mine di per sé lungo del 31 agosto, indicato
dal ministro Natali per completare il nucleo
delle 16 mila baracche, e che non venga ritar-
dato l'ulteriore lotto delle 4 mila baracch e
ancora occorrenti, con la grave conseguenz a
di costringere migliaia di persone a vivere
in tenda .

Ma la costruzione delle baracche è solo un
intervento immediato e contingente . Ormai
bisogna procedere con grande urgenza all a
esecuzione del secondo programma di inter -
vento, e cioè intanto alla demolizione degli
edifici pericolanti all'interno dei paesi grave-
mente danneggiati, alla ricostruzione vera e
propria delle case e dei centri abitati facen-
dola precedere dalle opere di civilizzazione
e di urbanizzazione, all'inserimento degli in-
sediamenti produttivi indispensabili solle-
citando gli interventi degli enti a partecipa-
zione statale sia nel campo delle infrastrut-
ture sia nel campo delle attrezzature produt-
tive, tali da promuovere in stretto rapporto
con la programmazione nazionale la rinascita
economica e sociale di quelle zone .

Determinante per la pianificazione urbani-
stica delle zone distrutte è il decreto del Pre-
sidente della Repubblica che stabilisce gli abi-
tati da trasferire totalmente o parzialmente ,
mentre per indirizzare tutto il lavoro di ri-
costruzione decisione fondamentale è l'ema-
nazione del decreto di classificazione sismic a
dei comuni, a mente della legge 25 aprile 1962 ,
n. 1684. E se un paese sarà considerato d a
trasferire, bisognerà pensare a dove ricostruir -
lo e come; e se sarà classificato località si-
smica di prima categoria si dovrà costruir e
secondo determinate norme tecniche e secon-
do determinati princìpi di cautela ; e così, con
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criteri un po' meno rigorosi, se sarà consi-
derato località sismica di seconda categoria .
Sono molti i paesi in Sicilia, quasi tutti quell i
della provincia di Palermo, Trapani, Agri-
gento e molti nella provincia di Enna e Mes-
sina che attendono i decreti statali per sapere
entro quali limiti si possa edificare ; e nel frat-
tempo tutto è fermo, determinando il croll o
dell ' attività edilizia con tutte le conseguenze
di carattere economico e occupazionale che
ciò comporta .

Quando la regione siciliana predispose la
legge n . I del 3 febbraio 1968 concernente i
primi provvedimenti per la ripresa civile e d
economica delle zone colpite dai terremoti de l
novembre 1967 e del gennaio 1968, inserì uno
strumento senza dubbio migliore per aggan-
ciare la ricostruzione allo sviluppo economico ,
cioè i piani comprensoriali ; infatti, nelle cin-
que province di Palermo, Trapani, Agrigento ,
Enna, Messina, vennero individuate nove zon e
e fu predisposto un decreto presidenziale ch e
legava ad uno stesso piano comprensoriale i
paesi omogenei, criterio questo urbanistica-
mente accettabilissimo .

La stessa regione iI 9 luglio ultimo scorso ,
a seguito della pressione delle popolazioni ter-
remotate che culminò con la marcia su Pa-
lermo, ha rivisto la sua prima legge del 3 feb-
braio per snellirla e renderla più efficiente ,
proponendo tempi tecnici più precisi per l a
redazione, l 'adattamento da parte dei consorz i
dei comuni e l 'approvazione dei piani com-
prensoriali .

Questo non significa, onorevole Gunnella ,
che fino a quando non ci saranno i piani com-
prensoriali non potranno operare i program-
mi di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici . L'articolo 3 della legge per i terremotat i
approvata dall 'assemblea regionale il 9 lugli o
ultimo scorso, dice testualmente : « In penden-
za dell 'approvazione dei piani comprensoriali ,
ai fini delle intese previste dall 'articolo 11 de l
decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, la com-
missione tecnica di cui all 'articolo 12 del me-
desimo decreto-legge, d 'intesa con il presi-
dente del consorzio di cui all'articolo 4 dell a
legge regionale del febbraio 1968, n . 1, e sen-
tito il parere dei gruppi di progettazione, pre-
visto dall 'articolo 5 della medesima legge re-
gionale, propone anche l 'eventuale descrizio-
ne urbanistica da osservare » .

A questo punto ci si chiede che cosa abbia
fatto il Governo in attuazione del disposto d i
cui all 'articolo 11 e all 'articolo 12 del decreto -
legge 27 febbraio del 1968, n . 79; a che punto
sia il decreto del Presidente della Repubblic a
che determina gli abitati da trasferire e che

avrebbe dovuto essere emanato entro 30 gior-
ni dall'entrata in vigore del suddetto decreto-
legge ; a che punto siano i programmi dell e
opere di competenza del Ministero dei lavor i
pubblici che avrebbero dovuto essere appro-
vati entro 60 giorni dall'entrata in vigore de l
succitato decreto-legge ; a che punto sia, e come
abbia operato, la commissione di cui all'arti-
colo 12 del citato decreto-legge che deve re-
digere i programmi delle opere di cui all'ar-
ticolo I .

Il Governo non può e non deve prolungar e
il calvario di diecine e diecine di migliaia di
siciliani sconvolti dalla catastrofe del gennaio
scorso . Deve accorciare i tempi, deve elimi-
nare i ritardi e le remore, eliminare con tutt a
la buona volontà certi conflitti di competenz a
e di interpretazione che spesso si sono avut i
in materia di attribuzione delle varie compe-
tenze tra la regione siciliana e gli organi de l
Governo centrale . Si chiede un concreto ed ef-
ficace coordinamento tra gli organi statali e
gli organi regionali per procedere parallela -
mente allo studio e alla definizione dei pro-
getti concernenti i paesi da trasferire total-
mente e parzialmente e dei piani comprenso-
riali .

Per quanto riguarda la rinascita economi-
ca e sociale dei paesi terremotati, quali prov-
vedimenti sono stati adottati per la pratica,
attuazione dell'articolo 59 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 241, in ordine al settore delle gran-
di infrastrutture e degli investimenti produt-
tivi, tenendo presente che debbono andare a l
CIPE per essere approvati entro il 31 dicembr e
1968 ?

Il programma stradale ed autostradale è
di importanza fondamentale e primaria, direi ,
per lo sviluppo economico delle zone terremo -
tate; a che punto sono i relativi progetti ?
L'autostrada Punta Raisi-Mazara del Vallo ,
insieme con la strada a scorrimento veloce
Sciacca-Palermo, si inquadra nella prospet-
tiva della rinascita di quelle zone, tenend o
presente che l'autostrada è di per sé una gran -
de infrastruttura, che non deve servire a scai-
fire l'epidermide fisica del territorio attraver-
sato, ma deve incidere profondamente ne l
tessuto connettivo del territorio stesso, pe r
promuovere il decollo dello sviluppo socio-
economico .

Nel quadro delle provvidenze a favore del -
le imprese industriali e sociali, dei settori del-
l'industria, dell'artigianato e del commercio ,
il contributo di 500 mila lire di cui all'arti-
colo 37 della citata legge viene concesso co n
ritardi e remore soltanto a quelle imprese ch e
abbiano subìto danni materiali, mentre ven-
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gono escluse le imprese che hanno subìto un
danno economico dopo il terremoto, per i l
fermo delle loro attività . Questa è una inter-
pretazione che va autenticamente precisata .

Una raccomandazione vorrei sommessa -
mente fare all 'onorevole ministro dell'interno .
che non è purtroppo presente in questo mo-
mento in aula, e cioè di intervenire presso le
prefetture perchè l'assistenza ai sinistrati de l
terremoto venga data senza ritardi e senza
discriminazioni da parte degli enti comunal i
di assistenza, senza speculazioni di basso co-
nio politico.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
mio intervento non sarebbe completo se non
accennassi alla grave crisi economica che at-
tanaglia la città di Palermo e per conseguen-
za la sua provincia . Alcune aziende hanno
chiuso i cancelli, e tra queste, in ordine di im-
portanza occupazionale e produttiva, la « Elet-
tronica sicula », con i suoi mille dipendent i
che da cinque mesi si battono non solo pe r
conservare il posto di lavoro, ma perchè la
Sicilia non perda questa importante iniziativa
industriale, fondamentale per lo sviluppo del -
la propria economia .

La regione siciliana con un primo inter-
vento ha pagato i salari degli operai e paghe-
rà forse le retribuzioni del mese di luglio gi à
maturate . Ma il problema non è di portar e
tutto sotto la tenda ad ossigeno . Si ha notizia,
che una società a partecipazioni ESPI, IM I
ed IRI è disposta a gestire l'azienda ELSI .

È accettabile, ma come fase di passaggi o
per un impegno in prospettiva . Ma l'IRI in-
terviene con partecipazione maggioritari a
Sarebbe finalmente la volta buona affinch é
l'IRI, presente in Sicilia solo nel settore dei
servizi, si impegni nello sforzo per lo svilupp o
isolano anche nei settori dove non è stata ma i
presente : e cioè, nei settori della metallurgia ,
della siderurgia e delle attività connesse, ne l
settore del cemento, nei cantieri navali e i n
altre attività varie .

Non esiste alcuna volontà di disimpegno
dell'IRI in Sicilia, ha detto il professor Pe-
trilli in una conferenza stampa nella quale gl i
veniva contestato tale disimpegno .

Certamente, come si può parlare di disim-
pegno quando non c 'è stato mai un impegno
dell'IRI in Sicilia ? Perché mai le iniziativ e
dell'IRI debbono essere effettuate in qualsia-
si parte della penisola e non in Sicilia ?
Forse che in Sicilia non possono esistere l e
condizioni per iniziative aziendalmente valide
da realizzare in un quadro di sviluppo glo-
bale ? O si è costretti a pensare ad una ten -

denza antimeridionalistica per la Sicilia ? È
un problema questo che merita un ulteriore
approfondimento, signor Presidente del Con-
siglio e onorevole ministro delle partecipa-
zioni statali, soprattutto perché l ' articolo 59
della legge di ricostruzione per i terremotat i
ha previsto un certo tipo di intervento, anco-
ra non definito, dell ' IRI in Sicilia .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, una
grande speranza vibra nei cuori dei sicilia-
ni, dei lavoratori tutti, dei terremotati : non
possiamo e non dobbiamo deludere le loro
attese. In uno slancio di solidarietà per chi
soffre per colpe vecchie e nuovi malanni ,
dobbiamo ritrovarci spalla a spalla affinch é
questo sia veramente l'anno zero per quell e
popolazioni, anno zero inteso come fine e
come inizio .

Un passato che quelle popolazioni vo-
gliono dimenticare, ma che deve avere inse-
gnato qualche cosa . Non deve più accader e
che i lavoratori siciliani, che i figli di quell a
terra che li ha traditi, si perdano per le vi e
del mondo perché la Sicilia non può offrir e
loro prospettive di lavoro e di serenità ; i gio-
vani non debbono fuggire nella sfiducia e
nella disperazione, ma restare o ritornare .

Si deve incominciare l ' opera di ricostru-
zione subito e bene; ad essa è legata la ri-
nascita economica e sociale . Cosa sarà d i
quei siciliani se non avremo la forza di ri-
portarli in mezzo a noi non soltanto per da r
loro una casa, ma un posto di lavoro, con
una prospettiva di guadagno umano, civile ,
dignitoso ?

Occorre fare presto e bene . Questo è i l
grido che rivolgiamo alla classe dirigente, a l
Governo. Questo l'impegno di lotta dei socia-
listi a fianco delle popolazioni siciliane, de i
contadini, degli operai, dei terremotati . Que-
sto è quello che soprattutto ci sta a cuore ,
convinti come siamo che i siciliani, che l e
popolazioni sinistrate attendono la prova del -
l'abbandono di ogni ridicolo esclusivismo e
hanno il diritto di pretendere la mobilitazio-
ne di ogni attività statale e regionale per su-
perare le difficoltà di oggi . Noi socialisti sa -
remo particolarmente vigili e non esiteremo
a dire la nostra parola senza guardare in fac-
cia nessuno .

I lavoratori dell'ELSI, che per due giorn i
hanno silenziosamente sostato davanti al Par-
lamento, debbono ritornare a casa fiduciosi e
sereni per il loro avvenire e per l'avvenir e
dei lavoratori siciliani tutti . Dove è passat a
la morte - a Gibellina, a Montevago, a Sant a
Margherita di Belice, a Santa Ninfa, a Sale -
mi, a Partanna e negli altri centri terremo-
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tati, a Palma Montechiaro, a Licata, ad Agri-
gento, nei paesi della miseria - lì deve ritor-
nare la vita . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Cottone, il quale svolgerà anche la su a
interpellanza.

L'onorevole Cottone ha facoltà di parlare .

COTTONE. Signor Presidente, signor mi-
nistro, tutti i colleghi che sono intervenut i
in questo dibattito hanno rilevato concorde-
mente che una grave crisi economica e social e
si è abbattuta sulla Sicilia. La struttura indu-
striale dell'isola e il suo livello di occupazion e
sono seriamente minacciati e il processo di in-
dustrializzazione è gravemente compromesso .
Molte aziende industriali stanno per cessar e
la loro attività ; altre sono già chiuse. I dipen-
denti e le loro famiglie vivono il dramma del -
la disoccupazione . Gli scioperi si susseguono .
Gli effetti dei danni ingenti del terremoto au -
mentano il malessere, mentre le infelici popo-
lazioni colpite dal flagello continuano a vivere
nelle angustie .

La situazione di generale disagio economi-
co e sociale già manifesta dell ' isola, signor
ministro, deve far riflettere. A determinarl a
vi sono certo ragioni storiche di fondo che ,
come durissime croste, non si , riesce ancora
a spaccare e frantumare (su queste ragion i
tornerò verso la fine del mio intervento) ; ma
vi sono anche ragioni contingenti, sulle qual i
il Governo e il Parlamento devono meditare ,
e soprattutto lei, onorevole ministro dell ' indu-
stria . Si profila infatti una nuova, triste fase
di recessione, che sta investendo tutta l 'eco-
nomia nazionale . Anche nel nord e nel centro
d'Italia, come si sa, molte imprese chiudon o
o riducono il lavoro e quindi l'occupazione .
L'onorevole ministro dell ' industria certamen-
te sa - comunque meglio di noi, perché ha dati
più diretti - che l'incremento della produzio-
ne industriale nazionale, dopo la flessione del
1964, si era ripreso . Nel 1966 esso era arrivato
all ' 11,5 per cento; nel 1967 era già sceso e ave-
va perduto 3 punti, arrivando all '8,5 per cen-
to. Ella sa benissimo, onorevole Andreotti, ch e
nei primi quattro mesi di quest 'anno l ' incre-
mento della produzione nazionale industrial e
si aggira intorno al 4,6 per cento . Sicché, s e
nel secondo semestre di quest'anno non v i
sarà un improvviso e forte rovesciamento d i
tendenza - cosa che purtroppo è difficile pre-
vedere - il reddito nazionale non raggiunge-
rà quest 'anno il 5 per cento di incremento e ,
di conseguenza, il processo di investimento

subirà un duro colpo. Del resto, lo stesso in-
cremento del reddito dell'agricoltura questo
anno pare che si aggirerà solo intorno all'uno
per cento .

E logico che questo fenomeno recessivo
faccia sentire il contraccolpo prima che altro -
ve, e in maniera più traumatica, in Sicilia ,
proprio perché la Sicilia ha una struttura pro-
duttiva più debole .

Vi è oggi anche una sensibile riduzione de i
consumi - ella, onorevole ministro, deve sa-
perlo - ed è ovviamente più manifesta in Si-
cilia . Sarebbe stata necessaria una politica d i
richiamo dall ' estero, ma la regione siciliana

non l'ha fatta . E questo processo recessivo
non è che sia scoppiato all'improvviso : cova-
va già da tempo a causa degli errori commess i
dal Governo di centro-sinistra . Noi liberal i
l'avevamo segnalato più volte . Il povero Mala -
godi è stato accusato di essere addirittura « ca-
tastrofico » solo per averlo previsto . Come è
vero che nella vita chi ha ragione un'ora pri-
ma degli altri è condannato a sentirsi dar e

torto per un 'ora ! Ma il Governo di centro -
sinistra ha sempre mascherato la realtà . Tutto
va bene - si insisteva a dire prima delle ele-
zioni - ed ora invece si constata che le cose s i

mettono male .
In Sicilia poi il governo regionale di cen-

tro-sinistra ha commesso gli stessi errori de l
centro-sinistra romano, con l ' aggravante di
una maggiore inefficienza politica e finan-
ziaria .

Oggi in Sicilia il centro-sinistra con i suo i
errori, con la sua incapacità, i suoi contrasti ,

i suoi meschini intrallazzi - diciamolo pure -
rischia di far fallire totalmente l ' istituto auto-
nomistico . La regione se ne sta a Palermo ar-
rugginita dalla pigrizia, appesantita dai suo i

6.685 dipendenti, dei quali pochi sono all'al-
tezza del compito burocratico, essendo stati
in gran parte assunti per chiamata diretta .

LAURICELLA . Molti per opera del defun-
to onorevole Cannizzo .

COTTONE. Non sto dicendo infatti che la

colpa è dell 'onorevole Lauricella o di altri .
Mi limito a fare una constatazione.

LAURICELLA . Poco garbata .

COTTONE. No, siamo troppo amici per ri-
sentirci per così poco . Faccio una constatazio-

ne. Sono stati assunti in gran parte - ripeto -
per chiamata diretta dagli interessi cliente -
lari dei vari patroni politici .
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LAURICELLA. Ma non dal tempo del cen-
tro-sinistra .

COTTONE . Il centro-sinistra ha aggravat o
la situazione. Pare che solo 800 dipendent i
siano stati assunti con regolare concorso . Ne l
frattempo i partiti del centro-sinistra, com e
ha dichiarato l'anno scorso alla television e
un deputato regionale repubblicano, che er a
anche assessore e quindi doveva parlare con
cognizione di causa, passano il tempo « a li-
tigare soltanto per posti di sottogoverno » .

La regione partorisce continuamente ent i
regionali che non si sa più quanti siano e
quanto costino. Un 'inchiesta parlamentar e
che è stata da anni proposta dai deputati li-
berali a Palermo non si è voluta fare . Oggi
c'è una commissione di inchiesta regional e
presieduta dall 'onorevole Giummarra, la
quale però non riesce a investigare . Sembra
che gli stessi enti da quattro mesi si sottrag-
gano all ' inchiesta pur avendo ricevuto molt e
sollecitazioni anche telegrafiche .

Già a questo punto vorrei fare una prim a
domanda al ministro . Può il Governo nazio-
nale, a sua volta, sollecitare la commission e
d ' inchiesta ? Lo vorrà fare ? Lo farà ?

Ho ricevuto – e immagino l ' abbiano rice-
vuta anche altri colleghi – una nota d'agen-
zia, L ' Informatore, che viene da Palermo ; s i
tratta del numero 25, del 18 luglio, quind i
è recentissima. C'è scritto qualcosa che deve
far riflettere. Si dice che gli enti della region e
siciliana sono 140 ; una volta si diceva che
fossero 265, cifra che non è stata contestat a
da nessuno, ma la verità è che non si pu ò
dire se siano 140, 265, più o meno, perché
non si sa .

Dunque, scrive questa agenzia : « La re-
gione siciliana ha ben 140 enti, molti de i
quali esistono sulla carta, mentre percepi-

scono forti emolumenti i presidenti e i con-
siglieri di amministrazione . Ciò costituisc e
uno scandalo colossale innanzi al quale l a
commissione di inchiesta dell'assemblea re-
gionale siciliana ha il dovere di svolgere ra-
pidamente il suo lavoro, mentre il Govern o
deve intervenire con una tagliente scure pe r
stroncare questo male che avvilisce e mor-
tifica la Sicilia » . La scure mi fa ricordare
la buonanima di Don Luigi Sturzo .

« Nessun parlamentare può e deve coprir e
responsabilità od ergersi a protettore di que-
sto o di quell'ente per garantire un immoral e
privilegio a fantomatici amministratori . Ba-
sta con queste vergogne, si eliminino subit o
gli enti inutili e quelli fantasma » .

Poi c ' è un lungo elenco di enti, e la not a
di agenzia conclude : « Questi sono dunqu e
i bei risultati della saggia politica della re-
gione siciliana » .

Ora, a parte questo comunicato e quest o
commento, un fatto è certo : sull 'attività d i
questi enti i siciliani non sanno nulla, ad ec-
cezione di coloro i quali sugli enti e dentro
gli enti campano, sembra comodamente, m a
evidentemente in modo semiclandestino .
Qualcosa per la verità si è saputo attraverso
l'ex segretario regionale della democrazi a
cristiana, dottor Verzotto, oggi senatore e tut-
tora presidente dell'Ente minerario siciliano ,
il quale, con una sua famosa relazione su al-
cuni di questi enti, ha rivelato fatti sempli-
cemente scandalosi .

Oltre all'inefficenza politica, c ' è poi l ' inef-
ficenza finanziaria della regione . Chi non co-
nosce le vicende della SOFIS ? Questa societ à
finanziaria, creata tra la regione, il Banco d i
Sicilia, la Cassa di risparmio ed i privati pe r
stimolare investimenti ed attività industrial i
nell ' isola, ha sperperato miliardi dei contri-
buenti, bruciandoli in aziende improduttiv e
e parassite . Nessuna azienda SOFIS è sana ;
forse lo sono una o due, ma tutte le altre son o
in dissesto .

Sui criteri con cui veniva condotta la SO-
FIS sono stati versati fiumi di inchiostro .
C'è stata perfino un'inchiesta regionale sull a
SOFIS, ma gli atti di quella inchiesta son o
spariti e non se ne è saputo più niente . Mi-
steri della regione ! A questo punto, onore-
vole ministro, le rivolgo un 'altra domanda :
può il Governo chiedere gli atti di quell'in-
chiesta e metterli a disposizione del Parla -
mento ?

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . Penso di sì .

COTTONE . Intanto mi complimento co n
me stesso perché dopo tre giorni sono riuscit o
a far parlare il ministro Andreotti . (Si ride) .
Questa è una cosa che mi fa molto piacere .

NICCOLAI GIUSEPPE . Ha parlato, però ,
sottovoce .

COTTONE. Ella dice, onorevole ministro ,
che il Governo può farlo . Questo già per me
è consolante : l'importante è appunto sapere
se il Parlamento è sovrano al punto da po-
tere intervenire presso l'assemblea regional e
siciliana e chiedere ufficialmente un docu-
mento, poiché altrimenti il documento potrei
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facilmente procurarmelo attraverso collegh i
liberali, deputati 'all'assemblea regionale . Lo
importante 'è, ripeto, sapere se il Parlamento
nazionale può intervenire, ovvero s'e in Sici-
lia, come osservava stamane l'onorevole Ni-
cosia, siamo di fronte ad uno Stato sovrano .

Sull'amministrazione delle varie aziende
SOFIS, poi, si sa ancora meno . Gli ammini-
stratori di queste aziende meriterebbero u n
capitolo a parte nella storia del costume del -
la regione . nSi disse : bisogna moralizzare, le
aziende SOFIS non devono essere politiciz-
zate, ai posti di amministrazione non si do-
vranno mettere uomini politici falliti alle ele-
zioni, ci si dovranno mettere uomini compe-
tenti, provenienti dall'amministrazione . E
così alle poltrone di presidente ,e direttore
delle aziende 'SOFIS andarono, naturalment e
scelti e sostenuti dai vari patroni politici, uo-
mini che, per la verità, provenivano dall a
amministrazione, dall'amministrazione mal -
condotta delle loro aziende familiari fallite .
Qualcuno di costoro nell'estratto del casella -
rio giudiziale non ha scritta la parola « nul-
la » (che in quel foglio è la parola dei ga-
lantuomini), ma ha scritte altre cose .

Poi si disse : moralizziamo ancora di più ,
a presiedere e dirigere le aziende SOFIS
mandiamoci i nostri funzionari . Così molt i
funzionari della SOFIS divennero president i
di varie aziende, nobilitando ovviamente l a
figura del « controllore-controllato » ! Costor o
agli alti stipendi della SOFIS aggiungevan o
i lauti emolumenti delle aziende . A me è
stato detto a Palermo, signor ministro, che
qualcuno di questi funzionari che hanno un a
o più presidenze di aziende SOFIS accumu-
la un milione e mezzo, due milioni al mese .
E viene proprio istintivo domandarsi se, pe r
caso, quei signori siano iscritti nel ruolo delle
imposte e per quanto .

LA LOGGIA. Versavano tutti gli emolu-
menti alla SOFIS e li versano oggi all'ESPI .
Adottano il sistema IRI .

COTTONE . Questo mi fa piacere . Eviden-
temente non ero ben informato .

Poi, sempre per moralizzare, questi fun-
zionari si apprestarono, attraverso le aziende
SOFIS, a raggiungere il traguardo che si vo-
leva impedire di conseguire ai politici falliti ,
sempre per mezzo della ISOFIS : il Parla-
mento . Qualcuno ci riuscì, qualcun altro no .

Ieri ho letto su Il Giornale di Sicilia una
notizia piuttosto sconcertante . Si affermava
che si era riunita la giunta esecutiva regio-
nale della democrazia cristiana-per prendere

in esame il rinnovo dei consigli di ammini-
strazione delle aziende SOFIS . Ora, io mi do-
mando : non dovrebbe essere questo un com-
pito dell'assemblea regionale ? Ma non è
così ! Quali gli interrogativi della giunta ese-
cutiva della democrazia cristiana ? Questi :
che facciamo ? Rinnoviamo questi consigli ?
E con quali criteri ? È sempre il giornale, ba-
date ; io non cito testualmente perché non di-
spongo qui del giornale, ma cito la notizia ,
che è di ieri . L'onorevole Gioia fece una pro-

posta : facciamo in modo - egli disse - ch e
i consigli di amministrazione vengano rinno-
vati e che si scelgano li nuovi elementi attra-
verso le direzioni provinciali della democra-
zia cristiana . Eh no, dissero gli altri, perch é
per il maggior numero queste aziende son o
situate nella provincia di Palermo e quind i
quella direzione provinciale della democrazi a
cristiana farebbe la parte del leone . È vero,
onorevole Drago ? -Così era scritto nel gior-
nale . Dopo di che non si sono messi d'accord o
e tutto è stato rinviato all'autunno . Anzi si è
deciso addirittura : lasciamo l'onorevole L a
Loggia presidente dell'ESPI, Verzotto presi -
dente dell'Ente minerario ; all'autunno ci ve -

diamo ; 'andiamo a fare le acque, andiamo a i
monti, al mare, in campagna, poi ne parle-
remo.

LA LOGGIA . 'Sono dimissionario 'e in quel -
la stessa riunione ho sollecitato di essere so-
stituito .

MACALUSO. ,È dimissionario, ma resta .

Strane dimissioni . Se ne vada, allora !

COTTONE. Prendo atto della dichiarazio-
ne dell'amico e collega La Loggia . Però questo
non toglie nulla alla verità della notizia dat a
dal giornale, il quale affermava che la giunt a
esecutiva regionale aveva deciso, anche sa -
pendo che l'onorevole La Loggia era dimis-
sionario, di non ritenerlo tale e di rinviare

la soluzione all'autunno .
Ma, onorevoli colleghi, lasciamo stare l e

notizie del giornale. Qui il fatto politico assa i

serio è che di queste cose si occupa un par-
tito, convinto evidentemente che la cosa pub-
blica è un suo patrimonio personale, stabilen-
do di fare questo o di non fare quest'altro .
Questa è una cosa molto grave e questo è un o
degli elementi per cui in Sicilia le cose vanno
male. Ma mi riservo di chiarire il concett o
in seguito. Quando poi le aziende SOFIS, d i
cui un giorno dovremo pure trovare il mod o
di parlare in quest'aula a meno che in alcun i
casi non ci preceda il magistrato, arrivarono
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al fosso, allora i privati e le banche si ripre-
sero al 100 per cento le loro partecipazioni :
la SOFIS fu messa in liquidazione, e lo è tut-
tora .

GUNNELLA. Si informi meglio .

COTTONE. Può darsi che io abbia noti -
zie errate . Siete qui per darmi i vostri lumi ;
anzi non a me, al Parlamento, perché, ono-
revoli colleghi, noi parliamo al Parlamento
ed al paese . Più chiare sono le nostre idee ,
più facilmente il paese comprenderà . Oggi
come oggi il paese ha capito poco, per no n
dire nulla . Cerchiamo di parlare chiaro e d i
far capire .

Ripeto : la SOFIS è oggi in liquidazione ,
ma nessuno sa quando sarà realmente liqui-
data. AI posto della SOFIS si è creato l'ESP I
che ha rilevato tutte le aziende dissestate del -
la SOFIS . È una eredità così pesante che è
difficile sperare risultati positivi per l'ESPI :
io me lo auguro come italiano, come siciliano
in particolare ; ma certo è difficile sperare .

GUNNELLA. I rappresentanti liberali al -
l 'assemblea regionale siciliana hanno appro-
vato il rilevamento delle azioni SOFIS da
parte dell'ESPI al 95 per cento del valore :
forse perché quelle azioni risultavano dell a
Montecatini-Edison e della Italcementi ? C i
dica il collega liberale il perché di questa va-
lutazione fatta all'assemblea regionale da i
suoi colleghi di partito .

COTTONE. Mi informerò e poi garbata -
mente le risponderò .

Vorrei però dire a questo punto, sempre
in relazione a queste aziende SOFIS e al mod o
in cui sono amministrate, che sulla stess a
agenzia di cui parlavo prima - L 'Informatore
- e sempre nello stesso numero 25 del 18 lu-
glio c 'è un 'altra notizia che riguarda il modo
in cui sono gestite queste aziende SOF1S :

L 'allegra politica di assunzione della Socie-
tà chimica mineraria siciliana » .

LA LOGGIA . Non è azienda SOFIS, è Ent e
minerario .

COTTONE . Io non lo so, non so neppur e
dove sia, che cosa faccia, chi la presieda : non
so nulla . Mi limito a leggere .

ALESI. Comunque è un ente regionale .

COTTONE . Appunto : un ente regionale ;
di questo stiamo parlando . Senta il testo, ono -

revole ministro : « Benissimo ha fatto Caroil o
ad intervenire tempestivamente per bloccare
l ' allegra politica di assunzioni intrapresa dal -
la Società chimica mineraria siciliana, i cu i
dirigenti dovevano evidentemente pagare l e
cambiali elettorali » .

Apro una parentesi . Noi liberali siamo abi-
tuati a dire pane al pane, vino al vino, acqua
sporca all ' acqua sporca, quando è necessario .
In questo caso io per primo sono lieto di ap-
purare da questa nota di agenzia che il pre-
sidente della regione ha avuto la sensibilit à
di intervenire per evitare assunzioni in un a
azienda che devo ritenere dissestata .

Il testo continua: « E le stanno pagando »
(si riferisce alle cambiali elettorali) « con l a
sistemazione di esponenti e galoppini di par-
tito della democrazia cristiana, del PSU e de l
PRI, che vanno ad ingrossare le file di un a
burocrazia ben pagata, che allo stato attual e
non ha prodotto un bel nulla, limitandosi a
sperperare alcuni miliardi e a chiederne altr i
per un piano di investimenti di dubbia uti-
lità. ma comunque di là da venire . Opportu-
na, quindi, razione di Carollo che vuole al -
meno tentare la moralizzazione di un ambient e
politico-burocratico dove gli enti sono consi-
derati tuttora degli ottimi strumenti per col -
locare amministratori, funzionari, impiegat i
ed uscieri di estrazione partitica, senza pen-
sare che gli sperperi si traducono in un danno
certo ed immediato per quell'economia de-
pressa della Sicilia che si vuole far progre-
dire solo attraverso gli interventi miracolistic i
dell'IRI » .

Sono tutte notizie che hanno il loro inte-
resse. Stavo dicendo che l'ESPI ha rilevato
questa eredità piuttosto pesante . Infatt i
1 ' ESPI perde esattamente venti milioni al
giorno. Ogni giorno che passa questo ente si-
ciliano perde venti milioni : lo ha dichiarato
pubblicamente il suo vicepresidente - ella
deve conoscerlo molto bene, onorevole La
Loggia - l ' ingegnere Di Cristina, in una riu-
nione pubblica tenuta alla camera di com-
mercio di Palermo alla fine di giugno, aggiun-
gendo, signor ministro, che ogni operaio ESPI ,
lavorando un ' ora, produce una perdita di cin-
quecento lire . Insomma, se gli operai ESPI -
dice l'ingegnere Di Cristina - anziché lavo -
rare se ne stessero a casa percependo regolar -
mente la retribuzione e avendo assicurata an-
che tutta la forma assistenziale di sicurezza
sociale, il contribuente italiano risparmiereb-
be quattromila lire al giorno per ogni ope-
raio. Di questo ci può dare certo la conferma
il presidente dello stesso ente, l'onorevole La
Loggia.
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LA LOGGIA. Onorevole Cottone, Di Cri-
stina ha smentito queste cose che non furono
riportate con esattezza .

COTTONE. Onorevole La Loggia, è ver o
o non è vero che l ' ente perde venti milion i
al giorno ?

LA LOGGIA. Non è esatto .

COTTONE . Non è esatto, ha detto . Ed al-
lora ragione di più per indagare, signor mi-
nistro. È strano: certo, prendo atto della ret-
tifica dell 'onorevole La Loggia, però resta i l
fatto che le dichiarazioni di Di Cristina fu-
rono ascoltate da molti signori presenti a quel -
la riunione ed è difficile che ci sia una fan-
tasia inventiva collettiva . Forse avrà dett o
delle cose non molto esatte, devo rilevare que-
sto dopo la messa a punto dell 'onorevole La
Loggia .

NICOSIA. Il solito contrasto deI centrosi-
nistra : uno è democristiano, l'altro è socia-
lista .

COTTONE. Ora io domando : è così che si
deve intendere la politica di industrializza-
zione e di incentivazione ? Si deve continuare
con questi criteri politico-clientelari, senza
nessuna oculata valutazione economica e so-
ciale ? Signor ministro, che cosa intende far e
il suo Governo per contrastare l 'attuale andaz-
zo, che genera solo dispersione di ricchezza ,
falsa occupazione, corruzione e arricchimen-
to illecito di pochi che costituisce oltraggio
alla miseria di molti ? La crisi in Sicilia col-
pisce evidentemente anche l ' industria priva-
ta. Tranne qualche settore, gli altri sono
tutti minacciati .

Nel settore enologico (io ne so qualche cosa
perché, come i colleghi sanno, sono di Mar-
sala) già alcune industrie hanno cessato l a
loro attività e altre stanno per chiudere . I l
costo del credito bancario è troppo elevato, l e
tariffe per i trasporti ferroviari, considerata
la notevole distanza dei principali mercati d i
consumo del vino, sono tali da non consen-
tire di affrontare la concorrenza . In propo-
sito, signor ministro, mi son permesso di pre-
sentare una interrogazione con cui sollecit o
il ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno a stipulare subito quella famo-
sa convenzione con l'azienda autonoma dell e
ferrovie, per arrivare alle tariffe differenzia -
te, graduate in rapporto alla distanza, per i
prodotti finiti e in modo particolare per i vini

della Sicilia che devono raggiungere i mer-
cati di consumo del nord . Le sarei grato se
con la sua autorità volesse intervenire presso
il suo collega ministro Caiati per sollecitar-
gli solo il perfezionamento della convenzione ,
perché l'azienda autonoma delle ferrovie del -
lo Stato è pronta ad accettare la riduzione ta-
rif f aria .

C'è poi per le aziende enologiche la gra-
vosità delle imposte e l 'aggravioo, crescente dei
contributi sociali, che raggiungono il 70 per
cento circa delle retribuzioni ; senza dire po i
(ecco, onorevole ministro, anche questo ri-
guarda lei) delle continue contravvenzioni pe r
infrazioni talvolta di lievissima entità ch e
tuttavia trasformano immediatamente l ' indu-
striale vinicolo in un imputato, con le conse-
guenze facilmente intuibili . Sarebbe davvero
il caso a questo proposito di depenalizzare ta-
lune contravvenzioni, così come è stato fatto
recentemente per alcune violazioni del codic e
della strada che sono state trasformate in il -
leciti amministrativi . È possibile che un in-
dustriale vinicolo, sol perché omette nell'eti-
chetta di trascrivere il grado del vino . . .

TOCCO. Se però il vino di vinaccia si tra -
sforma in vino marsala, così come è acca-
duto . . .

COTTONE. Ella intreccia argomenti di -
versi ; ella intende parlare forse delle sofisti-
cazioni . Io sto dicendo che l ' industria vinicol a
siciliana, in modo particolare quella marsa-
lese, è esposta a contravvenzioni che trasfor-
mano immediatamente il titolare dell 'azienda
in imputato per infrazioni che sono di lieve
entità . Ora, mi domando : dal momentó che
sono state depenalizzate talune violazioni de l
codice stradale, che sono state degradate a
semplici illeciti amministrativi, non si pu ò
fare altrettanto per un settore che sappiam o
tutti in crisi ed evitare così che infrazioni d i
lieve entità facciano diventare subito impu-
tato il titolare dell'azienda ? È una esagera-
zione. Teniamo presente che la sola caus a
costa 200 mila lire . Se poi ella mi parla dell e
sofisticazioni, entriamo in un argomento mol-
to diverso. Se si dovesse generalizzare il reato
di sofisticazione, questo contribuirebbe a sol -
levare un po' le aziende vinicole che in que-
sto momento vengono tormentate ; è evidente ,
però, che non intendevo suggerire un regola -
mento di questo genere per promuovere un
alleviamento delle aziende . La sua, mi con-
senta, mi è sembrata un 'interruzione poco
pertinente .
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Si parla poi tanto dell'ELSI ; figuratevi s e
sarò io a non augurarmi che possa essere tro-
vato subito un rimedio che consenta all'azien-
da di riprendere la sua attività e di mante-
nere altresì un patrimonio così prezioso d i
maestranze e tecnici altamente qualificati ,
evitando a mille operai, mille padri di fami-
glia, di subire l'angoscia della disoccupa-
zione. Vorrei però domandare : chi ha messo
in crisi l'ELSI ? L'ELSI è stata messa in cris i
proprio da quella politica sprogrammata d i
programmazione che ha bloccato in mod o
balordo lo sviluppo della televisione a color i
per 5 anni nel nostro paese . Infatti, questa
azienda, che fabbrica tubi catodici per la te-
levisione, si apprestava a lanciare sul mer-
cato i tubi catodici per la televisione a colori ;
voi avete stabilito che per cinque anni i n
Italia non vi dovesse essere la televisione a
colori . Si badi che questa azienda sarebb e
diventata certamente la prima grande indu-
stria elettronica italiana ; ma voi l'avete para-
lizzata ed è successo quello che è successo .

Speriamo, comunque, che si possa rime-
diare. Tante cose si dovrebbero e si potreb-
bero fare per superare questa crisi e fare
uscire la Sicilia dall'attuale sua dolorosa si-
tuazione, ma noi liberali abbiamo poca fidu-
cia che questo Governo interlocutorio possa
operare, e operare nel senso giusto . Per parte
nostra, chiediamo solo una cosa, nella spe-
ranza che, chiedendo poco, possiamo almeno
ottenerlo . Vi chiediamo di fare subito la dif-
ferenziazione dei carichi sociali fra il meri-
dione e la Sicilia e il resto dell'Italia . Del
resto, mi pare che l'onorevole Leone abbi a
detto qualcosa in merito .

Vorrei solo fare qualche piccolo calcolo .
Gli addetti all'industria in Sicilia sono il 3
per cento del totale nazionale . Il costo nazio-
nale del lavoro nell'industria sarebbe aggra-
vato solo del 3 per cento, mentre il costo de l
lavoro industriale in Sicilia sarebbe ridotto
sensibilmente, con la conseguenza di attrarr e
nell'isola capitali e iniziative . Direi di più : la
regione siciliana anticipi immediatament e
questa risoluzione .

C'è poi il deterioramento dell'economi a
agricola isolana . L'agricoltura siciliana è af-
flitta dal costante ribasso dei prezzi dei pro -
dotti agricoli all'origine, dovuto a diversi fat-
tori, quali i forti costi di distribuzione, ch e
superano spesso il valore stesso dei prodotti ,
la lontananza dei mercati di consumo, l'in-
discriminata importazione dall'estero di pro-
dotti agricoli concorrenziali, eccetera . Di con-
tro, aumentano le spese per l'acquisto di beni

e servizi necessari alla produzione . Il reddito
aziendale si riduce sempre più a causa de i
salari dei lavoratori agricoli, giustamente
aumentati, e, nelle forme di conduzione asso-
ciata, a causa delle quote di prodotto asse-
gnate ai compartecipanti in misura maggiore
che nel passato . La conseguenza è che capi-
tali privati all'agricoltura non arrivano più .
Il « piano verde » n. 2 funziona a rilento e i
fondi che man mano vengono sbloccati dal
Ministero dell'agricoltura (mi hanno detto, e
pare che sia vero) vengono dirottati intera-
mente verso la Sicilia orientale, lasciando al -
l'asciutto quella occidentale, che è poi la pi ù
povera, solo perché l'assessore regionale all a
agricoltura è catanese ! Ora io mi domand o
e domando agli onorevoli ministri presenti :
perché non si provvede a una ripartizione pro-
vinciale degli stanziamenti previsti ? Signor
ministro, io ho presentato al riguardo una in-
terrogazione da molto tempo, ma ancora no n
ho ricevuto risposta, nonostante la solerzi a
del Presidente della nostra Camera che ha an-
nunziato di essere già intervenuto presso i mi-
nistri affinché diano con sollecitudine la ri-
sposta alle interrogazioni .

Ad aggravare poi la crisi agricola in Si-
cilia, specie nel settore ortofrutticolo e agru-
mario, contribuisce l'inefficienza del Govern o
nazionale e regionale per il mancato adegua -
mento ai regolamenti della CEE sulla orga-
nizzazione comune dei mercati ; assenteismo
questo che impedisce agli agricoltori sicilian i
di beneficiare delle misure di intervento di-
sposte dalla Comunità . Oggi gli agrumicoltori
siciliani sono costretti a offrire prodotti di
qualità scadente e ad usare metodi di coltura
costosi e antiquati per l'incuria del governo
regionale, che non è intervenuto tempestiva-
mente a fare operare le necessarie riconver-
sioni suggerite e sovvenzionate dalla Comu-
nità; e in queste condizioni è chiaro che l a
concorrenza ha gioco facile .

È da aggiungere che a Bruxelles il nostr o
Governo non è stato capace di ottenere ade -
guati prezzi e coefficienti di adattamento per i
nostri prodotti ortofrutticoli, i quali oltretutt o
vanno perdendo l'iniziale vantaggio climati-
co a causa del progresso tecnico che consent e
ormai anche ai paesi del nord (dell'Europ a
settentrionale anche) lo sfruttamento delle
serre a riscaldamento . Ma la tabe vera che
sta portando l'agricoltura siciliana alla mor-
te per tubercolosi è la massa degli oneri fi-
scali, divenuta insostenibile specie in seguit o
alla pesantissima imposizione dei comuni e
delle province .
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In Sicilia, su 380 comuni, 376 sono finan- terre. Molto spesso addirittura le riconsegna ,
ziariamente dissestati :

	

quasi tutti . È questo dietro pagamento di un éstaglio, agli ex pro -
un altro problema angoscioso, di cui tante prietari ; questo ente crea posti di non-lavoro,
volte abbiamo parlato in quest'aula senza es-
sere riusciti neppure ad avviarlo a soluzione .
Eppure è problema che non riguarda solo l a
Sicilia, ma riguarda un po' tutta l'Italia ed è
ormai diventato tragico .

Gli enti locali in Sicilia non hanno denar o
e premono sull'agricoltura . Signor ministro ,
la legge 16 settembre 1960, n . 1014, consente
ai comuni ed alle province di portare le ali -
quote massime per le sovrimposte comunal i
e provinciali rispettivamente alla misura com-
plessiva del 540 per cento dei redditi domi-
nicali iscritti in catasto . Sicché l'applicazione
di questi limiti massimi porta ad una aliquo-
ta complessiva del 1150 per cento : 60 per
cento l'erario, 540 per cento il comune, 540
per cento la provincia . Ma non basta . I comu-
ni e le province furono autorizzati per il 1960
ad applicare aliquote superiori a quelle sta-
bilite dalla stessa legge e con una disposizione
transitoria ebbero la facoltà di mantenere
questa eccedenza per un decennio a partire
dal 1961, riducendola di un decimo ogni anno .
Sicché l'aliquota complessiva già pesante de l
1140 per cento risulta ancora aggravata sì d a
raggiungere in Sicilia punte di oltre il 1900
per cento . Ma non basta ancora, A questa ali-
quota è da aggiungere il contributo assicura-
tivo per gli infortuni sul lavoro in agricoltura ,
la sovrimposta a favore delle camere di com-
mercio, l'addizionale a favore degli enti co-
munali di assistenza, l'addizionale del 5 pe r
cento per la Calabria . E non basta ancora .
Onorevoli colleghi, al tutto e sul tutto è da ag-
giungere un altro buon 10 per cento che è
l'aggio esattoriale che viene riscosso i n
Sicilia .

Onorevole ministro, onorevoli colleghi ,
questo 10 per cento di aggio esattoriale è un a
sporca targa d'oro posta in Sicilia sul coper-
chio di un cassone dentro cui imputridisce ,
è il meno che si possa dire, la correttezza am-
ministrativa del governo regionale siciliano ,
in tutto simile alla lugubre targa posta sopra
una bara : prima o poi bisogna che il Parla -
mento si decida a sollevare il coperchio d i
questo cassone . Per ora mi limito solo a dir e
questo .

Ecco dunque quale è la situazione del-
l 'agricoltura siciliana ; per essa il governo re-
gionale . non ha saputo fare altro che crear e
l'ente di sviluppo, con i suoi 2 mila dipen-
denti che non fanno niente solo perché non
c'è niente da fare : ente che pompa continua -
mente mezzi finanziari, che non coltiva le

e crea posti di sottogoverno . Ed intanto nel -
le campagne siciliane manca l'acqua, man-
cano le strade e l'elettricità; i contadini ab-
bandonano la terra, anche a causa del siste-
ma assistenziale e previdenziale, che con l a
diversità di trattamento pensonistico, di as-
sistenza medica, farmaceutica, ospedaliera ri-
spetto agli operai dell'industria, fa dei con-
tadini quasi dei cittadini di seconda cate-
goria. La gente non è disposta a subire quest e
ingiustizie, e se ne va ; per questo c'è l'esod o
dalla terra .

Per parte nostra noi chiediamo al Govern o
quello che da molti anni abbiamo sempr e
chiesto; noi, signor ministro, chiediamo an-
cora la riduzione del 50 per cento delle im-
poste, sovraimposte, addizionali varie ch e
gravano sull 'agricoltura per la Sicilia alme -
no per 10 anni . È da tanti anni che la chie-
diamo; ricordo che una volta l'onorevole Fan-
fani ammise che era possibile, e disse che era
disposto a farlo ; ma poi non se ne fece nien-
te . E questo, badate, è l 'unico salvagente ch e
possiamo lanciare all'agricoltore siciliano ,
per consentirgli di aggrapparvisi e di solleva -
re la testa dall'acqua, e per impedirgli d i
continuare a bere e alla fine di annegare .

C 'è poi la grave riduzione delle attività
nei settori commerciale, artigianale e turisti-
co; certo risentono della situazione economic a
generale, rna cosa ha fatto il governo della
regione per vitalizzarli ? Dicevo prima che l a
riduzione dei consumi avrebbe dovuto tem-
pestivamente suggerire una politica di richia-
mo dall'estero, ed in modo particolare un a
politica del turismo. In Sicilia si è sempre
parlato, e giustamente, di industrializzazio-
ne, ma mai si è pensato a lavorare seriament e
ed efficacemente per sfruttare la fonte dell a
grande industria naturale che Dio ha rega-
lato alla Sicilia: il sole. Ecco ! Vendere il sole
siciliano ai paesi d ' Europa che ne sono privi ;
questo non si è mai pensato di farlo . La Si-
cilia avrebbe dovuto essere già da anni l a
mèta naturale dei turisti europei, una sorta
di Florida europea. Non esiste in Europa una
terra che goda del sole estivo per sei mesi al-
l'anno, da aprile a settembre ; questo singo-
Iare privilegio è solo della Sicilia .

Ebbene, che cosa ha fatto il governo re-
gionale per sfruttare il turismo a vantaggi o
della Sicilia ? Poco o niente . Nel 1966 il turi-
smo portò 'in Italia mille miliardi di valut a
pregiata : in Sicilia ne arrivarono solo 16 ,
poco più dell '1,50 per cento. Ed il turismo ov-
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viamente incide beneficamente sull 'attività
commerciale e artigianale in genere . Que-
st'anno il turismo in Sicilia è un vero disa-
stro. Basta parlare con gli albergatori . Mi è
stata riferita una notizia che mi auguro no n
sia vera, perché altrimenti al governo regio-
nale siciliano dovrebbe essere assegnata la
coppa internazionale dell ' insipienza. Pare
che l ' assessorato regionale al turismo abbia
organizzato voli speciali dai paesi del nor d
Europa e dia un contributo in denaro a d
ogni turista straniero che « mette piede in
Sicilia » . Succede - mi hanno detto e vogli o
augurarmi che non sia vero - che i turist i
atterrano a Catania, prendono il pullman ,
vanno a Giardini (non arrivano nemmeno a
Taormina), bevono una birra, riprendono i l
pullman, tornano all ' aeroporto, s'imbarcano
sull 'aereo e proseguono per Malta, alla fac-
cia della regione siciliana . Spero proprio che
non sia vera la notizia .

Stamattina è arrivato a molti colleghi un
telegramma da Taormina : « Momento in cu i
accingomi giusta ordinanza tribunale Paler-
mo a riattivare con gestione aziendturismo at-
tività casinò Taormina cui est legata possibi-
lità superamento attuale crisi turistica com-
prensorio taorminese et rilancio livello inter -
nazionale economia settore intera isola assicu-
rando numerose fonti lavoro nostri cittadi-
ni rivolgo deferente pensiero sua signoria che
uomo politico et siciliano non può non con-
siderare valore et portata iniziativa che est
anche atto giustizia verso Sicilia . Ossequi ,
Enrico Lo Turco presidente aziendturismo » .

Onorevole ministro, come siciliano io pos-
so anche essere felice che finalmente si si a
risolta questa vertenza e che si apra il ca-
sinò di Taormina, perché del resto non h o
mai capito (e Io confesso molto sinceramente )
perché in Italia si debbano sempre usare du e
pesi e due misure . Abbiamo delle regioni i n
cui vi sono dei casinò regolarmente aperti e
confesso che non avevo mai capito perché in
Sicilia un casinò a Taormina dovesse rima-
nere chiuso. Sono felice anche perché spero
che, con l 'apertura del casinò, a Taormin a
quei famosi turisti che arrivano, sostano, be-
vono e ripartono, perlomeno possano essere
sollecitati ad andare al casinò di Taormin a
e lasciare sui tavoli da gioco (Commenti) al -
meno quel contributo che avevano ottenut o
dalla regione siciliana . I conti tornerebbero
pari . Però - e non vorrei fare l 'uccello de l
cattivo augurio - non vorrei che fosse ecces-
sivo l'entusiasmo di questo signor Enrico L o
Turco. Auguriamoci che le cose vadano pe r
il meglio .

Vi è in Sicilia un'efficenza delle comu-
nicazioni che fa arrossire . Qui la respon-
sabilità primaria è del Governo nazionale .
L'IRI ha escluso completamente la Sicilia da i
suo piani autostradali . Questo organismo ha
2.897 chilometri di autostrade in tutta Italia ,
ma in Sicilia neanche un chilometro. L ' ANAS
ne ha 890 chilometri in esercizio, 1 .295 chilo -
metri in costruzione, 396 in programma, pe r
un totale di 2 .681 chilometri : di questi in Si-
cilia vi sono soltanto i 19 chilometri della Pa-
lermo-Punta Raisi e il campione di 29 chilo -
metri della Palermo-Catania . Vi è da preci-
sare che la Palermo-Punta Raisi è stata co-
struita in prevalenza con i fondi regionali e
la Palermo-Catania sarà costruita, quando l o
sarà, con il 47 per cento a carico dell ' ANAS
e il 53 per cento a carico della regione . Quanto
alle altre autostrade in Sicilia, se ne parla sol -
tanto ; si attendono i contributi, si preparan o
progetti e nel frattempo, per ingannare l'at-
tesa, si polemizza e si litiga perché il trac-
ciato non si discosti dal proprio campanile .

Perchè, noi siciliani, siamo fatti così . I l
patriottismo siciliano noi lo sentiamo, e mol-
to vivo, quando siamo fuori dell'isola, al pun-
to che quando ad uno di noi ci domanda :

Lei dove è nato ? », invariabilmente rispon-
diamo di essere nati in Sicilia . Mai che dices-
simo : « Sono nato a Palermo, a Catania, a
Trapani » ; no : « Sono nato in Sicilia » . Devo
dire che l'unica eccezione a questa constata-
zione, che avevo sempre fatto, l'ho sentita al-
cuni giorni fa in quest'aula . Un deputato si-
ciliano ha dichiarato : « Io che sono nato ne l
Mezzogiorno . . . » . Sono rimasto un po' per-
plesso. ovvio che era il nostro simpatico
collega onorevole La Malfa, sempre un po '
originale .

Ma, quando noi siamo in Sicilia, il nostr o
patriottismo è in tutto uguale a quello de i
greci antichi : cioè amore sviscerato per la pro-
pria città, per la propria cittadina, per il pro-
prio borgo . Così siamo noi .

Tralascio di parlare delle comunicazioni
aeree, ferroviare e marittime, su cui sarebbe
pure opportuno che si concentrasse lo sforz o
della regione ; ma è chiaro che il governo re-
gionale di centro-sinistra a Palermo ha altr i
problemi da risolvere .

Desidero solo concludere su questo argo -
mento dichiarando che le comunicazioni al -
l'interno della Sicilia hanno un valore relativ o
se non si rompe la strozzatura dello stretto .
Purtroppo, abbiamo un collo di bottiglia assa i
angusto, che si chiama stretto di Messina, i l
quale impedisce di stabilire facili moviment i
tra l'isola e il continente . L'anno scorso . in
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occasione delle elezioni regionali, ci fu un par-
tito che impostò quasi tutta la sua campagn a
elettorale sulla costruzione del ponte sull o
stretto. A dire il vero, quel partito, per quell e
elezioni, presentò agli elettori un programm a
che conteneva tutto : « Brevi cenni sull'uni -
verso », potrebbe essere definito quel pro-
gramma. Ma in particolare l'impegno di que l
partito nei confronti dei siciliani era la co-
struzione del ponte sullo stretto. Chi di voi è
stato in quel periodo a Palermo avrà visto u n
enorme cartellone in cui c'era l'immagine d i
questo ponte che legava le due rive . Già, in-
tanto, faccio una prima considerazione di or-
dine morale, se mi è consentito . sempre
molto poco pedagogico che si facciano dell e
promesse che è difficile mantenere e, peggio
ancora, che si sa di non poter mantenere .
chiaro che quel partito non poteva seriament e
promettere di realizzare in quattro anni i l
ponte. Noi faremo le elezioni regionali fr a
tre anni, i siciliani chiederanno il pagamen-
to di quella cambiale a quel partito, che è
poi la democrazia cristiana, e la medesima no n
potrà pagarla .

Ma, a parte questo, signor ministro, i o
vorrei dire che personalmente non condivid o
quest'idea del ponte . So benissimo che esisto-
no dei paesi che vivono sull'acqua . Immagino
che anche ella sarà andato in giro qualche vol-
ta per l 'Europa o per il mondo. In Europa
c'è un paese che vive nell'acqua : è la Dani-
marca. Ebbene, non ci sono ponti tra un'isola
e un'altra ; eppure quelle isole sono vicine ,
ben più vicine di quanto non sia largo io
stretto (Commenti) ; ci sono solo traghetti che
vanno con sollecitudine su e giù . Chi di vo i
è stato a Hong Kong sa che l'isola si può ra g
giungere dalla penisola con estrema sempli-
cità, anche in automobile . Chi arriva trova
la sua corsia con la luce verde, la imbocca ,
in due o tre minuti al massimo si imbarca e
viene trasferito nell'isola . Lo stesso accade
nel senso inverso .

Giacché su questo tema abbiamo perdut o
anni, mi domando : piuttosto che continuare
a perdere ancora altri anni, illudendoci di rea-
lizzare cose così grandiose, perchè non ricor-
riamo_ a una soluzione molto più semplice ,
che potrebbe essere costituita da una serie d i
invasi fra le due rive, aumentando congrua -
mente il numero dei traghetti di varia stazza ,
in modo che si possa facilmente consentire a i
passeggeri, agli autotreni e ai vagoni ferrovia-
ri di non perdere delle giornate, e qualch e
volta delle settimane, per passare ? un pro-
blema che può essere risolto con facilità e

razionalmente, impedendo di fare spese colos-
sali per una impresa colossale da realizzar e
in una terra che oltre tutto è definita « balle-
rina », in cui vi sono continuamente piccol e
scosse e dove, purtroppo, un'opera così gran-
diosa rischia di fare una brutta fine, realiz-
zata in un mondo come quello di oggi, in cu i
c'è sempre il pazzo che, magari per compa-
rire sul giornale, è disposto ad ammazzare i l
primo galantuomo che passa, e dove quind i
si può pensare anche ad un pazzo che, con
un po' di plastico, faccia saltare tutto . Chi ce
lo fa fare ? Dico questo per assurdo, ovvia -
mente, ma la soluzione razionale è senza dub-
bio quella degli invasi . Basta realizzare una
serie di invasi e aumentare il numero dei tra -
ghetti per risolvere il problema con poca spe-
sa in modo razionale . Del resto, ai traghett i
dell'azienda delle ferrovie dello Stato si son o
aggiunti recentemente due traghetti di pri-
vati, che fanno regolarmente servizio, contri-
buendo a snellire il traffico . L'amico Mala -
godi mi ha raccontato una cosa strana, e cioè
che uno di questi due traghetti si chiama Ca-
ronte . La cosa mi è dispiaciuta non poco, per-
chè non si sa se l'inferno sia la Sicilia per i
forestieri o l'Italia per i siciliani, nel via va i
del traghetto Caronte .

Vi è poi il problema delle zone terremo -
tate . Per queste ultime e per le popolazion i
colpite si è fatto molto poco . A parte gli in-
terventi immediati, il Governo nazionale e
quello regionale hanno fatto molte promesse .
Sono passati sei mesi ; i paesi sono ancora
sotto le macerie e la gente sotto le tende . 1J
fermo tutto . In movimento sembra che sia sol -
tanto la speculazione (mi spiace che non si a
più presente in quest'aula il sottosegretari o

di Stato) . Le baracche prefabbricate, onorevol i
colleghi, approntate dalla regione, sono stat e
appaltate – lo ha dichiarato l'onorevole Ca-
rollo all'assemblea regionale – per un prezzo
che va da 32 mila a 47.500 lire il metro qua-
drato . Tutti sanno che una qualsiasi impres a
privata può costruire case popolari di un certo
decoro, s'intende in muratura, compresi tutt i
i servizi, sulla base di 38-40 mila lire il metro
quadrato . Questo è il prezzo di appalto pub-
blico, che comprende, dunque, anche l'util e
dell'impresa, le tasse, l'IGE, ecc . Come mai
le baracche della regione sono costate così

care ?

LA LOGGIA . La regione non ha fatto alcun
appalto . Gli appalti sono stati fatti dal provve-
ditorato alle opere pubbliche per conto dell o
Stato .
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COTTONE . Ho detto che il presidente dell a
regione ha dichiarato che sono state appaltat e
per quel prezzo . E allora noi domandiamo
come mai le baracche della regione sono co-
state così care. La ditta fornitrice sembra sia
stata la Pasotti di Brescia . Sarebbe interessan-
te sapere quanto essa fa pagare le baracche :
perché nascono dubbi sconcertanti, simili a
quelli sorti per gli alloggi prefabbricati pe r
Villaseta di Agrigento in conseguenza dell a
frana. In quel caso non si sa se ci fu appalt o
o trattativa privata; si sa però che ogni allog-
gio è costato 98 mila lire il metro quadrato e ,
con le infrastrutture, il costo è salito a 108
mila lire il metro quadrato . Come mai quegl i
alloggi prefabbricati sono costati così cari ?
Chi ci può rispondere ? Il ministro dei lavor i
pubblici ? Il sottosegretario ? Il president e
dell'ISES ? I titolari o i funzionari delle ditte
fornitrici ? Chi sono queste ditte fornitrici ?
Una risposta sarebbe molto opportuna .

Ma, a parte queste che possono essere no-
stre strane curiosità, rimane il fatto che il Go-
verno nazionale e il governo regionale per se i
mesi hanno tenuto i terremotati sotto le tende ,
nei carri ferroviari, nelle baracche di carton e
senza dare loro un ricovero civile .

Ora abbiamo saputo che il Consiglio de i
ministri ha varato un provvedimento per 26
miliardi : 19 miliardi ai lavori pubblici per l a
rimozione delle macerie, per l'esproprio dell e
aree, per la costruzione di baracche ; 5 miliar-
di al Ministero dell ' interno per sussidi ; 2 mi-
liardi, onorevole Andreotti, ai suo Ministero ,
immagino perché vengano finalmente pagat i
quei contributi che erano stati promessi all a
povera gente che aveva subito molti danni .

Si parla, per esempio, di mancato coordi-
namento tra Governo nazionale e regione .
Ma voi credete che i terremotati possano tro-
vare rassegnazione in tutto questo ? Se mai
cresce la loro esasperazione. Laggiù vogliono
veder ricostruiti i loro paesi, e subito . Ma
intanto in tutta la fascia terremotata non è
stato ancora stabilito il diverso grado di si-
smicità, sicché non si sa ancora quali paes i
possono essere ricostruiti sullo stesso posto
e quali devono essere invece trasferiti, né s i
sa con quali criteri più o meno rigorosi s i
può ricostruire, a seconda delle varie zone .
E così tutto è fermo .

La regione ha disposto i piani comprenso-
riali, il Ministero dei lavori pubblici il pian o
territoriale, ma non si riesce a trovare un ac-
cordo. Molti in Sicilia dicono che la regione
è un intralcio. Avranno torto ? Avranno ra-
gione ? Non lo so ; so soltanto che, fino a quan-
do non si scioglie questo nodo, non possono

intervenire né la Cassa per il Mezzogiorno,
né l'IRI, né gli altri ministeri . E tutto intanto
resta fermo sotto il sole, con il vuoto econo-
mico e sociale, né si vede spuntare un segn o
di rinascita .

Eppure il presidente della regione Carollo ,
ai primi di marzo di quest ' anno, fece un lun-
go elenco di somme a disposizione della re-
gione : circa mille miliardi disponibili, tutt i
pronti da spendere. « Affoghiamo nei miliar-
di », disse, e aggiunse che c ' era in più (cito
testualmente) « una massa rilevante di resi-
dui passivi congelati nelle banche » . Ciò che
di sbagliato c 'è in questa frase è il termin e
« congelati » ; avrebbe dovuto dire « al cald o
nelle banche », al caldo che fa evaporare
giornalmente quei miliardi, riducendone l a
massa reale, per effetto della continua ero-
sione della moneta, nonostante gli interess i
che maturano .

Dunque, la Sicilia « affoga nei miliardi » .
« Ciuri di pipi, sugnu 'ntra l'acqua e moru di
la siti », canta così un famoso stornello sici-
liano. Ma questa, signor ministro, non è nep-
pure più inefficenza finanziaria del governo
regionale ; questa è frode, è delitto . Frode ne i
confronti dei fratelli italiani che, con la loro
solidarietà nazionale, intendono generosamen-
te aiutare la Sicilia ; delitto contro i siciliani ,
che sentono ancora compressa la loro promo-
zione umana e la loro elevazione civile . Que-
sta è una dichiarazione ufficiale di falliment o
dell ' istituto autonomistico. Ma si rendono
conto gli uomini della regione della loro
grandissima responsabilità storica ? Essi son o
dei siciliani che, dopo secoli e secoli, per la
prima volta sono stati chiamati a governar e
se stessi, perché questo è il significato storic o
e politico dell'autonomia . Che ha fatto il go-
verno regionale di centro-sinistra ? Onorevol e
Lauricella, ha nuotato nei miliardi per tant i
anni e ora ci affoga . Ha agito come la serva
sciatta e irresponsabile che scopa la polver e
sotto il tappeto ; e oggi, sollevato il tappeto ,
vengono fuori i vermi : i vermi della disfun-
zione della regione, i vermi della corruzione
e degli scandali, i vermi della disoccupazion e
e della crisi economica e sociale, i vermi del
discredito dell'istituto autonomistico .

In Sicilia ormai nel cuore di molti citta-
dini non è più sentita la regione . Sono in
molti ormai a parlare del suo fallimento .
Sono intellettuali, studenti, semplici cittadin i
indignati, persino uomini politici del Parla -
mento o della stessa regione .

« La regione non vive più nell'animo della
Sicilia », scriveva l'anno scorso Io storico e
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sociologo illustre Virginio Titone ; ed aggiun-
geva: « È un istituto inutile e, peggio che
inutile, dannoso e, peggio che dannoso, im-
morale » .

Al convegno di studi sui problemi dell'au-
tonomia indetto dal partito repubblicano ita-
liano alla fine dell 'aprile dell'anno scors o
a Palermo, così si esprimeva l ' onorevole La
Malfa: « La regione, sia per quel che riguar-
da l'attività dell 'assemblea regionale, sia per
quel che riguarda l 'attività del governo re-
gionale, ha riprodotto e aggravato le insuffi-
cienze proprie del Governo centrale e nessu n
reale problema di fondo dell'isola è stato af-
frontato » . Ha detto « affrontato » (non « ri-
solto ») . Ed aggiungeva: « Si è fatta solo una
serie di leggi e leggine, che non riuscivano
ad incidere su nessun reale problema rela-
tivo alla grande e secolare depressione del -
l'isola » .

L 'onorevole Nicoletti, deputato regionale
della democrazia cristiana, qualche settiman a
fa, al convegno della sinistra del suo partit o
a Palermo, dichiarava che « la classe diri-
gente nazionale » (cioè democristiani, socia -
listi e repubblicani) è rappresentata in Sicili a
da « un potere di tipo coloniale » e che la re-
gione è « un peso morto » - sono parole sue -
e un « ostacolo alla politica più avanzata » .

Questi sono oggi i giudizi sulla regione .
Signor ministro, onorevoli colleghi, a quest o
punto io non so se ci sia più da ridere o d a
piangere quando l'onorevole Lupis, nostr o
collega, propone, come ha proposto in un co-
mizio a Catania durante questa campagn a
elettorale, di fare in Sicilia addirittura du e
regioni, una ad occidente ed una ad oriente .

GUNNELLA. Il regno delle Due Sicilie !

COTTONE . Io dico che veramente c'è da
fare tanto di cappello ai Borboni-che di Si-
cilie ne governavano due, quando noi non
riusciamo a governarne una . Oggi arriva
l 'onorevole Lupis e propone di rifarne due !

Onorevoli colleghi, noi godiamo dell ' im-
munità parlamentare, un istituto su cui, co-
me è noto a tutti, noi liberali abbiamo pre-
sentato una proposta di legge perché venga
ritoccato . Ma, a parte i colleghi che qui den-
tro sono di estrazione siciliana, io non so s e
gli altri colleghi sappiano che il presidente
e gli assessori regionali in Sicilia godon o
della impunità penale, cioè se nell 'esercizio
delle loro funzioni commettono un reato, un
delitto - mettiamo, non so, che prevarichino ,
che rubino, che uccidano - non possono essere

in modo assoluto né giudicati né tanto men o
condannati . Possono fare quello che voglion o
perché manca il loro giudice naturale .

ALESSI . Occorre ricostituire il giudice .

COTTONE. Il loro giudice naturale, se-
condo lo statuto siciliano, doveva essere l'Alt a
Corte per la Sicilia, ma i colleghi sanno ch e
quando nel 1956 fu istituita la Corte costitu-
zionale questa, appunto per l 'unità giurisdi-
zionale, assorbì in sé la competenza dell'Alt a
Corte per la Sicilia . Da allora l'Alta Cort e
per la Sicilia non c'è più . Devo dire che i de-
putati dell 'assemblea regionale siciliana pe r
molti anni si sono battuti per avere una se-
zione speciale della Corte costituzionale a Pa-
lermo, forti del loro statuto . Devo dire anch e
che erano riusciti a convincere a questa tes i
anche le altre quattro regioni a statuto spe-
ciale . Il fatto è che non l 'hanno avuta .

ALESSI . >; il Parlamento nazionale che

deve farlo .

COTTONE. Sto constatando un fatto, non
sto distribuendo colpe o censure ad alcuno .
Giorni fa è venuta qui una delegazione del -

l'assemblea regionale siciliana, che rappre-
sentava tutti i partiti, ed ha distribuito a i
vari gruppi parlamentari una serie di memo-
rie . Una di queste riguarda appunto una pro -
posta di legge costituzionale per ottenere ch e
la Corte costituzionale sia integrata da altr i

giudici eletti dall'assemblea regionale sicilia-
na e che costituisca appunto un organo giuri-
sdizionale che possa seguire tutte le vicend e

dell'isola, sia per quel che riguarda il con-
tenzioso, diciamo, tra Stato e regione, sia per
quel che riguarda i giudizi da esprimere su l

conto del presidente e degli assessori regio-
nali eventualmente incriminati .

LA LOGGIA . Onorevole Cottone, nella pro -
posta di legge si dice: non per qualsiasi rea-
to, ma per i reati consumati nell'esercizio

delle loro funzioni . Siccome ella ha anche
detto che queste persone possono ammazzare
qualcuno, è difficile ipotizzare che ammazzi -

no qualcuno nell ' esercizio delle loro funzioni .

COTTONE . Non mettiamo mai limiti alla
provvidenza divina ! Comunque questo io
l 'ho precisato .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, non in-
terrompano : è già lungo l'intervento dell 'ono-
revole Cottone .
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COTTONE. Mi dispiace, signor Presiden-
te ; non ho avuto il tempo, come dicono gl i
inglesi, per essere breve, perché, ella sa, que-
sti sono discorsi che poi si allungano strad a
facendo .

Ripeto, io non ho nulla in contrario pe r
quanto riguarda questa proposta di legge ,
però vorrei fare un rilievo . All ' articolo 6 è
detto che, per i giudizi appunto previsti dagl i
articoli 26 e 27 dello statuto regionale, cio è
eventuali reati o delitti commessi dagli asses-
sori e dal presidente nell'esercizio delle lor o
funzioni, la corte dovrebbe essere costituita da l
presidente della Corte costituzionale, da cin-
que giudici sorteggiati, ecc . A me pare che
questa proposta miri a mettere le due assem-
blee legislative di Roma e di Palermo sullo
stesso piano di diritti e di doveri, come se fos-
sero gli organi di due Stati sovrani . Non so
fino a che punto possa essere producente far e
in modo che tra l ' isola e il resto del paese
ci sia un diaframma che costituisca due en-
tità sovrane : perché così si andrà a finire .
Comunque al momento opportuno ne ripar-
leremo .

Vorrei però dire questo : che noi liberali ,
nonostante tutte le censure che ho fatto e l e
critiche che ho rivolto alla regione siciliana ,
siamo ancora convinti che l ' istituto autono-
mistico in Sicilia può e deve avere in se stess o
delle grandi, benefiche possibilità di svilup-
po a vantaggio dei siciliani . Ma per raggiun-
gere i suoi scopi civili, economici e sociali, la
autonomia deve essere scuola ai siciliani . S i
ricordi la classe dirigente dell'isola, e ricor-
diamolo anche noi, rappresentanti della na-
zione di estrazione siciliana, che il compito,
oserei dire, è più pedagogico che politico . E
vorrei spiegare questo concetto .

Signor Presidente, stamattina il collega
Gatto ha dichiarato che in cento anni - si ri-
feriva evidentemente ai cento anni di stori a
unitaria - non è stato fatto niente (ho voluto
annotare le sue parole), che sempre ingiusti -
zie sono venute al Mezzogiorno e alla Sicilia .
Siccome questa affermazione l 'ho sentita far e
anche da altri, se mi è consentito, vorrei con
molto garbo dichiarare subito che è inesatta ,
che non è vera, che non è storicamente vera .
Se me lo si consente, vorrei precisare questo
punto perché a mio giudizio proprio in que-
sto punto sta il nodo della questione meridio-
nale in genere e siciliana in particolare . Se
noi vogliamo veramente interessarci, se no i
vogliamo veramente operare nell ' interesse de l
Mezzogiorno e della Sicilia, non possiamo ,
onorevoli colleghi, prescindere dalla sua sto-
ria. Infatti è la storia che ci deve insegnare

come andare avanti, quali strumenti adope-
rare . Questa storia è una storia assai triste ,
di secoli di servitù . Da quando i siciliani s i
installarono nell'isola, subito intervennero gl i
stranieri a dominarla. Da quando i sicilian i
vi andarono, i siculi a oriente e i sicani a oc-
cidente, subito dopo arrivarono gli stranier i
e dal quel momento li assoggettarono e li do -
minarono per secoli . Cominciarono i fenici a d
occidente, i greci a oriente, poi vennero i ro-
mani, poi i bizantini .

CUSUMANO. Partiamo da Cavour, altri -
menti non arriviamo più !

GUNNELLA. Parliamo dello stato d'asse-
dio del 1866 !

COTTONE . Qui vorrei precisare un certo
punto, e non si offenda poi, onorevole col -
lega, dell 'accostamento che farò . Mi riservo
di fare questa precisazione perché ho colto i l
vero significato della sua interruzione .

Da trenta secoli, come dicevo, i fenici e i
greci prima, poi i romani, i bizantini, gl i
arabi, i normanni, gli svevi, gli angioini, gl i
aragonesi, gli spagnoli, con i viceré, poi pe r
alcuni anni anche i Savoia, poi gli austriaci ,
poi i borboni . . .

TAORMINA. Poi la mafia .

GUNNELLA . Una forza autoctona !

COTTONE. Temo che i colleghi pensino
che questi siano, per così dire, vezzi dell'ora-
tore per cercare di fare sfoggio di non so ch e
cultura, dato che queste sono cose che sanno
anche i ragazzi delle scuole medie inferiori .
Non vi è quindi nulla di eccezionale . In real-
tà vorrei dire che in tutti questi secoli in
Sicilia ha vrogredito soltanto il decadimento
civile dell'isola . I siciliani in tutti questi se -
coli sono stati costretti ,a vivere come pleb i
infelici, condannati a vivere assieme alla mi -
seria, all'ignoranza, alla fanatica superstizio-
ne, in una terra che già allora cominciava
sempre più ad essere desolata dalla siccità ,
devastata dalle acque .dei suoi fiumi e dei
suoi torrenti, che sono lesti a impazzire, fla-
gellata da malattie bibliche, quali la malaria ,
il colera, eccetera .

Ora, ad un certo momento arrivarono i pie-
montesi, dicono i colleghi, cioè ci fu l'unit à
d'Italia, il Risorgimento . Certo, sono io i l
primo a dire ,e ad ammettere che anche i no-
stri fratelli piemontesi, quando arrivarono ,
furono guardati con diffidenza, con sospetto,
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qualche volta anche con odio, specie quando ,
come rappresentanti burocratici del nuovo
'Stato unitario, si presentavano nella veste ,
per esempio, di esattori delle imposte, pront i
magari al pignoramento, oppure nella divi -
sa di carabinieri, doverosamente costretti a
fare rispettare la coscrizione obbligatoria . Ci
fu anche una rivolta nel 1866 a Palermo . I
deputati siciliani sanno benissimo perché un
paese a pochi chilometri da Palermo che s i
chiamava Santa Maria di Agliastro ha avut o
cambiato il nome in Bolognetta . Sono trist i
ragioni. Sappiamo tutti queste cose . Però un
fatto è certo : che con l'unità d'Italia, con i l
Risorgimento, il Mezzogiorno e la Sicilia ven-
nero strappati, come giustamente afferm a
Giustino Fortunato, all'Africa e restituiti al -
l'Europa . Certo, sono io il primo ad ammet-
tere che è nato un processo lento : non è che
immediatamente tutto si sia risolto ; è stato ,
ripeto, un processo assai lento . Però, quando
si dice che in cento anni non è stato fatt o
nulla, onorevole Gatto, si dice una cosa ine-
satta .

GATTO . Ci sono le cifre che dimostran o
che il divario ha continuato ad aggravarsi e
si aggrava sempre più .

COTTONE. Mi ascolti, può darsi che ar-
riveremo alle medesime conclusioni senz a

perdere tempo .
Vorrei dire che il processo è stato lento ,

ma ad un certo momento, un po' per le in -
chieste, un po' per i libri e gli scritti d i
tanti uomini di sensibilità grandissima e d i

cultura profonda, che si chiamavano Sidne y
Sonnino, Leopoldo Franchetti, Pasquale Vil-
lani, Giustino Fortunato, Francesco Saveri o
Nitti, D>e Viti De Marco, Salvemini ed altri ,
i quali posero all'attenzione dell'opinion e
pubblica nazionale la realtà drammatica de l
Mezzogiorno e dell'isola, qualcosa si comin-
ciò a fare e, guarda caso, i governi di quel -

1'>epoca fecero quasi tutte le cose che si fann o

oggi . Pertanto, non è che noi non abbiamo

fatto nulla : il Mezzogiorno, l ' isola, si sono
mossi, ma forse non come noi vorremmo ch e

si movessero ; comunque, non bisogna bestem-
miare contro la storia .

Tra l'altro, le leggi speciali ,per la Basili-
cata >e p'er Napoli, seguite da quelle per la
Calabria e la >Sardegna, furono fatte già al-
lora dai governi liberali dell'Italietta . (Inter-

ruzione del deputato Gatto) .

PRESIDENTE. Onorevole Cottone, vorre i

pregarla di concludere . Le faccio considera-

re che ci sono altri colleghi che devono par -
lare .

COTTONE . n Cercherò di raccogliere il su o
invito, signor Presidente, ma non potrò con-
cludere prima di aver chiarito il mio pen-
siero fino in fondo .

Onorevoli colleghi, ripeto che già allora
le prime leggi speciali per la Basilicata e per
Napoli, seguite da quelle per la .Calabria e
la Sardegna, furono fatte per stimolare l'in-
dustrializzazione e le opere di miglioria agra -
ria. Furono incrementate già allora le spese
p>er le opere pubbliche, furono disposti alleg-
gerimentifiscali, fu creata la zona industrial e
di Napoli e fu concessa, alle nuove industri e
che vi si installavano, 1'>esenzione decennal e
dalle imposte e dai dazi di importazione . Gli
effetti si videro subito, perché dopo 4 anni
nella sola città di Napoli nacquero 88 in-
dustrie . Quindi, ci fu qualche cosa .

Fu in quell'epoca realizzato l'acquedotto
pugliese, fu condotta la lotta alla 'malaria col
chinino di >Stato, fu condotta la lotta all'anal-
fabetismo con la famosa legge 'Credaro del
1911 . Per l'agricoltura fu già allora stabilit a
la riduzione del 30 per cento dell ' imposta
erariale sui terreni con un imponibile annuo
inferiore alle sei mila lire ; fu concessa l a
esenzione dalle imposte sul valore locativ o
per tutte le case rurali, anche se situate ne i
centri urbani ; furono concessi crediti >a bass o
interesse, costruite strade, ferrovie e acque -
dotti ; tutto, come vedete, persino la ridu-
zione tariffaria adottata nel 1903 da Giolitt i
al fine di consentire ai prodotti del Mezzo -
giorno di raggiungere con maggiore facilit à
i mercati di consumo del nord .

Questo per dire che non è vero che non s i
è fatto nulla . Però, noi che cosa constatiamo ?
Che nonostante tutto quello che fu fatto allor a
e nonostante quello che (dobbiamo ammetter -
lo) è stato fatto oggi (anche . se non con molt a
razionalità), noi non siamo sodisfatti . Io dico
di più : già 25 anni fa, dopo tutto quello che
avevano fatto i Governi nazionali per il Mez-
zogiorno e per la Sicilia, ci fu un ufficiale d i

artiglieria inglese il quale aveva combattuto
contro di noi nell'ultima guerra, nell ' Africa
settentrionale, poi aveva attraversato, con l o
sbarco degli alleati, tutta la penisola e si era
interessato alla nostra terra, alla nostra gente ,
alla nostra cultura e, come sempre fatalment e
càpita, innamorandosene, al punto che l'ann o

scorso scrisse e pubblicò un interessante libro
di storia che abbraccia alcuni anni di questo

periodo, dal 1870 al 1925, L'Italia dal liberali-
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smo al fascismo, scrisse che, mentre attraver-
sava la penisola, soltanto dopo aver passato
Napoli, salendo al nord, vide l'Italia che ave -
va visto illustrata nei dépliants turistici . E
aggiunse : « Ci accorgemmo di essere ritor-
nati in Europa » . Insomma il signor Cristo -
foro Seton-Watson, che è l 'autore del libro ,
25 anni fa appena, attraversando l ' Italia me-
ridionale e la Sicilia, era convinto ancora d i
calpestare l 'Africa .

E allora, onorevoli colleghi, qui sta il pun-
to. I Governi qualcosa hanno fatto, poco o
molto, più o meno bene (non lo voglio discu-
tere), ma qualcosa hanno fatto, quelli del pas-
sato e anche quelli di oggi ; perché il Mezzo -
giorno, la Sicilia, non riesce a fare quel balz o
in avanti (per dirla alla cinese) che noi c i
aspettiamo, costringendoci a manifestare l a
nostra insodisfazione e la nostra amarezza ?
È chiaro che ci deve essere qualche cosa . A
mio giudizio, una remora sta nel caratter e
della nostra gente . (Interruzione del deputato
Tocco) . Signor Presidente, ella mi consentir à
di rispondere a questa interruzione .

PRESIDENTE . La pregherei di non racco-
gliere le interruzioni .

COTTONE. Ma siccome questa mi interess a
come siciliano, come uomo, come cittadino . . .

PRESIDENTE. La pregherei di concludere ,
onorevole Cottone, e invito gli onorevol i
colleghi a non interrompere .

COTTONE. Vede, onorevole Tocco, un a
delle cose più gravi che purtroppo hanno in -
fluito sullo sviluppo anche economico e so-
ciale della Sicilia sta nella sua osservazione ,
quando dice : ma come, ella non si vergogn a
di dire queste cose, ella che è siciliano ? Ecco ,
questa specie di fierezza che il siciliano dev e
sempre avere ogni volta che si parla dell a
Sicilia, che come novello Garibaldi non si deve
toccare, questa non è fierezza, mio caro col -
lega. Questa è cecità ; e noi dobbiamo avere i l
coraggio di parlare di queste cose . Altriment i
ricadiamo in quella che fu l ' impostura di un
grande criminale siciliano il quale (tanto per
citarle il nome - ella, onorevole collega, certa-
mente queste cose le sa meglio di me - er a
un deputato, si chiamava onorevole Cristofor o
Palizzolo) fu mandante dell'omicidio del se-
natore Emanuele Notarbartolo . Quando d i
fronte all'indignazione generale si vide all e
sbarre, questo criminale - nostro collega, ahi -
noi - per salvarsi ricorse subito all ' impostura :
stiamo tutti uniti - disse egli, criminale, che

aveva fatto ammazzare un suo simile ! - per -
ché questa è la guerra dell'Italia settentrio-
nale contro la Sicilia. Basta con le critiche
che vengono subito deformate in calunnie d i
comodo.

Onorevole collega, quando io faccio quest e
critiche, prima di tutto le faccio a mio disdoro ,
prima di tutto, perché come ella ricordav a
sono siciliano ; ma noi dobbiamo parlare di
queste cose, perché il carattere nostro influisc e
sullo sviluppo civile ed economico della no-
stra isola .

Vediamo in che cosa consiste la possibilit à
di rimedio . In tutto questo mancato sviluppo ,
o non accelerato sviluppo, a mio giudizio in -
fluisce - ripeto ancora - anche il carattere de i
siciliani, che poi non è bizzarro, ma è giu-
stificato storicamente .

Nel carattere di un popolo si possono, sì .
con estrema facilità illuminare le nebbie ch e
si sono stratificate attraverso tante generazio-
ni (nel caso nostro almeno cento, perché s i
tratta di 3 mila anni) sulle consuetudini, le
tradizioni, gli usi e i costumi che lo hann o
formato, ma è impossibile dissolvere di u n
tratto quelle nebbie .

Ora, in che cosa consistono queste nebbie ?
Abituati, come siamo stati, ad essere da 3 mila
anni sempre calpestati, sempre dominati, pe r
3 mila anni avendo visto il volto dell'autorità ,
dello Stato, del principe, della legge, espress o
in una faccia straniera e, anche se domestica ,
sempre al servizio dello straniero, è nata nel -
l'anima siciliana una sorta di scetticismo ,
di diffidenza, di sospetto, di distacco, distacco
psicologico dallo Stato, dalla legge, dall 'au-
torità : sì che spesso, purtroppo, fra i sici-
liani, il senso profondo di giustizia si è estrin-
secato in assenza del senso della legalità .

Ancora oggi largamente nell'anima sicilia-
na sono latenti questi sentimenti e ancora
oggi c'è molto distacco - distacco psicologi-
co - fra il siciliano, l'autorità, la legge. Per
cui quando dico che il compito oggi è più pe-
dagogico che politico, intendo dire che questo
è il vero compito dell'autonomia siciliana .
L 'autonomia deve essere la scuola di eciuca-
zione civile che deve distruggere quella sfi-
ducia, deve disperdere quelle nebbie e far na-
scere la fiducia, l'interesse, la partecipazione .
Ecco il suo compito pedagogico .

Ma per far questo, per vincere questa for-
ma di scetticismo, di diffidenza, di sospetto ,
di distacco di cui parlavo prima, per essere
scuola di educazione civile, per spazzare vi a
queste nebbie, per assolvere questo compito ,
la regione siciliana deve vivere a contatto del-
la realtà siciliana, deve stabilire con il popolo
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siciliano un rapporto di collaborazione e d i
guida . E questo lo potrà fare solo se sarà one-
sta, se non sarà sciupona, corrotta e corrut-
trice . Ecco, la fondamentale infrastruttura per
lo sviluppo civile, economico e sociale dell a
isola è la moralizzazione della sua vita pub-
blica . Questo è fondamentale . L' autonomia
deve essere efficiente e pulita : efficiente nella
sua burocrazia, oggi ancora sconcertantemente
alienata; pulita nella sua classe dirigente ,
oggi ancora incline a deformare il concett o
di potere, che deve essere sentito come reli-
gioso servizio e non già inteso, come ancor a
purtroppo capita in Sicilia, come fine a s e
stesso .

Quante cose, onorevoli colleghi, potremm o
noi spiegarci sulla Sicilia se analizzassim o
acutamente quel famoso detto popolare sici-
liano (che non posso tradurre o che traduco
sforzandomi) « comandare è meglio che far e
l'amore » . È un detto popolare che esiste sol -
tanto nel dialetto siciliano, non esiste in nes-
sun altro dialetto e in nessu 'altra lingua del
mondo. Potrebbe spiegarci - ripeto - molte
cose se lo analizzassimo acutamente . Un' au-
tonomia siffatta, onorevoli colleghi, efficiente e
pulita, troverà certamente la passione e i mez-
zi necessari a svuotare le tante sacche di mi -
seria ancora invincibili, troverà il coraggio ,
la forza di attaccare i vari fortilizi di assurd i
privilegi che sono ancora inespugnabili . Una
autonomia siffatta avrà certamente il presti-
gio di fare risorgere la Sicilia e certo giover à
grandemente anche all'Italia tutta . (Applausi
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Ceccherini . Ne ha facoltà .

CECCHERINI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, se non erro
tutti i colleghi che mi hanno preceduto nell a
illustrazione delle mozioni e delle interpellan-
ze sulla ricostruzione delle zone della Sicilia
occidentale danneggiate dal terremoto del 1 4
gennaio scorso, rappresentano in quest 'aula
la gente siciliana ; sia consentito anche a me ,
che ho l 'onore di rappresentare la regione la
più lontana dalla Sicilia, il Friuli, di prender e
la parola su questo argomento .

Siccome da alcune parti si è parlato di
volontà politica per avviare alla più conve-
niente soluzione i problemi di quella terra ,
questo mio intervento sta a dimostrare la vo-
lontà politica di noi socialisti di sottolinear e
il carattere non regionale, ma nazionale ch e
attribuiamo alla ricostruzione socio-economic a
delle zone in parola .

Mentre i colleghi che mi hanno preceduto
nella discussione hanno affrontato problemi
economici, sociali e politici interessanti tutt a
l ' isola, il mio esame sarà circoscritto alle zone
colpite dal sisma del gennaio scorso; e cer-
cherò da questo esame di trarre considerazion i
di carattere generale, e cioè riguardanti la vit a
dell ' intero paese. Quel terremoto ha seminato
lutti e rovine di notevole entità, ha commoss o
l'opinione pubblica nazionale e mondiale, e d
è oggi riportato all 'attenzione del Parlamen-
to per una serie di situazioni che sono matu-
rate in questi sei mesi nelle località colpit e
dal sisma.

Giorni fa, rappresentanze delle popolazio-
ni colpite, accompagnate dai loro sindaci, han -
no manifestato a Palermo, davanti alla sede
del governo regionale, per richiamare ancor a
una volta l'attenzione non solo di quel gover-
no, ma anche dell'opinione pubblica nazional e

sulla lentezza con cui vengono portate avant i

le opere necessarie per la costruzione di allog-
gi per coloro che sono ancora ospitati in ten-
de, e per tutto ciò che riguarda la rinascit a

socio-economica di quei paesi .
Il Parlamento della Repubblica non po-

teva restare muto di fronte a questa situa-
zione, ed anche il gruppo cui ho l 'onore d i

appartenere ha rilevato l'opportunità politic a
di intervenire in questa discussione, portando-
vi i propri convincimenti, sollevando critiche
costruttive per quanto non è stato fatto fin o

ad oggi, proponendo soluzioni a nostro avvis o
convenienti ai tanti problemi rimasti inso-
luti, ponendo a disposizione del Parlament o

e del Governo l 'esperienza maturata in occa-
sione di altre tristi situazioni calamitose che
hanno colpito in questi anni altre zone de l
nostro paese, dal disastro del Vajont alle

inondazioni del Veneto, Friuli e Toscana d i

quest'ultimo biennio .
Devo subito far rilevare che nella legisla-

zione italiana mancano norme precise sull'or-
ganizzazione dei soccorsi e sull'assistenza alle
popolazioni colpite da calamità . È sempre ap-
parso estremamente difficile il coordinamento
dei soccorsi per assicurare una equa riparti-
zione degli stessi alle popolazioni colpite e
nel medesimo tempo per garantirne l 'arrivo
tempestivo. Quante volte iniziative ispirate da
viva solidarietà si sono dimostrate farragino-
se, perché portate avanti con scarsa conoscen-
za della situazione ambientale, e hanno deter-
minato sperequazioni di trattamento tra le po-
polazioni colpite e grande confusione, con l e
conseguenze anche psicologiche facilmente im-
maginabili ! E tutto ciò quando la situazione
del momento avrebbe forse consigliato decisio-
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ni tempestive, talvolta drastiche, per il ben e
dei sinistrati stessi .

In molte occasioni, ultimamente, si è do-
vuto agire con estrema cautela per non urtar e
la suscettibilità di persone e di enti interes-
sati, intendiamoci in buona fede, al soccors o
pubblico, i quali spesso desiderano operar e
ciascuno per proprio conto .

Così è avvenuto in Sicilia . Malintesi, ritar-
di, urti di competenza, afflusso di aiuti mas-
sicci in un comune e carenza degli stessi nel
comune vicino . Nonostante tutto questo, rag-
giunta una stretta collaborazione tra i var i
servizi del Ministero dell'interno, dalla dire-
zione generale della protezione civile all a
pubblica assistenza, alla polizia e alle altr e
amministrazioni civili e militari, si deve
obiettivamente riconoscere che i compiti d i
primo intervento per il soccorso e l 'assistenza
in linea generale si può dire siano stati assolt i
in modo sodisfacente .

A suo tempo si è avuta notizia che, nell o
stesso pomeriggio del 14 gennaio, veniva mo-
bilitata la colonna mobile della Sicilia dei vi-
gili del fuoco ed avviata sul luogo del disa-
stro, mentre la mattina dopo entrava in fun-
zione il ponte aereo Ciampino-Palermo per
consentire il tempestivo afflusso di uomini e
di soccorsi nelle zone colpite dal sisma. Rico-
stituitesi in qualche modo le amministrazion i
degli enti locali, col prezioso ausilio di quegl i
amministratori è stato più facile superare le
infinite difficoltà sorte un po' dovunque ed è
stato possibile dare conveniente soluzione a i
problemi più urgenti, da sempre esistenti i n
quelle zone depresse, e moltiplicatisi per ef-
fetto del cataclisma .

L 'esperienza si è ulteriormente arricchit a
nel corso di questo lavoro di soccorso ed assi-
stenza alla popolazione siciliana . Essa ci f a
riaffermare l ' esigenza di dare al nostro paes e
una regolamentazione giuridica ben chiara pe r
la predisposizione e l'organizzazione della pro-
tezione civile in caso di calamità .

In proposito, già nella passata legislatura ,
nel marzo 1967, il Governo aveva presental o
alla Camera un disegno di legge apposito .
Un gruppo di deputati, poi, predisponeva
una proposta di legge sulla materia . Ma non s i
giungeva ad alcuna conclusione . Si ha notizi a
che il Consiglio dei ministri, nella sua ultim a
seduta, ha deliberato di ripresentare al Par-
lamento un disegno di legge che affronta l a
materia della protezione civile . da augu-
rarsi che, almeno in parte, si sia tenuto con-
to di quanto è stato affermato sul medesimo
argomento in sede di Commissione interni

della Camera, ad evitare che anche quest o
progetto di legge abbia l'esito negativo di ana-
loghe iniziative governative, come è avvenut o
nel 1950, nel 1956, nel 1962 e nel 1968 .

Tra l'altro - e ho piacere che mi ascolt i
il sottosegretario di Stato per l'interno - ap-
pare necessario, nella stesura delle norme in-
vocate, includere la revisione del ruolo orga-
nico del personale del corpo dei vigili de l
fuoco, poiché molti dei compiti di soccors o
alle popolazioni in caso di calamità, come è
noto, sono affidati a questo benemerito corpo ,
la cui consistenza oggi è davvero insufficient e
anche per i normali impieghi .

A sei mesi dal triste evento la situazion e
delle zone colpite, dal punto di vista abitativo ,
risulta la seguente : Gibellina, Salaparuta ,
Poggioreale, Montevago sono gli abitati d a
trasferirsi totalmente ; Calatafimi, Vita, Sale -
mi, Menfi, Partanna, Santa Ninfa e Santa
Margherita di Belice sono da trasferirsi par-
zialmente . C'è dunque da domandarsi : che
cosa è stato fatto fino ad oggi in questo set-
tore ? Non vi sono dubbi sul malcontento dell a
popolazione interessata, manifestatosi con l a
protesta dei giorni scorsi a Palermo . Per l'al-
loggio delle famiglie rimaste senza tetto, i l
fabbisogno di baracche ammonta a comples-
sive 20 mila unità circa . Mi si dice che n e
siano state commissionate fino ad oggi 16 mila ,
però il finanziamento assicurato dal Tesoro
copre la spesa per 13 .500 baracche e restano
da reperire i fondi per 2 .500 baracche già
ordinate .

A questo riguardo dobbiamo dare atto a l
ministro dei lavori pubblici della insistenz a
verso il suo collega del tesoro affinché conce -
da altri 6 miliardi per far fronte a tale spes a
e a quella relativa ad altre 1500 baracche da
ordinare per coprire l'intero fabbisogno de i
senzatetto . Infatti, restano ancora da commis-
sionare 4 mila baracche, per 2500 delle qual i
si pensa di far fronte con i fondi raccolti dal -
la RAI-TV (circa 4 miliardi) ; restano comun-
que ancora 1500 nuclei familiari da ospitare ,
che vivono ancora nelle tende . A questo pro-
posito domando : è stata presa una decisione
sulle modalità tecnico-amministrative per uti-
lizzare i fondi raccolti dalla RAI-TV ? Sembr a
che la regione stessa proponga la consegn a
alle famiglie sinistrate del materiale per la co-
struzione diretta del loro ricovero . Se dovess i
esprimere un parere in proposito, suggerire i
che tale mansione venisse affidata agli organ i
tecnici dello Stato, tenendo presente che i l
Ministero dei lavori pubblici potrà, in caso d i
necessità, usufruire delle norme contenut e
nella nota legge per Napoli del 1885 per il re-
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perimento delle aree necessarie (nessun altr o
ente può usufruire dei benefici di detta legge) .

E indispensabile, dunque, che il Tesoro
metta subito a disposizione i 6 miliardi, pe r
evitare che le ditte cui sono state ordinate l e
baracche e che devono provvedere alla esecu-
zione dei lavori di urbanizzazione (fognature ;
acquedotti, illuminazione pubblica, eccetera )
sospendano le forniture per ritardo dei pa-
gamenti . Non conosco le decisioni del Consi-
glio dei ministri sull'argomento, anche se ri-
conosco che forse, nel momento in cui parlo
in questa aula, al Senato si stanno discutendo
alcuni disegni di legge che riguardano la ma-
teria specifica. C'è da augurarsi che si sia te-
nuto conto di questa urgenza .

Per quanto riguarda il programma dell e
opere stradali, per la ricostruzione ed il po-
tenziamento economico della zona colpita ,
l'ANAS ha a disposizione 60 miliardi, giusta
quanto stabilito nell'articolo 59 della legg e
n . 241 del 1968 . Tra le opere programmate ri-
cordo, come ha fatto poco fa il collega Cusu-
mano, la costruzione dell'autostrada Alcamo -
Mazara del Vallo, che attraversa proprio una
zona tra le più colpite dal sisma, e la costru-
zione di strade a scorrimento veloce (Partini-
co-Monreale-Palermo, Partinico-Punta Raisi ,
Alcamo-Trapani), la diramazione per l 'aero -
porto di Birgi e l'allacciamento con Marsala .
Oltre a ciò, il programma ANAS prevede la
costruzione di varianti nei centri abitati di pi ù
difficile transitabilità della zona .

La regione siciliana ha formulato alcun e
eccezioni a questo programma : e precisamen-
te ha richiesto la costruzione dell'autostrada
dall'aeroporto di Birgi ad Alcamo . Penso che
ogni sforzo debba essere dedicato alla siste-
mazione delle strade normali, anche perché
l'aeroporto di Punta Raisi ha già in costru-
zione una nuova pista, sicché appare pro-
blematica l ' utilizzazione dell ' aeroporto di
Birgi in avvenire .

Anche questo programma di opere strada -
li è ancora da approvare definitivamente . La
mia parte politica segnala l ' urgenza di arri-
vare al più presto a una conclusione, in con-
siderazione del fatto che verosimilment e
l 'ANAS è in grado di affrontare tempestiva -
mente i compiti che le verranno affidati . Tal i
lavori tra l 'altro sarebbero di grande sollie-
vo per i lavoratori disoccupati della zona .

Per guardare, poi, al quadro generale del -
la ricostruzione dei centri abitati distrutti, è
necessario che si giunga al più presto a un
accordo sul riconoscimento della sismicit à
della zona, la cui dichiarazione comporta ,
com'è noto, prescrizioni prudenziali per la

costruzione di fabbricati . Sembra che si sia -
no manifestate delle perplessità su tale di-
chiarazione. Il ministro dell'interno, onore-
vole Restivo, ci ha detto di avere richiesto i l
parere del governo regionale e delle ammini-
strazioni comunali in proposito . Penso che i l
problema sia essenzialmente tecnico, sicch é
determinante dovrebbe essere in proposito i l
parere dell'Istituto geologico di Stato . Resi-
stenze, è ovvio, sorgono in loco, perché la di-
chiarazione di sismicità di una zona compor-
ta notevoli maggiori oneri nella costruzione
di corpi di fabbrica in genere . Ma per la si-
curezza di tutti appare urgente che gli orga-
ni competenti governativi assumano le loro re-
sponsabilità .

L ' urgenza del provvedimento deriva da l
fatto che gli organi del Ministero dei lavor i
pubblici non hanno ancora potuto procedere
alla approvazione dei progetti delle opere
pubbliche e private .

Tra i compiti su cui il Ministero dei lavor i
pubblici dovrebbe soffermare la propria at-
tenzione, sempre per quanto riguarda la ri-
costruzione dei centri urbani da riedificare, è
la formazione dei piani urbanistici . Questa
è competenza dei comuni e della regione . Ma
è noto a tutti che i comuni interessati non
sono in grado di provvedere alle proprie in-
combenze nella materia . A loro deve sosti-
tuirsi o la regione o lo Stato . Sono disponibil i
24 miliardi della GESCAL. Altre disponibili-
tà, per la mancanza di strumenti urbanistici ,
giacciono presso gli istituti autonomi per le
case popolari delle tre province terremotate .
Tutto ciò, ripeto, resta inutilizzato per la ca-
renza di piani comprensoriali di carattere lo-
cale e regionale .

La regione sia invitata a far fronte ai pro-
pri impegni, anche in sostituzione, se foss e
necessario, dei comuni, ma è indispensabil e
che il Tesoro dia alla regione medesima quanto
ad essa dovuto, ai sensi dell ' articolo 38 dello
statuto regionale (circa 150 miliardi) .

Al Senato è in discussione una serie d i
provvedimenti riguardanti la ricostruzion e
delle zone terremotate . E da augurarsi che
gran parte dei problemi dianzi accennati ab-
biano a trovare una conveniente soluzione . È
l ' augurio più fervido che la mia parte poli-
tica formula nell'esclusivo interesse delle po-
polazioni così duramente colpite . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE. 1J iscritto a parlare l'ono-
revole Pellegrino . Poiché non è presente, s i
intende che abbia rinunziato .
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È iscritto a parlare l 'onorevole d'Aquino .
Ne ha facoltà .

d'AQUINO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dopo l'intervento dell'onorevole Ni-
cosia, che ha esposto, sia pure brevemente, i
motivi della mozione presentata dal grupp o
del Movimento sociale italiano, vorrei aggan-
ciarmi per alcuni aspetti alla mozione stessa ,
per trattare la parte di essa che riguarda l a
mia provincia, cioè la provincia di Messina ,
orientando il mio intervento in tre direzion i
fondamentali : Io sviluppo economico dell a
provincia di Messina in agricoltura, nell'in-
dustria e nel turismo .

Per quanto attiene allo sviluppo agricolo ,
il frazionamento della proprietà terriera nella
provincia di Messina raggiunge limiti vera -
mente sconfortanti . Abbiamo il più delle volte
dimensioni pari a mezzo ettaro, che, nono-
stante quanto affermano nelle loro teorie i co-
munisti, ci richiamano alla necessità, anzi -
ché di scorporare, di accorporare la proprietà
terriera in Sicilia o quanto meno di incenti-
vare con l 'azione dello Stato e della regione
l'unione in cooperative di proprietari terrie-
ri. Ciò a due scopi : quello di unificare le
colture polivalenti vicine e quello ancor pi ù
importante di riunire in cooperative le col-
ture monovalenti, specialmente quelle agru-
micole .

L'organizzazione è una necessità (e pi ù
che mai nei tempi moderni), se si vuoi salva -
re, almeno in parte, se possibile, lo svilupp o
dell ' agricoltura del Messinese . Lo sviluppo e
la rivalutazione agricola sono infatti legat i
all'organizzazione anche e soprattutto dell e
infrastrutture e specialmente della rete viaria .
Si registra invece una carenza obiettiva a
tutti i livelli, cosicché è assai pronunciata l a
esigenza di rammodernare le « trazzere » per
allargarle nelle campagne, di bitumare l e
strade di campagna, di rinnovare la bituma-
zione delle strade che via via si logorano, d i
costruire le strade provinciali, che in talun i
casi devono essere persino tracciate, di co-
struire ed ampliare le superstrade, di prov-
vedere alla costruzione di autostrade . Le par-
ticolari condizioni viarie della provincia d i
Messina, che sono tali da richiedere ancor a
due ore e mezzo per raggiungere il capoluog o
da Sant'Agata di Militello o - se va bene -
da costringere colui che deve recarsi da Mes-
sina a Catania ad impiegare due ore e mezz o
sulla statale per la necessità di dover attra-
versare una serie di popolosi comuni, influi-
scono negativamente su tutto lo sviluppo del -
l 'agricoltura del Messinese in quanto, in modo

particolare, mantengono basso il prezzo de i
prodotti nelle campagne . Vi sono località ove
i limoni si vendono a 50 lire quando nell o
stesso comune capoluogo, a Messina, aI mer-
cato si comprano a 100, quando nello stess o
periodo a Milano il prezzo viene quintupli-
cato, fino a 250 lire .

La fuga dalle campagne . Ma il Governo ,
il ministro dell'agricoltura, si sono mai chie-
sti qual è il motivo fondamentale per cui i

contadini fuggono dalle campagne ? Perché i l

prezzo della giornata non è livellato a quello

industriale, come non può essere . E ciò non
è soltanto per la grettezza del proprietario ,
ma anche e soprattutto perché il prezzo de i
prodotti, forse principalmente per questa ca-
renza della rete viaria, viene svilito all'ori-
gine, cosicché è impossibile continuare a far
coltivare le proprietà, si arriva al deprezza -
mento del prodotto e quindi all'abbandon o

delle campagne .

Il problema viario produce anche una ca-
renza nello spostamento della manodopera e
dei mezzi, il che impedisce l'industrializza-
zione dell'agricoltura, cosa ormai assoluta -
mente necessaria per reggere la concorrenz a
con quella più moderna degli altri Stati de l

bacino mediterraneo. Mi riferisco in partico-
lare alla agrumicoltura, ormai industrializ-
zata in questi Stati .

Vi è dunque una connessione fra il pro-
blema della fuga della manodopera e la ne-
cessità dell'approntamento di una modern a
rete viaria, così come incide sull 'emigrazione
il mancato sviluppo industriale della provin-
cia di Messina, della quale nessuno si è ma i

occupato gran che . Allorché l'onorevole Man-
cini, qualche anno fa, vi è venuto nella sua

veste di ministro dei lavori pubblici, è rima-
sto sgomento, come ebbe a dire in una riunio-
ne tenuta nella casa comunale, per quant o

aveva visto nelle baracche del rione Giostr a

o in quello di Gazzi . Egli in quell'occasion e
annunciò tutti i provvedimenti possibili ,

schiuse le speranze di coloro che vivevano e
tuttavia vivono in quelle condizioni, fors e
oggi ancora peggiori, soprattutto per la situa-
zione stagionale che Ie aggrava in modo in -

sopportabile .

In questi ultimi mesi sono stati annun-
ziati stanziamenti, ma non abbiamo visto

nulla, non abbiamo visto un progetto ; soprat-
tutto né l'Istituto per le case popolari né altr i

enti si sono preoccupati di eliminare quest a
vergogna che dura da 25 anni, da quando l a

democrazia cristiana dopo la guerra ha go-
vernato in Italia ; che dura anche, nonostante
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le promesse dei ministri socialisti, dopo i l
centro-sinistra .

L 'agrumicoltura, dicevamo, è in crisi pe r
il basso prezzo che viene pagato nelle cam-
pagne e per l 'alto costo di produzione . A que-
sto va aggiunta la responsabilità di una pre-
ordinata e incontrollata attività speculativa
del commercio, attività speculativa lasciata
alla libidine dei commercianti senza il ben-
ché minimo controllo da parte dello Stato .
Dianzi ho ricordato che i limoni pagati 50 lir e
nelle campagne vengono rivenduti a 250 lir e
sul mercato di Milano; ma vorrei richiamar-
mi anche ai prezzi di vendita che i commer-
cianti praticano nel corso dei vari scambi du-
rante il viaggio del prodotto dalla Sicilia all a
Germania o all 'Inghilterra . La camera di
commercio che cosa fa ? Perché non s ' isti-
tuisce un ufficio dipendente dal Ministero de l
commercio con l 'estero per poter controllare
queste attività ?

E il mercato comune europeo, i rappre-
sentanti del Governo italiano nella CEE, ch e
cosa hanno fatto per salvaguardare l ' agricol-
tura italiana e in particolare l 'agrumicoltura
siciliana, quando è vero quello che riferiva
stamattina l'onorevole Gatto, che decine e de -
cine di migliaia di chili di arance sono state
bruciate ai mercati di Catania per l'impossi-
bilità di venderle, di immetterle sui mercat i
internazionali, in quanto i produttori no n
possono più sostenere la concorrenza dell e
arance provenienti dai paesi del bacino me-
diterraneo ?

Per quanto riguarda le attività industriali ,
onorevole ministro, tutte le province italiane
hanno registrato dopo la guerra un incre-
mento, anche talune province siciliane . Eb-
bene, se andiamo a registrare le statistiche ,
quelle del 1951 come anche quelle del 1961
o le più recenti, ci accorgiamo che Messin a
è l 'unica provincia od una delle poche pro-
vince che hanno subito un decremento. Nel
1961 era dello 0,21 per cento . Credo che si a
aumentato, nelle ultime rilevazioni statisti -
che, rispetto allo sviluppo industriale dell e
altre città italiane e siciliane . Inattività de l
Governo nazionale, inattività assoluta del go-
verno della regione siciliana e inattività a li -
vello degli enti locali . Non sono stati adottat i
provvedimenti idonei a sodisfare queste esi-
genze, che dovevano essere rilevate nelle va-
lutazioni obiettive che bisognava fare .

Altro punto dolente sono i deficit nei bi-
lanci negli enti locali. E se da un lato biso-
gna riconoscere che le amministrazioni d i
centro-sinistra, le amministrazioni democri-
stiane, hanno aperto i comuni e le province -

e particolarmente si è ricordato il caso de l
comune di Messina - per immettere la clien-
tela elettorale dei loro partiti, occorre tene r
presente, dall 'altro, che esse hanno ritenuto
di procedere a tali assunzioni anche per ov-
viare - in un certo modo - alla carenza d i
nuovi posti di lavoro, che sarebbe stato com-
pito dello Stato, della regione, degli enti lo -
cali stessi di creare . Le nuove fonti di lavoro
avrebbero costituito, se fossero state create ,
sbocchi idonei per la manodopera anche dell a
provincia di Messina . E non è il caso di ripe-
tere il ritornello che si sente dire, cioè ch e
quando il problema dell 'occupazione con-
cerne manodopera non specializzata esso pu ò
essere risolto soltanto in lungo tempo ; se
si trasferissero - si dice - le industrie in Si-
cilia, non si potrebbe assumere in loco la
manodopera qualificata, perché non c'è, e sa-
rebbe quindi necessario trasferirla da altr e

zone del paese . Questo non è assolutament e

vero. Infatti a Siracusa, dove si sono apert i

dei centri industriali, la manodopera specia-
lizzata non è stata affatto importata; si è fatto
invece ricorso alle forze operaie del luogo .

Quindi è assurdo sostenere che non si è potuto
incrementare l'industrializzazione della Sici-
lia, e particolarmente della provincia di Mes-
sina, per questi motivi . Il motivo effettivo

invece per il quale non si è potuto incremen-
tare l'industrializzazione è dato dal fatto ch e

le infrastrutture alle quali il governo dell a
regione e il Governo nazionale avrebbero do-
vuto provvedere con leggi particolari e spe-
ciali non sono state affatto realizzate .

Noi non abbiamo visto nulla in venti anni ,

nella provincia di Messina . Si parla dei sism i

che si sono abbattuti nella provincia di Tra-
pani e a Mistretta in provincia di Messina ;

si parla di nuove assegnazioni di fondi, pre-
cisamente, come leggevo questa mattina su i
giornali, di 26 miliardi, 19 dei quali occorre -

ranno per lo sgombero delle macerie . E gl i
altri 7 miliardi, onorevole ministro, ritien e

veramente che basteranno a sodisfare anche
solo le più urgenti esigenze di nove comuni ,
sette dei quali sono quasi completamente di -

strutti ? Questa nuova elargizione non sarà
sufficiente ai terremotati, che stanno ancora
sotto le tende e tremano al pensiero che so-
praggiungerà l'inverno .

Questa è la situazione della Sicilia, ch e
si potrebbe considerare uguale, se non peg-
giore, a quella dell'immediato dopoguerra ;
infatti, nel momento in cui l'economia ita-
liana si sviluppa, in cui si registra in tutt o
il paese un incremento delle iniziative socia -
li, che è il portato dei tempi, in Sicilia siamo
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fermi a 25 anni fa, nonostante la regione sici-
liana; onorevole ministro, la situazione che
registriamo in Sicilia è fallimentare . Basta
pensare alla situazione degli enti locali sici-
liani . Dappertutto si avverte la necessità d i
una strutturazione nuova, di una legislazion e
nuova sugli enti locali ; ma se questa necessi-
tà è meno impellente per i comuni del trian-
golo industriale, essa è estremamente urgen-
te per gli enti locali della Sicilia; tale nuova
legislazione dovrà essere attentamente studia-
ta per trovare il modo di consentire agli ent i
locali italiani di uscire dalla grave crisi i n
cui si sono cacciati per effetto della disam-
ministrazione democristiana e del centro-si-
nistra . Non credo, ripeto, onorevole ministro ,

che la Sicilia però possa attendere .

Ove si pensi che, mentre i comuni ordina-
riamente ottengono dalla Cassa depositi e

prestiti mutui a pareggio del bilancio per i l

deficit non superiore al 35 per cento delle spe-
se, a Messina siamo faticosamente giunti a un

mutuo a pareggio del bilancio 1967 fino al 50

per cento, ottenendo qualcosa di eccezional e
rispetto a quello che hanno ottenuto tutti i

comuni d ' Italia e proprio per le inderogabil i

esigenze di Messina, vorrei che ella ci spie -

gasse, onorevole ministro, come si potrà an-
dare avanti, dal momento che nel 1968, nono-

stante, forse, la buona volontà del Governo ,

non potremo giungere ad un mutuo a pareg-
gio fino al 50 per cento. scaduta la fiducia
del contribuente italiano nello Stato, la Cassa

depositi e prestiti vive con i depositi in cont o

corrente presso la posta, e vi è stata una di-
minuzione di tali depositi ; si è giunti così al -

l'impossibilità di superare il 35 per cento e

giungere al 50 . E il 50 per cento basterebbe al
comune di Messina soltanto per pagare 6 o 7

mesi di stipendio ai propri dipendenti .

Si è parlato tanto della pletora dei dipen-
denti comunali di Messina, e noi per prim i

abbiamo accusato le amministrazioni che han-
no provveduto a sistemare le loro clientel e
elettorali, considerando il comune come un a
sorta di proprietà privata della democrazia

cristiana o del partito socialista . Ma ora, da
parecchi anni, anche a causa deIl'intervento

dell 'autorità giudiziaria, la . situazione è mu-
tata. Siamo ritornati a cifre quasi uguali a
quelle consentite dall'organico, grazie all o
svecchiamento e alla mancata immissione i n
ruolo di molti dipendenti .

Con i mutui a pareggio che ancora si pos-
sono ottenere, ripeto, potremo arrivare a pa-
gare soltanto 6 o 7 mesi di stipendio. Ecco
perché le strade sono dissestate, ecco perché

non si possono costruire le scuole, ecco perché
gli ospedali sono in condizioni tali che io
vorrei invitare a visitarli una Commission e
parlamentare accompagnata dai ministri del -
la sanità e dei lavori pubblici, perché colle-
ghi e ministri si rendessero conto, ad esem-
pio, dello stato in cui si trova l'unico ospe-
dale di Messina, che ospita anche le clini -
che universitarie, e in cui i malati gravi ven-
gono ricoverati anche in mezzo alle corsie .
Spesso le pattumiere dell'ospedale non vengo -
no vuotate, perché vi sono scioperi ogni mese .
Signor ministro, ogni mese abbiamo bisogn o
di 7 od 8 giorni di sciopero, per far pagare
i dipendenti comunali ; durante questi giorn i
la città di Messina, che era ridente, divie-
ne una pattumiera . Questa è una realtà l a
cui responsabilità ricade sul Governo di cen-
tro-sinistra, ed è inutile che noi ci si affan-
ni a presentare questi problemi che i parla-
mentari messinesi dei vostri stessi partiti co-
noscono quanto me .

Stamane ho presentato una proposta pe r
una Iegge speciale per Messina e, quando i I
sindaco ha chiesto la riunione dei neoparla-
mentari della nostra città, si è sorriso allor-
ché si è parlato di legge speciale . Non è pos-
sibile ! E allora « chiudiamo », onorevole mi-
nistro, poiché il fallimento già bussa all e
porte del comune di Messina ! E questo si-
gnifica il fallimento di tutte le attività con-
nesse col comune; si pensi che 4 mila fami-
glie vivono con il comune e 3 mila con la pro-
vincia, si pensi che il commercio finirà co l
risentire gravemente di questa situazione, s i
pensi che la vita dell ' intera città è già grave -
mente compromessa . Le strade dissestate son o
una carenza che si innesta nella disarticola-
zione amministrativa derivata dal fatto ch e
nella legge sugli enti locali le esigenze par-
ticolari di taluni comuni non vengono con-
siderate . È esatto il principio - l'ho già detto
- che gli enti locali hanno tutti bisogno d i
una nuova disciplina legislativa ; ma, nella
attesa che questa disciplina venga predispo-
sta, è indispensabile provvedere, con misure
di carattere particolare, alle necessità di ta-
lune zone, in specie della Sicilia e del Mez-
zogiorno .

Ripristinare un piccolo tratto di strada dis-
sestata costerebbe 5 mila lire, se si interve-
nisse subito . Ma non ci sono i fondi nem-
meno per l'acquisto di una lampadina pe r
l'illuminazione della sala mortuaria al cimi-
tero di Messina ! Questa è la realtà messine -
se, che è bene che qui si denunci Non si può
riattare una strada perché mancano 5 mila
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lire : e si continua a farla percorrere dalle au-
tomobili, che allargano sempre più le buch e
fino a provocare addirittura l ' interruzion e
stradale, sicché poi occorreranno milioni ,
che il comune non potrà mai spendere se ogg i
non ha neanche la possibilità di pagare i suo i
dipendenti per 12 mesi !

Una delle fonti, forse l'unica fonte, di svi-
luppo economico per la provincia di Messi-
na è il turismo .

Onorevole ministro, qualche cosa si è fat-
to nello sviluppo delle costruzioni alberghie-
re, ma, consentiteci, si è fatto per l'iniziativ a
dei privati, magari con qualche agevolazione
regionale . Però siamo ancora al turismo ari-
stocratico . Mi riferisco a Taormina e, anco r
più e particolarmente, alle isole Eolie, che co-
stituiscono lo sbocco attraverso il quale la pro-
vincia di Messina e il litorale occidentale del -
la provincia di Messina potrebbero raggiun-
gere un certo sviluppo . Noi abbiamo avut o
quest 'anno anche un decremento in questo
campo. Leggo delle cifre tratte da una recen-
tissima pubblicazione, che indicano questo de-
cremento delle presenze turistiche : gennaio
1967, 19 .564; gennaio 1968, 17 .800; febbraio
1967, 25 .442; febbraio 1968, 14 .225; marzo
1967, 79 .506; marzo 1968, 21 .225 . Queste sono
le presenze degli stranieri nella regione . È
assolutamente sconfortante confrontare tr a
loro questi dati .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . C'è stata l ' in-
fluenza del terremoto .

d ' AQUINO . Indubbiamente, però abbiam o
notizie recenti da Taormina, oggi che il ter-
remoto è già lontano. Il livello dell'afflusso tu-
ristico si aggira sulla metà delle presenze avu-
tesi l 'anno scorso. Sono notizie recentissime ,
di quattro giorni fa . Taormina aspetta la ras -
segna cinematografica per potere avere un in-
cremento di presenze . Questo è quanto pur-
troppo, sia pure certamente anche per effett o
dei terremoti, si è prodotto relativamente a
quell'unica attività che cercava di far svilup-
pare la provincia di Messina .

In questo campo noi vi sollecitiamo delle
leggi particolari che possano dare, soprattutt o
per le Eolie, per il litorale, nelle zone intor-
no a Gioiosa Marea, nelle zone attorno a Cap o
d'Orlando, la possibilità di incrementare la ri-
cezione alberghiera e quindi l 'attività turistica
in queste zone meravigliose del litorale mes-
sinese : attività che rimane l'unica speranza

per la provincia di Messina di un certo svi-
luppo economico.

Noi riteniamo che sia indispensabile anch e
per il turismo la rete viaria, ed è su quest o
argomento che attiriamo la particolare atten-
zione del Governo . Il discorso, del resto, è pi ù
ampio. Non ci spieghiamo, per esempio, per-
ché non si possa creare attorno alla raffine-
ria di Milazzo un complesso di fabbriche pe-
trolchimiche per la lavorazione delle scorie
del petrolio greggio, lavorazione che potreb-
be dare uno sviluppo alla manodopera dell a
zona. Ma questo, ci si dice giustamente ,
non può avvenire fino a quando si sia costret-
ti, per arrivare da Milazzo a Messina, a supe-
rare i monti Peloritani o a percorrere il bu-
dello della litoranea, con la perdita di un'or s
e più di tempo . Il traforo dei Peloritani po-
trebbe finalmente immettere la provincia d i
Messina, in senso industriale, nella piana d i
Milazzo .

Si tratta di esigenze che sono state sempre
da noi sollevate e che abbiamo rinnovato per-
fino nel convegno interprovinciale sulla co-
siddetta programmazione . Le critiche che i l
mio partito ha fatto in quella sede le ripetia-
mo qui . La programmazione non si può fare
cercando di mettere insieme le antitesi di due
programmi contrastanti per farne una sintes i
che è sempre irreale, ma partendo dalle osser-
vazioni di base, delle quali non si è mai te-
nuto conto . Queste cose non è possibile ch e
siano ignorate, per esempio, dai ministri si-
ciliani, dai parlamentari siciliani : a prescin-
dere dalle determinazioni e qualificazioni d i
partito e politiche, vi è un'anima nel popol o
siciliano che richiede questi interventi . E l i
richiede non più ormai a livello della regione ,
che è un fallimento, dal che dovevate trarr e
monito per non approvare la istituzione del -
le altre regioni . Noi e noi soltanto sappiam o
quanto grave e quanto immondo sia l'ambien-
te che vive accanto e attorno e nell'insie-
me dell'assemblea regionale siciliana : questo
dovrebbe essere illuminante su ciò che certa -
mente saranno le altre regioni .

Non possiamo che indurvi, signori del Go-
verno, a ponderare gli interventi dello Stat o
nei confronti della regione, affinché lo stessa
intervento regionale sia qualificato, ricondott o
in un binario di saggia amministrazione . È
a livello degli enti locali, del comune di Mes-
sina o di qualsiasi altro comune, ma è anche
a livello dell'amministrazione dell'ente re-
gionale la crisi amministrativa, l'immonda
crisi della disarticolazione amministrativa del -
la regione siciliana, che non reca certo sollie-
vo alle condizioni dell'economia siciliana .
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Le infrastrutture viarie della provincia d i
Messina e della regione siciliana non son o
state potenziate, e invece, adeguatamente svi-
luppate avrebbero potuto aiutare il vero e rea-
le progresso dell'economia siciliana, favoren-
do l'ammodernamento dei mezzi industrial i
e avviando l'agricoltura siciliana ad uno svi-
luppo intensivo in senso industriale . In questo
modo si sarebbe potuto sviluppare anche i l
turismo, portandolo a livelli corrispondent i
non dico al clima cosiddetto elevato dell'alta
Italia, ma almeno ad un clima di equità, d i
possibilità civile, di vita igienica e serena ,
consona all 'epoca in cui viviamo.

Nella nostra provincia c'è ancora una gra-
ve situazione, per cui un'autolettiga, per tra-
sportare un malato da Tusa, che si trova a
170 chilometri dal capoluogo, impiega 4 or e
per giungere alla clinica universitaria . Questa ,
onorevoli colleghi, è la realtà ; e sono passat i
25 anni da quando è iniziata l ' èra democra-
tica, l'èra della democrazia cristiana .

Se vogliamo fare i raffronti con le prov-
videnze disposte a seguito degli altri terre -
moti, onorevole ministro, dobbiamo riandare
al terremoto, al cataclisma, anzi, che colp ì
Messina e Reggio Calabria nel 1908 . Gli inter -
venti del Governo furono pronti, tanto che
vedemmo rifiorire, o almeno i nostri padri vi-
dero, e noi lo sappiamo per essere vissuti i n
quelle città, l'economia delle zone colpite .
Quelle zone rifiorirono in seguito agli inter-
venti del governo fascista .

GIORDANO . Quegli interventi venner o
però 20 anni dopo il terremoto .

ALMIRANTE. Il governo fascista era bra-
vo, sì, ma non poteva certo provvedere prim a
ancora di essere nato .

d'AQUINO . Oggi, onorevoli colleghi, dob-
biamo ancora accertare se possano essere elar-
giti, a sette mesi di distanza dal terremoto ,
26 miliardi, di cui 19 solo per portare via l e
macerie. I problemi del terremoto del 190 8
sono stati risolti dopo 18 anni proprio per i l
fascismo ; l'altra democrazia, non partitocra-
tica, ha dovuto aspettare il fascismo per ve-
derli risolti . Non vorrei augurarmi di dover
attendere un'altra forma di governo per ve-
dere risolti i problemi creati da questo ter-
remoto .

In Sicilia, e concludo, signor Presidente ,
noi abbiamo sempre temuto calamità natu-
rali, i castighi di Dio, i terremoti ; ma temia-
mo moltissimo - lo dico con franchezza -

quest'altra calamità : il Governo di centro-
sinistra che continua a far permanere, a fa r
aggravare le condizioni di disagio esistenti i n
una regione che dovrebbe essere particolar-
mente presente alla mente e al cuore di tutt i
gli italiani . In altri tempi, in tutti i tempi ,
questa regione ha aiutato l 'Italia a risolvere
i suoi problemi, non ultimo quello derivato
dalla sfavorevole congiuntura economica d i
qualche anno addietro . (4pplausi a destra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Marino . Ne ha' facoltà .

MARINO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, buon ultimo mi riprometto di essere
breve . Tratterò soltanto alcuni argomenti par-
ticolari della mozione presentata dal mio grup-
po, anche perché la mozione stessa nei suo i
aspetti essenziali è già stata illustrata dai col -
leghi che mi hanno preceduto .

Ritengo doveroso - oltre che necessario -
fare una premessa che ci aiuta a capire i l
complesso fenomeno della vicenda siciliana .
Abbiamo constatato in questa tragica vicend a
una duplice carenza. Anzitutto quella dell o
Stato, nei suoi aspetti istituzionali e nella sua
azione di governo. Lo Stato è stato totalment e
assente, almeno nei primi momenti, dall a
scena del terremoto; veramente è stato pre-
sente nella fase spettacolare, quando bisogna -
va dare alle masse dei sofferenti e dei sini-
strati la sensazione epidermica, retorica di una
solidarietà del Governo .

Tutti i massimi esponenti dello Stato son o
scesi in Sicilia . Fra i primi è stato il Presi -
dente della Repubblica, seguito a ruota dal -
l'onorevole Moro, in verità fugacissimo : è ap-
parso quasi dolente e indispettito di trovars i
in quel mare di guai . È stata poi la volt a
dell 'onorevole Nenni in basco e fazzoletto
rosso; quindi sono accorsi altri esponenti dell a
democrazia cristiana ed anche l 'onorevole
Mancini, sorridente come sempre. In verit à
è stato uno spettacolo poco edificante per l a
sua ostentata demagogia, spettacolo che del
resto non è stato apprezzato e in molti casi è
stato anche osteggiato dalla popolazione .
Questo lo osservo non per fare una notazione
di costume, ma per trarre da queste carenz e
anche delle conseguenze politiche precise .

In un certo senso, poi, è stata più grav e
la carenza della regione siciliana, vale a dire
dell'organismo istituzionale che, radicato in
loco, doveva provvedere immediatamente alle
prime esigenze imposte dalla situazione . Ma
non c 'è stato, né prima né dopo, alcun prov-
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vedimento legislativo di emergenza da parte
della regione siciliana, nessun provvedimento
da parte dell 'esecutivo regionale . In quei tra-
gici momenti abbiamo inteso soltanto delle
parole o meglio abbiamo avuto notizia di con-
flitti o beghe di competenza tra Stato e re-
gione, e questo è un ritornello che si ripete
sempre quando si affacciano all 'orizzonte re-
sponsabilità di qualche peso e di qualche di-
mensione .

Ripeto che ho voluto fare queste osserva-
zioni non per indulgere a notazioni di costu-
me, ma per trarre dalla duplice carenza le
necessarie conseguenze politiche . La prima è
la constatazione della crisi del sistema, dell a
crisi delle istituzioni nella quale ci dibattiam o
da tanto tempo e di cui ieri ha parlato mira-
bilmente in quest'aula l'onorevole Almirante ;
la seconda è che dalla carenza dei poteri co-
stituiti sono derivate conseguenze sul piano
economico e sociale di estrema gravità . In
considerazione dell 'ora tarda, mi limito ad
esporne soltanto alcune .

Per esempio, non avendo le autorità prov-
veduto in un primo tempo alla creazione d i
centri di raccolta degli animali, i poveri agri-
coltori, i contadini, hanno dovuto disfarsi d i
questi animali che vagavano denutriti nell e
campagne : e vi è stata subito una « man o
nera » pronta ad accorrere, a comperare que-
sti animali ad un prezzo vile . Una specie d i
abigeato legalizzato, se mi è permessa
l'espressione .

Lo stesso dicasi per i terreni . Gli agricol-
tori - i piccoli, non i medi - e i contadini ,
non avendo immediati soccorsi ed essend o
estremamente incerti dell ' avvenire, hanno
dovuto svendere i loro terreni . E anche in
questo fenomeno di svendita dei piccoli ap-
pezzamenti di terreno, ai quali i siciliani
sono tanto attaccati, abbiamo visto questa au-
tentica « mano nera » accorrere e comperare
a prezzo vile .

Sono affluite poi in Sicilia da molte fonti ,
e specialmente dall'estero, delle rimesse in-
gentissime che sono finite nelle mani dei pri-
vati . Ricordo che presentai in questa Camera ,
nel marzo scorso, in occasione dell 'approva-
zione delle leggi per i terremotati, un emen-
damento che sanzionava l ' obbligo dei deten-
tori privati di somme di versare le somm e
stesse nelle casse dei comuni . L 'emendament o
fu respinto a grande maggioranza, fu respint o
anche dalle sinistre e non capisco per qual e
ragione. L'emendamento aveva la sua impor-
tanza perché, se le rimesse erano destinat e
ai sinistrati, era necessario, era dovere mo-

raie, era obbligo giuridico, che esse affluissero
nelle casse dei comuni sinistrati, piuttosto
che nelle casse dei privati .

Ritengo doveroso richiamare l 'attenzione
del Governo sul fatto che la mafia, nonostante
la Commissione antimafia, è stata attivissima
in questo mercato . Si è così creata una class e
di nuovi ricchi (sotto gli sguardi, mi sia con-
sentito, non stupiti delle pubbliche autorità) ,
nel clima di avanzata socialità, all'insegna del-
la svolta storica del centro-sinistra ! Ma no n
basta. C'è dell'altro da registrare, come effetto
delle carenze dei poteri statali e regionali .

Passati i primi mesi, i terremotati furon o
lasciati nelle mani della burocrazia e della
speculazione comunista . Specie dopo l'inizio
della campagna elettorale, nessun politic o
pensò realmente ai loro problemi, nessu n
esponente ufficiale ebbe cura di informars i
sullo stato dei sinistrati . Così maturò la giu-
stificata esplosione di malcontento che fu poi
sfruttata politicamente dal partito comunista
con la marcia su Palermo e i conseguent i
scontri con la polizia .

La marcia terminò davanti all'assemble a
regionale siciliana, che fu costretta ad ap-
provare in fretta e furia il nuovo provvedi -
mento di legge integrato, predisposto dai co-
munisti a favore dell 'ESA.

La stessa fallimentare politica si deve at-
tribuire ai partiti e ai sindacati del centro -
sinistra, che pur detengono la maggioranza
dei voti nella zona . La politica del silenzio ,
del silenzio più assoluto . Poi si sono acco-
dati alla speculazione comunista preparand o
e attuando avanti lettera quella maggioran-
za estesa ai comunisti che noi certament e
non auspichiamo .

Dopo questa diagnosi, signor ministro, m i
volgo brevemente all ' esame di alcuni aspett i
concreti della drammatica situazione sici-
liana .

Comincio dai problemi dell'assistenza .
Questa ovviamente ha risentito del clima d i
incertezza, di confusione, di assenza dei pote-
ri costituiti . Vi sono stati sprechi, dispersioni ,
ingiustizie, forse inevitabili in opere di tant a
mole, ma soprattutto vi sono state delle inter -
mediazioni parassitarie, che in molti casi han-
no fatto deviare i fiumi d 'oro dell'assistenz a
pubblica verso approdi certamente non con -
sentiti e non leciti . Chiediamo che il Gover-
no faccia conoscere al paese quanto è stat o
finora erogato dallo Stato, dalla regione, e d a
altri enti pubblici e privati, tenendo conto ch e
l ' assistenza riguarda una massa di circa 50
mila persone .
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Per quanto concerne il problema delle ba-
racche, di cui ha parlato il collega che mi h a
preceduto, qualcosa si è fatto, ma la vita nell e
tendopoli è durata più a lungo del necessa-
rio. Con i mezzi tecnici di cui disponiamo i n
Italia, si poteva fare molto meglio e più celer-
mente . Sembra che entro settembre sarann o
installate 16 mila baracche a cura dello Sta-
to e 2.300 con i mezzi raccolti da enti e pri-
vati . Costeranno - si dice - circa 27 miliardi ,
una cifra ingentissima. Ora una domanda
precisa pongo al Governo: con questa som-
ma quanti alloggi in muratura si sarebber o
potuti costruire per anticipare il definitivo
stanziamento della popolazione terremotata
nelle nuove zone ?

Circa il problema della ricostruzione os-
servo che si sono verificati ritardi inspiega-
bili, anche se lo Stato e la regione hanno stan-
ziato le somme necessarie . Lo Stato non ha
ancora emanato i decreti di trasferimento de -
gli abitati e non ha provveduto a definire uf-
ficialmente il grado di sismicità delle zone in-
teressate ; la regione non ha predisposto i pia-
ni comprensoriali, che dovranno precisare la
nuova disposizione del territorio interessato ,
condizione indispensabile questa per gli ul-
teriori interventi statali e regionali (industrie ,
strade, ecc .) .

Chiediamo dal Governo impegni precis i
circa i tempi tecnici della ricostruzione de i
paesi, e circa i criteri della ricostruzione
stessa : non si facciano delle case moderne
solo per fare delle case moderne (o per com-
piacere alla nouvelle vague urbanistica ed ar-
chitettonica), estranee all'ambiente, alle tra -
dizioni e alla vita associata delle popolazioni ,
ma si studi la rinascita edilizia in stretta con-
nessione con la peculiarità e l'attività econo-
mica delle zone interessate . Il nuovo pian o
edilizio non deve essere concepito astratta -
mente .

ALMIRANTE. Longarone insegni !

MARINO. Appunto. Il piano deve esser e
organico e realistico, e attuato con saggezza .

Per quanto riguarda il settore agricolo, un
settore delicatissimo per la particolare situa-
zione dell'economia siciliana, credo che sia
finora mancato da parte degli oratori che mi
hanno preceduto un accenno particolare a i
problemi con esso connessi . Ritengo che sia
venuto il momento di fare, anche in questo
campo, un quadro esatto di quello che è suc-
cesso nelle zone terremotate, un bilancio esat-
to dei danni subiti, delle somme erogate e
dei prospetti di effettivo sviluppo, tenendo

conto dei previsti interventi della Cassa per
il mezzogiorno e dei 46 miliardi già stanziat i
dallo Stato e dalla regione con le prime leggi .

Come ho detto dianzi, il governo regional e
ha stanziato ulteriormente 25 miliardi per
« piani di trasformazione agricola » da attua-
re attraverso PESA . Ebbene, chiedo fin d'ora
un vigile controllo del ministro dell'agricol-
tura sulla attuazione di tali piani . Esiste an-
che qui il pericolo di una dispersione di pre-
ziosi mezzi finanziari in un solo settore (quel -
lo agricolo), la cui produttività non può supe-
rare certi limiti ; il pericolo di un'assenza di
coordinamento tra spese dello Stato, della re-
gione e della Cassa per il Mezzogiorno nell a
attuazione di piani affidati ad un ente - com e
PESA - che è uno dei più improduttivi e po-
liticizzati operanti nell'economia siciliana .

Richiamo l ' attenzione dell 'onorevole mini-
stro sul fatto che sui tavoli delle prefetture e
degli ispettorati del lavoro della Sicilia occi-
dentale giacciono inevase moltissime pratich e
per la concessione dei contributi previsti a
favore degli artigiani e dei commercianti . E
indicherò anche le cause di questa situazione .

In primo luogo la necessità di adempier e
le molte formalità richieste dalla legge ( e
questo è inevitabile) : inoltre il fatto che è
sorta una problematica giuridica sull ' inter-
pretazione delle parole « zona colpita dal ter-
remoto » Mi risulta, onorevole Andreotti, che
il suo Ministero ha emanato delle disposizio-
ni restrittive in materia, interpretando la nor-
mativa vigente nel senso che zona colpita da l
terremoto è soltanto quella danneggiata mate-
rialmente dal disastro e non anche quell a
nella quale, come le onde del mare, si sono ri-
percosse le influenze negative del sisma .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . Che le onde s i
propaghino nel mare, va bene, ma oltre i l
mare . . .

MARINO. Le conseguenze negative per l e
categorie economiche si sono propagate pe r
un largo raggio intorno alla zona del sisma .
E di ciò bisogna ovviamente tener conto . Poi-
ché, com'è notorio, le leggi sociali e di soc-
corso devono essere oggetto d ' interpretazion e
estensiva, non restrittiva, debbo richiama -
re la sua particolare attenzione perché siano
emanate più benevole disposizioni al riguardo .

Desidero ora soffermarmi sulla ripresa eco-
nomica delle zone sinistrate, che dovrebbe
essere basata sulla incentivazione industria -
le, da attuarsi attraverso la concreta collabo-
razione fra l'ESPI e L'IRI .
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Questa collaborazione, che anche da noi è
vivamente auspicata, presenta già un gross o
punto interrogativo, anzitutto per quel ch e
riguarda i criteri di intervento dell'IRI, ba-
sati su grandi complessi efficienti, e non su
piccole imprese ; poi per la particolare situa-
zione dell ' ESPI .

L'ESPI, l'Ente siciliano di promozione in-
dustriale, è nato dal fallimento della politic a
regionale siciliana in materia di industrializ-
zazione. Tale fallimento è evidente. Dei pri-
mi ambiziosi piani di industrializzazione ,
fatta eccezione per il triangolo Augusta-Sira-
cusa-Catania, il cui sviluppo (il collega San-
tagati mi corregga se sbaglio) è notoriament e
dovuto alla iniziativa privata di quei primi
interventi, è rimasta - possiamo ben dirlo - l a
polvere della SOFIS, cioè a dire una caten a
- circa un centinaio - di imprese parassitarie ,
del tutto passive, senza radici nell 'humus
economico dell ' isola, create e mantenute - è
doveroso constatarlo - per compiacere inte-
ressi di clientele personali e di partito, specie
dei partiti di centro-sinistra e soprattutto del
partito repubblicano .

La SOFIS con le sue iniziative avrebbe
dovuto essere liquidata già da tempo, con
enorme sollievo delle finanze regionali . Si è
invece preferito di mantenerla in vita per
lunghi anni col solo risultato di creare un a
voragine finanziaria ! Si è ricorsi all 'artifizi o
di farla assorbire dall'ESPI, il cui fondo di
dotazione (100 miliardi) dovrà servire in gran
parte a riscattare le passività della SOFIS .

A questo punto ci domandiamo come po-
trà LESPI, con un bilancio già ipotecato pe-
santemente, contribuire alla ripresa indu-
striale siciliana . Possiamo anche rendere
omaggio alla intelligenza e alla capacità del -
l 'uomo chiamato a presiederne le sorti, ma
le difficoltà oggettive permangono .

È evidente che LESPI non può arrogars i
questo compito di guida della ripresa econo-
mica dell ' isola fino a tanto che non metta
ordine nelle sue cose . Intanto esso non ha sa-
puto tagliare i « rami secchi », eliminare l e
aziende improduttive e potenziare quelle co n
possibilità di sviluppo. È rimasto immobile .
Mi risulta che il presidente della regione si-
ciliana, onorevole Carollo, ha già lanciato u n
grido d'allarme, ha rivolto quasi un ammo-
nimento alla stessa democrazia cristiana e
agli ex partiti di governo per frenare la poli-
ticizzazione degli enti regionali .

Sono enti nei cui consigli di amministra-
zione troviamo una pletora di uomini politic i
dei partiti di governo. È questa una piaga

dell 'economia siciliana . Io non so fino a che
punto l ' onorevole La Loggia potrà assolver e
al suo compito : certo è un compito che non
gli invidio, perché soprattutto il difetto è ne l
manico - scusi la frase, onorevole ministro -
il difetto è nel sistema, nelle istituzioni, ne l
modo di condurre l 'economia siciliana : non
con criteri di sano rendimento e di progresso ,
ma con criteri di clientelismo e di favoritism o
dei partiti politici .

Questo bisognerebbe cominciare a fare :
un'opera di bonifica morale . Questa sera m i
sono meravigliato quando ho sentito l'onore-
vole Cottone, che ha fatto una così dotta di-
squisizione in materia, attribuire alla region e
siciliana un compito incredibile : modificare

il carattere dei siciliani ! Il vero compito del -
la regione siciliana sarebbe quello di modifi-
care se stessa, mettendosi finalmente nell'al-
veo della legalità, della giustizia sociale, del-
la buona amministrazione . Ma io penso che
questo sia anche compito del Governo, soprat-
tutto del nuovo Governo .

Ed ora passiamo all'IRI . L'IRI, come dice -
ve, dovrebbe essere il vero lievito della ri-
scossa economica siciliana ; e non ci rendiam o
conto, noi siciliani, perché l'IRI non vogli a
scendere ancora in Sicilia ad operare : 1'IR. I
ha fatto il miracolo delle acciaierie in Puglia ,
forse in omaggio all'onorevole Moro, al cap o
del Governo . Non ha importanza : è stata una
grande opera, ne prendiamo atto . L'IRI è
sceso in Campania con l'Alfa-sud, con una
iniziativa grandiosa (si tratta per ora di u n
deliberato del Governo che deve essere at-
tuato) . In Sicilia invece le aziende dell'IR I

sono ben povera cosa. Se non erro : una pic-
cola azienda elettronica a Catania, una pic-
cola azienda meccanica a Patti in provincia d i
Messina, una logora e vecchia azienda alber-
ghiera a Palermo e in più il servizio SIP, de i
telefoni, che si può considerare un servizi o
a carattere nazionale . Ora noi siciliani non riu-
sciamo a spiegarci perchè questo ente nazio-
nale, che pure è stato considerato sia dal fa-
scismo sia dall'attuale democrazia come stru-
mento di risanamento dell'industria italiana ,
non scenda proprio lì, dalle nostre parti, dove
sarebbe assolutamente necessaria la sua pre-
senza. I criteri restrittivi non vanno più se-
guiti, specialmente in momenti come questi ,
in cui, ripeto, la politica industriale della re-
gione siciliana segna un clamoroso fallimento
in ogni senso . Non sappiamo nemmeno spie-
garci perché l'IRI non abbia provveduto a
rilevare l'ELSI con i suoi mille operai : una
industria elettronica rispettabile, attraverso la
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quale la Sicilia ha segnato una specie di pri-
mato nel progresso tecnologico . L'IRI po-
trebbe fare dell'ELSI il primo punto di un
programma di rinnovamento e di espansion e
industriale in Sicilia . L'IRI dovrebbe tener
conto altresì dell'iniziativa privata, potenziar -
la e incentivarla . L'industria privata in Sici-
lia ha veramente fatto miracoli . Un eminente
studioso dei problemi siciliani ha rilevat o
che nel quindicennio 1950-65, cioè nell ' arco d i
tempo della massima « creatività », almeno
sulla carta, della regione siciliana, ben 1'80
per cento degli investimenti immobiliari e in-
dustriali è stato opera del capitale privato ,
nonostante che lo Stato e la regione non aves-
sero creato le opere di infrastruttura . Pertan-
to, secondo la nostra parte politica, questo
programma di rinascita industriale ed econo-
mica della Sicilia dovrebbe basarsi su questo
trinomio : l'ESPI, reso efficiente ; l'IRI, che
deve intervenire massicciamente ; e l'iniziativa
privata, che merita di essere incoraggiata e d
opportunamente aiutata .

Vorrei completare questa parte con una
nota dolente, che è quella del turismo . Poco
fa ho udito una sua interruzione, onorevole
ministro, al collega d'Aquino che mi ha pre-
ceduto, quando questi le ha presentato le sta-
tistiche relative al calo del turismo siciliano .
Ella ha detto che questo fenomeno è dovuto a l
terremoto . Io le cito dei dati che risalgono a
3-4 anni fa, quindi a prima del terremoto . Il
turismo apporta al nostro paese, come è rile-
vato dagli economisti, oltre mille miliard i
l 'anno di valuta pregiata . Orbene, la Sicilia
era rappresentata 3-4 anni fa soltanto per 1 6
miliardi, cioè per una quota veramente ir-
risoria . La Sicilia era la terra dalle infinite
bellezze naturali, la terra agognata dai tu-
risti di tutto il mondo; ora non lo è più
perché manca la ricettività alberghiera, man-
cano le strade, mancano comunicazioni stra-
dali e ferroviarie adeguate, e in molti co-
muni, come, per esempio, nella mia Agri-
gento, manca l'acqua. Ad Agrigento la festa
del mandorlo richiamava un tempo migliai a
di turisti !

Faccio un altro esempio : Erice, in provin-
cia di Trapani . Erice, onorevole ministro ,
è una gemma stupenda (ella la conoscerà), è
un centro che può rivaleggiare con Capri e
con altri posti rinomati in tutto il mondo .
Erice è stata condannata ad una morte civile ,
nessuno se ne cura, è veramente una plaga
deserta, mentre dovrebbe essere valorizzata a l
massimo. Sottopongo alla particolare attenzio-
ne del Governo il problema del turismo in Si -

cilia, le cui entrate potrebbero costituire un a
preziosa risorsa finanziaria per l'isola .

A questo punto, onorevole ministro, mi
consenta (Cicero pro domo sua) che io parli ,
sia pure brevemente, della mia città, di Agri-
gento. La mia città, la colta, la millenaria, la
generosa e bella Agrigento che ha subito tr e
flagelli in breve volgere di tempo : nel 1966
la frana, nel gennaio 1968 il terremoto e in
questi ultimi tempi il terzo flagello, non d i
ordine naturale, ma per opera dell'uomo, i l
flagello archeologico ! Di che cosa si tratta ?
Nel luglio 1966, come riflesso delle disastrose
conseguenze della frana, il Parlamento eman ò
una legge che dichiarava la famosa " Vall e
dei templi " di Agrigento zona archeologic a
di interesse nazionale. Giusto. Nello stesso
tempo, la legge stabiliva che il ministro dell a
pubblica istruzione, d'intesa con il ministr o
dei lavori pubblici, emanasse un decreto pe r
la delimitazione del perimetro della valle e
per i vincoli di edificabilità . Dopo due anni
questo decreto è stato emanato . Per la verità ,
esso è stato emanato in data 16 maggio, ne l
corso della campagna elettorale, ma malizio-
samente é stato pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale soltanto dopo la fine della campagn a
elettorale. Se esso fosse stato reso noto in que i
giorni, avremmo avuto ben altre conseguenz e
sul piano elettorale !

Cosa c ' è, in questo decreto, che ha suscitat o
la rivolta morale e materiale di tutto il popol o
agrigentino, senza distinzione di partito ? I l
decreto è concepito in modo che tutto il terri-
torio comunale della città coincida o quasi co n
la zona archeologica, con i divieti inerenti si a
in ordine alla fabbricabilità, sia alle coltur e
agricole e all'uso dei mezzi meccanici . Pratica-
mente ed improvvisamente quasi l'intero ter-
ritorio comunale è diventato zona archeolo-
gica intoccabile. Il decreto suddivide il peri-
metro archeologico in cinque zone, denomi-
nate, A, B, C, D ed E . Le zone A e B com-
prendono circa il 90 per cento -del territorio
comunale, e sono state definite di inedificabili-
tà assoluta . L'edilizia è così paralizzata con ef-
fetti disastrosi per tutta l 'economia della città .

Poi, quasi per dare un contentino, nell e
altre zone è stato fissato un limite infinitesi-
male di edificabilità : chi vuole, può fabbri -
care (signor ministro, questo dato è vera -
mente incredibile) 2 centesimi di metro cubo
per metro quadrato di terreno; e le altezze non
devono superare i 4,50 metri .

Vorrei ora citare un articolo apparso su l
Giornale di Sicilia, che, essendo un giornal e
di centro-sinistra, non può essere accusato di
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forzare i toni nel rappresentare questa grav e
situazione : « La notizia della pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale del decreto intermini-
steriale che fissa il perimetro della valle de i
templi di Agrigento e normative contenent i
le prescrizioni dei vincoli di edificabilità, sud -
divisi con criteri certamente restrittivi in va-
rie zone di influenza, è stata appresa in Agri-
gento con vivo e grave disappunto . Esso, in-
fatti, viene oggi a dare un altro serio colpo
all'economia cittadina, inibendo completa -
mente l ' edificabilità nella zona della valle ,
cosa giusta se la valle non fosse stata delimi-
tata in senso troppo largo tanto da estenders i
fino al mare dal lato sud e sino a nord alla
rupe Atenea, cioè fino a tutto il territorio
comunale » .

Ora, signor ministro, che cosa è accaduto
ad Agrigento ? Prima, come dicevo, la fra-
na; poi l ' inchiesta sulla frana ; poi l 'onorevo-
le Mancini . L'onorevole Almirante ne sa
qualche cosa poiché ha avuto una interessan-
te polemica in piazza con l 'onorevole Man-
cini . Egli ha parlato dopo l 'onorevole Manci-
ni che proprio allora aveva finito di promet-
tere al popolo di Agrigento che l'inchiesta sul -
la frana sarebbe stata conclusa con obiettivit à
e giustizia, che la città sarebbe rimasta florid a
e bella, eccetera . Ma chi poteva immaginare ,
in quel momento, che nella mente del mini-
stro Mancini già si trovasse in incubazione i l
decreto che segna - se non viene modificato -
l'asfissia economica di Agrigento ? Non si
faccia vedere il ministro Mancini da quell e
parti dopo quelle promesse !

Dopo la frana è venuto il terremoto, po i
le incurie, la miseria e tutto quello che noi ab-
biamo visto . Ora Agrigento sta crollando, si-
gnor ministro . È un grido di angoscia, senz a
retorica, che io lancio e che la prego di rac-
cogliere e di far presente al Governo di cu i
ella fa parte . È interessata in questo dramma
tutta la popolazione di Agrigento, senza di-
stinzione di partiti . II commissario aI comun e
ha nominato una commissione composta de i
rappresentanti delle categorie economiche e
professionali e ha fatto loro questo discorset-
to: sì, cerchiamo di dialogare col Governo- ,
ma in tono sereno e cercando di non far ru-
more . Invece è tempo di gridare alto e fort e
che il Governo deve provvedere senza indu-
gio a mettere riparo alla situazione !

Faccio una proposta pratica e la prego d i
prenderne atto, signor ministro : io chiedo
in modo formale che il Governo voglia in vi a
d'urgenza provvedere alla nomina di un a
commissione di studio e d ' indagine, composta

di esperti e di parlamentari del luogo (non d i
soli funzonari) ; commissione che sia imme-
diatamente nominata e convocata, e che stu-
di e affronti il problema in tutti i suoi aspet-
ti, proponendo al Governo gli opportuni, ur-
genti rimedi . Mi riservo, nel caso in cui que-
sta mia proposta non venisse accolta, di pre-
disporre col mio gruppo gli strumenti par-
lamentari idonei per l'attuazione dell'ini-
ziativa .

Onorevole ministro, mi scusi se ho abusat o
della sua pazienza data l 'ora tarda. Conclu-
do dicendo che i problemi sul tappeto sono
gravi ; lacune ce ne sono state tante . Noi del
Movimento sociale italiano non facciamo l a
critica per la critica, e saremmo lieti per prim i
di poter constatare che il nuovo Governo f a
le cose come noi siciliani ci attendiamo .

Io ho ascoltato con molta attenzione il di -
scorso programmatico dell ' onorevole Leone .
Egli si è diffuso a parlare della condizion e
operaia : e, a nostro avviso, ha fatto bene ; si
è diffuso altresì a parlare delle ansie, dell e
tribolazioni, dei problemi del mondo studen-
tesco e giovanile, che sono poi le ansie, le tri-
bolazioni e i problemi di tutta la società ita-
liana : e ha fatto altrettanto bene . Ma non m i
risulta che abbia speso una sola parola pe r
le popolazioni terremotate, il che avrebb e
conferito un palpito di umanità al suo discor-
so e un più largo margine di credibilità alle
sue larghe promesse .

Io mi auguro, onorevole ministro, che que-
sto silenzio sia riscattato da una sapiente, tem-
pestiva e accorta opera del Governo per risa-
nare le sorti dell'isola, nell'interesse della Si-
cilia e della nazione . (Applausi a destra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Poiché non vi sono altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale sulle mozioni .

Il seguito del dibattito è rinviato a do -
mani .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato da quel-
la VII Commissione :

Disposizioni integrative in materia d i
provvidenze a favore delle popolazioni de i
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti de l
gennaio 1968 » (262) .
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Sarà stampato e distribuito . Ritengo pos-
sa essere deferito alla IX Commissione (La-
vori pubblici), in sede legislativa, con parere
della I, della II, della V e della XIII Com-
missione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. La XI Commissione (Agri -
coltura), nella seduta di oggi, in sede legi-
slativa, ha approvato i seguenti disegni d i
legge :

« Provvedimenti a favore delle aziend e
agricole colpite dalla siccità verificatasi da l
dicembre 1967 al luglio 1968 » (235), con mo-
dificazioni;

« Norme per la concessione di una inte-
grazione di prezzo per il grano duro e per l a
erogazione di una indennità compensativa di
fine campagna per taluni cereali » (236) .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e la mozione perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di giovedì 25 luglio 1968 ,
alle 10 e alle 16,30 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

CURTI ed altri : Esproprio da parte dei
comuni delle aree destinate ai servizi pub-
blici (237) .

2. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Macaluso ed altri (1-00003), Gatto ed al-
tri (1-00004), Nicosia ed altri (1-00005), Matta-
rella ed altri (1-00008), e dello svolgimento del -
le interpellanze Gunnella e Biasini (2-00037) ,
Lauricella ed altri (2-00038), Cottone ed altr i
(2-00043) e delle interrogazioni Pellegrino ed
altri (3-00001), Mattarella ed altri (3-00085) ,
Macaluso ed altri (3-00097), Gatto e Mazzola
(3-00104), Nicosia (3-00105), Lauricella ed al-
tri (3-00123), relative ai provvedimenti per l e
zone terremotate in Sicilia .

3. — Comunicazioni del Governo sul trat-
tato per la non proliferazione delle armi nu-
cleari .

La seduta termina alle 22,30.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

NI,GCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
se è a conoscenza dello stato di grave disagio
in cui sono stati messi coloro che, dopo ave r
tirato su, con sacrificio, dei retoni da pesca
per 'arrotondare il magro bilancio familiare
o per godersi, in fine settimana, un passa -
tempo (popolarissimo !) con la famiglia, s i
vedono privati, dalla nuova legge sulla pe-
sca, del permesso di pescare in quanto i l

retone » è concesso solo .ai pescatori di me-
stiere ; per sapere se è a conoscenza che, al -
meno sul Lago di Massaciuccoli o lungo
l'Arno, è difficilissimo trovare « persone »
che vivono esclusivamente della pesca, anche
perché l'inquinamento delle acque, contro i l
quale lo Stato dovrebbe battersi con ogni mez-
ze e non lo fa, ha distrutto gran parte del pa-
trimonio ittico ; per sapere cosa intenda fare
il Ministro per temperare i rigori della legge
nel caso specifico su riportato .

	

(4-00800)

FRANCHI, CARADONNA E MARINO . —
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci -
vile . — Per conoscere se non ritenga che gl i
agenti di recente collocati a riposo e che han-
no ottenuto la rettifica delle proprie posizion i
di inquadramento in base all'articolo 197 del-
la legge 26 marzo 1958, n . 425, debbano otte-
nere anche, a tutti gli effetti, l'inquadramento
previsto dall'articolo 179 della citata legg e
425, avendo essi fatto domanda regolare e
tempestiva nel 1958 e avendola ripetuta ne i
successivi reclami .

	

(4-00801 )

MILANI. — Al Ministro dei trasporti e del -
l 'aviazione civile . — Per sapere se la soppres-
sione di treni viaggiatori da Carnate U . a
Bergamo e viceversa, decisa dalla competent e
Direzione compartimentale dalle ore zero de l
giorno 9 alle ore ventiquattro del giorno 20
luglio 1968, con sostituzione del servizio a
mezzo di autolinee, sia effettivamente da at-
tribuirsi alla necessità di fronteggiare un mag-
gior traffico contingente, oppure debba essere
considerata come un esperimento al fine d i
inserire la linea tra il gruppo dei cosidett i
« Rami secchi » .

	

(4-00802 )

BALLARIN . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza che i pesca -
tori della piccola pesca di Chioggia e delle
altre località della laguna veneta non possono

utilizzare, per la loro attività nella lagun a
stessa, il gazolio a prezzo agevolato e che pe r
questo sono oggetto di continui fermi con l e
relative conseguenze (multe) da parte dell e

guardie di finanza ;
e se ritiene opportuno disporre adeguati

provvedimenti diretti ad ovviare alla preca-
ria situazione in cui vengono a trovarsi mi-
gliaia di lavoratori che sono tra i più pover i

della nostra nazione .

	

(4-00803 )

BALLARIN. — Al Ministro dei lavori pub-

blici . — Per conoscere quali provvediment i
ordinari e straordinari sono stati adottati e
predisposti per una maggiore agibilità e i l

potenziamento del porto di Chioggia e per
sapere a quale punto trovansi le relative pra-
tiche per la risoluzione di questo problem a
che accentra le ansie e le speranze della cit-
tadinanza chioggiotta .

	

(4-00804 )

BRESSANI E ARMANI. — Al Ministro

della sanità . — Per conoscere se e quali di-
rettive abbia impartito agli uffici del medico
provinciale nei territori delle regioni a sta-
tuto speciale circa l'applicazione della legge

12 febbraio 1968, n. 132, e, in particolare ,
per sapere se non ritenga applicabile, nel ter-
ritorio della regione Friuli-Venezia Giulia, i l

disposto dell'articolo 19 della legge succitata ,

che attribuisce al medico provinciale il com-
pito di eseguire l'accertamento dei requisit i

degli ospedali e riserva alla Giunta regionale

la determinazione della loro classifica.
(4-00805 )

PROTTI . — Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste . — Per sapere se sia a cono-
scenza che anche negli sbarramenti idroelet -

trici della provincia di Belluno, ove opere spe -

ciali per la pesca sono possibili, non sono

state costruite le scale di monta previste da l

regio decreto 8 ottobre 1931, n . 1604, arti -

colo 10 e successive modificazioni e per sapere

quali provvedimenti intenda promuovere per

far osservare detta disposizione di legge ch e

per la migrazione ed il ripopolamento natu -

rale della fauna ittica è di vitale importanza ;
si chiede inoltre di conoscere in partico -

lare, per quanto riguarda il fiume Piave, se

il Ministro non intenda dare urgenti disposi -

zioni per la costruzione delle scale di mont a

agli sbarramenti idroelettrici di Fener, Bu -

schi, Soverzene, la cui realizzazione, facile

e di costo non eccessivo, permetterà la risa -

lita del pesce per un lungo tratto del Piave ,

della Sonna, del Caorame, del Cordevole e

del Maè concorrendo a salvare in maniera
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determinante tutta la menzionata fauna ittica
della provincia di Belluno ed in particolar e
del pesce Temolo di somma importanza pe r
la pesca turistico-sportiva .

	

(4-00806 )

BIAMONTE. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se risponde a l

vero che nei concorsi a preside di scuola me -
dia, attualmente in via di espletamento, s i
chiedono, ai provveditorati agli studi o all e
questure, riservate informazioni sui concor-
renti .

Tali informazioni sembra vengano richie-
ste qualche giorno prima che i concorrent i

sostengono gli esami influenzando inevitabil-
mente gli esaminatori .

In caso affermativo l'interrogante chiede
quali provvedimenti si vogliano adottare con-
tro chi ricorre a tali sistemi polizieschi e di-
scriminatori .

	

(4-00807 )

BIAMONTE E VETRANO . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere con quali criteri 1'ENPAS intend e
provvedere all 'assunzione del personale per
la costruenda casa di riposo in Salerno in via
di ultimazione .

	

(4-00808 )

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere se non ritenga dover accertare ,
tramite la Banca d'Italia, se il tasso degl i
interessi praticato dalla banca di « Maiori e
Cava », con sede in Salerno, sia conforme
alla legge . Nella provincia di Salerno si af-
ferma che detta banca esige un altissimo tas-
so degli interessi di gran lunga superiore ad
ogni disposizione che regola la materia .

(4-00809 )

BIAMONTE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i l
numero dei disoccupati, divisi per categoria ,
iscritti nelle liste degli uffici di collocament o
di Salerno, di Battipaglia, Eboli, Cava dei
Tirreni, Nocera Inferiore e Scafati tutte in
provincia di Salerno .

	

(4-00810 )

BIAMONTE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se è prevista la co-
struzione di un raccordo autostradale tr a
Vallo della Lucania e l 'autostrada del Sole
Salerno-Reggio Calabria .

Vallo della Lucania, e così tutto l'alto e i l
basso Cilento, vivono in una secolare miseri a
perché manca una politica di sviluppo eco-
nomico per tale grande zona salernitana nel-

la quale la povertà e l 'emigrazione dettano
legge. La costruenda autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria ha tagliato fuori tutto il Cilento
determinando, fra l 'altro, la fine delle poche
attività commerciali e di piccole fiere e mer-
cati che si svolgevano nel Cilento e dell e
quali attività vivevano alcune migliaia di fa-
miglie .

	

(4-00811 )

SCAINI, LIZZERO E SKERK. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere i
motivi per cui l ' Ufficio del Genio civile d i
Pordenone non ha disposto la tempestiv a
erogazione dei finanziamenti accordati a i
sinistrati di Erto-Casso, in conformità dell a
legge speciale sul Vajont, e destinati all a
costruzione di alloggi in località « Nuova
Erto » (Pordenone) .

La mancata disponibilità dei fondi neces -
sari, da parte dei committenti, ha compor-
tato la sospensione dei lavori da parte dell e
imprese appaltatrici e la conseguente sospen-
sione del lavoro per gli operai dipendenti .

(4-00812 )

COLAJANNI, RAFFAELLI E SPECIALE .
— Al Ministro del tesoro . — Per conoscer e
se risponda a verità la notizia apparsa sulla
stampa nazionale e internazionale secondo
la quale istituti bancari italiani avrebbero
concesso ingenti crediti alla Raytheon ELS I
società per azioni, senza adeguate garanzie .

Nel caso la notizia risponda a verità, pe r
conoscere :

1) se la Banca d ' Italia fosse a cono-
scenza di tali operazioni ;

2) quali provvedimenti si intendano
prendere a seguito di evidenti casi di cattiva
amministrazione del denaro dei risparmia -
tori .

	

(4-00813 )

SGARLATA . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della marina mercantile e al Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se è a conoscenza del Governo

l 'attuale condizione del porto di Augusta e se
è allo studio dei rispettivi Ministeri di dar e
una adeguata soluzione agli attuali problem i
dello scalo megarese .

Il porto di Augusta, primo porto petro-
lifero d ' Italia e secondo, dopo Genova, ne l
movimento totale di merci, rappresenta l a
principale infrastruttura a sostegno del -
l ' area di sviluppo industriale della Sicili a
orientale. Dopo la chiusura del canale d i
Suez e la conseguente rilevata utilità a co-
struire ed utilizzare navi cisterne di stazze
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sempre più elevate - rischia di perdere la su a
funzione e la sua competitività nei confronti
dei porti stranieri nord-europei e mediterra-
nei che stanno già attuando adeguati piani
di potenziamento dei servizi portuali e di
escavazione dei fondali (vedi il porto petro-
lifero di Fos, a Marsiglia) .

La rada di Augusta è uno dei pochi scal i
italiani, riparati, che presenta fondali medi
adattissimi anche per petroliere superiori
alle 200.000 tonnellate stazza lorda; purtroppo
l ' esistenza di alcune limitate secche, lung o
il bacino di evoluzione delle navi nonché
presso i canali di accesso e di accosto ai pon-
tili industriali già esistenti, rende attual-
mente pericolose le manovre anche per navi -
cisterna di circa 100.000 tonnellate stazza
lorda .

L'interrogante ritiene che si possa dare
soluzione al problema in due tempi . '

Una prima fase di escavazione delle sec-
che esistenti sino a quota -17,50 metri, s i
appalesa in tutta la sua urgenza per con-
sentire l'attracco sicuro delle petroliere da
100.000 tonnellate stazza lorda che navigan o
ormai numerose.

Una seconda fase di escavazione per por -
tare i fondali a -22,50 metri dovrebbe essere
attuata entro il 1969. Per tale data, infatti ,
oltre duecento unità da 250.000 tonnellate
stazza lorda saranno già scese in mare e non
potranno non orientarsi verso i porti stra-
nieri che avranno già attuato i loro piani d i
dragaggi . Per conseguenza il porto di Augu-
sta - se nel frattempo non si saranno realiz-
zati i necessari dragaggi - perderà la su a
competitività, con riflessi negativi sia su l
costo del grezzo scaricato che sull 'esercizio e
sull'ulteriore annunciato sviluppo delle at-
tività industriali della zona . Le gravi con-
seguenze per l'economia della provincia d i
Siracusa - che in pochi anni è salita ai prim i
posti nel mezzogiorno per reddito prodott o
pro-capite - sono facilmente prevedibili e non
potranno non riflettersi su tutta la Sicilia ,
oltre che sulla stessa economia nazionale .

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere quali risoluzioni il Governo abbia preso
o stia per prendere in ordine ai segnalati ne-
cessari dragaggi .

	

(4-00814 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri . — Per conoscere qual i
passi ritengano opportuno ancora svolgere
perché, in attuazione dell'Accordo stipulat o
con il Governo sovietico nel lontano 1959, le

ricerche relative alla sorte dei prigionieri d i
guerra italiani non abbiano a ristagnare e d
affinché, in ottemperanza a quanto concor-
dato il 30 gennaio 1967 tra una delegazion e
dell 'Alleanza della Croce rossa e Mezzaluna
sovietica e la Croce rossa italiana, vengano
urgentemente messi in pratica nuovi procedi -
menti di ricerca .

	

(4-00815)

CAVALLARI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare a favore de i
piccoli coltivatori diretti della frazione deno-
minata Treporti posta sul litorale nord de l
comune di Venezia, i quali hanno avuto di -
strutte le culture a seguito della grandinat a
abbattutasi sul luogo durante la notte che va
dal 20 al 21 luglio ultimo scorso .

L ' interrogante fa presente che la grandi -
nata ha distrutto i prodotti su circa 350 ettari ;

che risultano interessate 140 famiglie ;

che la zona fu interamente allagata du-
rante l'alluvione del 6 novembre 1966 con
conseguenze per la popolazione non ancor a
interamente lenite ;

che l'ispettore agrario della provincia d i
Venezia ha svolto una immediata ispezione
la quale ha accertato quanto andiamo a de-
nunciare .

L'interrogante confida su un immediato
intervento degli organi competenti che potreb-
be realizzarsi :

attraverso lo sgravio del pagamento del -
le imposte ;

la sospensione del pagamento dei contri-
buti agricoli ;

una sovvenzione particolare alle fami-
glie danneggiate .

	

(4-00816 )

BRIZIOLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
che malgrado la esistenza di tutti i presup-
posti (disponibilità dei locali, popolazion e
scolastica di 3 .438 unità su 37.413 abitanti
del comune, oltre a 2.250 unità provenienti
dai comuni del comprensorio, la esistenza de l
primo biennio con circa 250 studenti) non
si è ritenuto di accogliere la richiesta dell a
amministrazione provinciale di Perugia ten-
dente ad ottenere, per l'anno scolastico 1967-
1968, la istituzione della terza classe dell ' Isti-
tuto tecnico industriale di città di Castello .

Per conoscere altresì, gli intendimenti de l
Ministro in merito alla richiesta rinnovata
per l'anno scolastico 1968-69 con domanda
dell 'amministrazione provinciale di Perugia
in data 31 gennaio 1968, anche al fine di eli-
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minare il grave disagio, non solo economico ,
di circa 200 studenti costretti a raggiunger e
i centri di Perugia e di Arezzo che distano
oltre 50 chilometri .

	

(4-00817 )

BRIZIOLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere i motivi per cui no-
nostante la esistenza di tutti i presuppost i
(locali idonei e come tali riconosciuti anche
in seguito ad ispezione del Ministero, popola-
zione scolastica in generale ed in particolar e
circa 200 studenti che debbono recarsi ogn i
giorno a Terni e a Foligno superando distan-
ze di circa 30 chilometri, la richiesta di de-
centramento del Consiglio di amministrazio-
ne dell 'Istituto tecnico industriale di Foligno )
non si sia ritenuto di accogliere la richiest a
avanzata dall 'Amministrazione provinciale d i
Perugia per gli anni scolastici 1966-1967 e
1967-1968, tendente ad ottenere la istituzion e
di una sezione staccata dell ' Istituto tecnic o
industriale di Foligno, a Spoleto, limitata -
mente al primo biennio.

Per sapere gli intendimenti del Ministr o
in merito alla richiesta nuovamente avanzata
per l'anno scolastico 1968-1969 .

	

(4-00818 )

BATTISTELLA . — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile . — Per conoscere
se è a conoscenza delle molte divergenze ch e
sorgono (spesso anche giudiziarie) tra i can-
didati alla patente di guida di automobile e
gli uffici dei circoli della motorizzazione, tr a
automobilisti e agenti .stradali, a proposito
del tipo di fotografia che li riproducano e l a
validità delle lenti a contatto per i casi d i
miopia .

Oggi è comunemente noto che le lenti a
contatto migliorano enormemente la vista in
rapporto agli occhiali normali . La produzion e
delle lenti a contatto ha raggiunto perfezion i
da assicurare 10/10 di visibilità per ambedu e
gli occhi .

La piena validità dell'uso delle lenti a con -
tatto nella guida delle automobili è stata ri-
conosciuta dalla stessa magistratura ; non po-
che preture investite dalla questione in tal e
senso si sono pronunciate dando ragione a l
guidatore che non aveva pagato la contrav-
venzione perché privo di occhiali normali .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
misure il Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile intenda prendere per tenere pre-
sente la esistenza e la validità delle lenti a
contatto, correggendo una imposizione che
costringe il guidatore che porta lenti a con -
tatto a portare sopra di esse un paio di oc-
chiali anche privi di lenti o neutre . (4-00819)

BATTISTELLA. — Ai Ministri delle fi-

nanze e degli affari esteri . — Per sapere se
sono a conoscenza dell'ingiustizia prodott a
tra i lavoratori emigrati italiani residenti in
Svizzera e non residenti, cioè i frontalieri, a
proposito del beneficio dell'esonero dal pa-
gamento delle tasse scolastiche ai figli ch e
frequentano le scuole secondarie in Italia . Da
questo beneficio sono esclusi gli emigrant i
frontalieri .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
quali misure i Ministri competenti intendano
prendere per estendere i benefici dell'esonero
dal pagamento delle tasse scolastiche anch e
per i figli dei frontalieri che frequentano
scuole secondarie in Italia .

	

(4-00820 )

GRAMEGNA . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se è informat o
che le abitazioni delle case minime e popo-
lari, particolarmente del gruppo San Giro-
lamo e CEP di Bari a causa delI'assoluta
mancanza di manutenzione vanno verso un
pauroso decadimento ;

per sapere se non sia giunto ormai i l
tempo di intervenire con rapidità e decision e
affinché l'IACP di Bari provveda senza ulte-
riori indugi a predisporre non solo le misur e
necessarie perché la manutenzione sia com-
piuta, ma anche per dare una sistemazion e
adeguata alla rete idrica che a causa dell a
assoluta sua insufficienza, ha determinat o
gravi inconvenienti di natura igienica sanita-
ria sia per la scarsità di acqua che giunge a i
piani alti che, particolarmente, per il conti-
nuo intasamento e fuoruscita sulla pubblica
via delle acque di rifiuto ;

ed infine per sapere se non ritenga op-
portuno disporre una verifica dello stato dell e
abitazioni, tenendo conto che non può essere
consentito che un patrimonio pubblico a cau-
sa della incuria in cui viene mantenuto per -
da gradatamente il suo valore andando vers o
uno stato di disfacimento .

	

(4-00821 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere come in -
tenda concretamente operare affinché le de-
cisioni previste dal regolamento quadro co-
munitario del settore lattiero-caseario e da i
regolamenti applicativi in materia di prezzi
indicativi del latte, di intervento sul burro ,
sul parmigiano-reggiano e grana e sulle pol-
veri di latte possano essere messe in pratica
attuazione .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere in quale modo il Ministero tenda,
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onde assicurare la massima efficacia alla re-
golamentazione comunitaria, potenziare ade-
guatamente i consorzi del parmigiano-reggia-
no e del grana padano, e come pensi di ope-
rare onde giungere al 1° gennaio 1969 all ' ado-
zione del marchio di qualità per il burro ed
alla creazione dell'organismo interprofessio-
nale addetto al controllo .

L'interrogante chiede infine di conoscer e
in che modo il Ministero dell'agricoltura e gl i
altri Dicasteri interessati intendano applicar e
la restituzione all 'esportazione come previst o
dal regolamento medesimo e chiede di cono-
scere quali provvedimenti definitivi il Gover-
no intenda adottare per stroncare ogni distor-
sione di traffico e di concorrenza derivante
dall'arretratezza delle norme nazionali sui
punti franchi e dalle assurde prerogative con-
cesse a certi « paesi terzi » interclusi nel ter-
ritorio nazionale e che beneficiano della extra-
territorialità .

	

(4-00822 )

CEBRELLI, ALBONI, BATTISTELLA E

MAULINI. — Ai Ministri della sanità e de i
lavori pubblici . — Per sapere quali concret i
provvedimenti intendano prendere in merito
al grave e crescente pericolo di inquinament o
del Ticino tenendo conto che :
. lo scolmatore di nord-ovest delle acqu e

di piena dell'Olona sta in pratica diventand o
un raccoglitore di acque di scarico di fogna-
ture urbane ed industriali, ciò nonostante v i
fosse un preciso impegno in senso contrari o
da parte delle autorità provinciali di Milano ;

vengono continuamente scaricate, senz a
alcuna depurazione, direttamente nel Ticino ,
o nei corsi d'acqua che in esso si immettono ,
gli scarichi di numerose industrie del Vare -
sotto, del Milanese e del Pavese;

non si è più avuta notizie dei due gran-
di impianti di depurazione che sarebbero
dovuti sorgere a cura del Consorzio di bo-
nifica dell 'Alto Lambro per risanare le ac-
que del Seveso e del Lambro ;

non si è più avuta notizia dell 'azione in-
trapresa dalle Amministrazioni provincial i
di Varese e di Como per ottenere la depura-
zione dei fiffmi Lambro e Olona ;

si fanno sempre più pressanti le richie-
ste di Enti pubblici ed industrie private per
scaricare direttamente nel già citato canal e
scolmatore dell 'Olona, i propri rifiuti liquidi .

Si chiede altresì di conoscere il reale stato
delle cose ed i propositi dei Ministri interro-
gati affinché venga tutelato lo stato di purez-
za, già in parte compromesso, delle acque del
Ticino .

	

(4-00823)

CEBRELLI E ALBONI. — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere a quali risultati sia
giunta l'indagine condotta da due ispettori de l
Ministero della sanità in merito alle denun-
ciate forniture all 'ospedale policlinico « Sa n
Matteo » di Pavia, da parte dell'AVIS di Pa -
via, di flaconi contenenti « pappa eritrocita -
ria » in luogo del « sangue integrale » com e
ordinato dall 'Ente richiedente .

Siccome i flaconi di pappa eritrocitaria ,
come risulta da una specifica denuncia all a
magistratura sporta dallo stesso direttore sa-
nitario dell 'AVIS di Pavia, venivano inviat i
proprio in sala operatoria risulta evidente il
pericolo per la salute, e forse la vita, degl i
ammalati .

Le preoccupazioni aumentano in conside-
razione del fatto che proprio in questi giorni
è stato ordinato il sequestro di flaconi conte-
nenti plasma conservato (per la produzione
del quale tra l ' altro l'AVIS non ha alcuna au-
torizzazione) forniti dal sodalizio pavese alla
clinica Mangiagalli di Milano. Il provvedi-
mento, ordinato dal medico provinciale di Mi-
lano su esposto del direttore della clinica ci -
tata, si sarebbe reso necessario in seguito a
reazioni accusate da alcuni piccoli pazient i
ai quali il plasma conservato era stato tra-
sfuso .

Si chiede pertanto di conoscere le risul-
tanze della inchiesta condotta dal Ministero
e quali provvedimenti si intendano, nel caso ,
adottare .

	

(4-00824 )

GORGHI . — Al Ministro dei trasporti e
dell ' aviazione civile . — Per sapere se sia a
conoscenza che l'Ufficio di Como dell'Ispetto-
rato della motorizzazione, ha deciso di tra-
sferire a Cantù (su un'area di proprietà dell a
Società di autotrasporti Baradello) le opera-
zioni inerenti alla revisione degli auto -
veicoli .

Restando gli uffici dell'Ispettorato dell a
motorizzazione a Como tale decisione ha no-
tevolmente ,aumentate le difficoltà degli utent i
i quali hanno vivacemente protestato .

L'interrogante, mentre fa presente che
l'Ispettorato aveva ottenuto, con sua piena so-
disfazione, da parte -del comune di Como, l a
disponibilità dell'area di via Belvedere pe r
tali operazioni, chiede di conoscere quali son o
le ragioni che hanno determinato il trasferi-
mento a Cantù senza nemmeno informare i l
comune di Como e quali provvedimenti si in-
tendono adottare allo scopo di facilitare i cit-
tadini interessati .

	

(4-00825)
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NAPOLITANO LUIGI, NATTA, D'ALE-
MA E AMASIO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze . — Per conoscere: se
sono state iniziate le pratiche per il trasferi-
mento dei beni immobili di Bussana Vecchia
(San Remo) abbandonati il 23 febbraio de l
1887 dai proprietari terremotati ; inoltre, per-
ché sia esaminata la possibilità di non di -
struggere le case che ancora si possono re-
staurare per destinarle a scopi culturali, vil-
laggio per artisti, musei, ecc .

	

(4-00826 )

LAMANNA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per conosce-
re quali siano i motivi che hanno impedito a
tutt ' oggi l ' inizio dei lavori – appaltati sin da l
1965 dall 'Amministrazione provinciale di Ca-
tanzaro, con i finanziamenti della Cassa de l
Mezzogiorno, all'impresa Maida – per l'ul-
timazione del tronco di strada Miglierino-Ser-
rastretta .

Per conoscere quali provvedimenti si in-
tendano adottare per realizzare con urgenza
l 'opera che risponde alle attese delle popola-
zioni locali e che può alleviare la disoccupa-
zione dilagante nei comuni interessati .

L'interrogante fa presente che il mancato
inizio dei lavori da parte della ditta Maid a
(che li ha ottenuti con un ribasso del 33 pe r
cento !) e il comportamento dell 'Amministra-
zione provinciale (che nulla ha fatto per an-
nullare il contratto di appalto o imporne la
esecuzione), hanno provocato gravi pregiudi-
zi (aumento costi, deterioramento opere gi à
realizzate, decorso termini per espropriazio-
ne, eccetera) e configurano precise responsa-
bilità della ditta Maida, e degli amministra -
tori e dell 'Ufficio tecnico della provincia .

(4-00827 )

QUILLERI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell ' interno e della pubblica istruzione .
— Per conoscere se sono state autorizzate l e
opere di urbanizzazione recentemente ese-
guite in località Baia della Breda in Comun e
di S. Felice del Benaco (Lago di Garda )
consistenti nella apertura di una strada vers o
il lago con piazzale terminale .

Dette opere hanno comportato la distru-
zione, tra l 'altro della tipica flora per u n
notevole tratto fronteggiante il lago di Garda ,
nonché la soppressione di una strada comu-
nale ceduta a privati cittadini che dava ac-
cesso alla chiesa di San Fermo (XIV secolo )
nonché al lago in località Grosti .

	

(4-00828)

QUILLERI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione. — Per sa-
pere come intendano praticamente difendere
le bellezze naturali del lago di Garda, in re-
lazione alle richieste d 'acqua per uso irrigu o
presentate dalle province di Mantova, Verona ,
Rovigo ed altre, in relazione al progetto Ro-
dighiaro per l'intera sistemazione idraulic a
del lago .

Detti progetti, se accettati, si sommereb-
bero negativamente ai danni già causati dalle
Società idroelettriche e dalla galleria d i
scolmo delle piene dell'Adige, e finirebber o
per compromettere definitivamente il clim a
del lago, la limpidezza delle sue acque, l a
flora e la fauna, rendendo inutilizzabile ogn i
attrezzatura turistica, il cui apporto valuta -
rio è stimato pari ad un quindicesimo dell e
entrate totali del turismo nazionale . (4-00829 )

FLAMIGNI, VESPIGNANI E VENTURO -
LI . — Ai Ministri della pubblica istruzione
e dell'agricoltura e foreste. — Per sapere se
sono a conoscenza dello stato di grave diffi-
coltà in cui esplica la propria attività l ' Isti-
tuto di patologia aviare dell 'università di
Bologna ;

e per conoscere quali provvediment i
urgenti intendono adottare per assicurare i
mezzi e il personale necessario al predetto
Istituto e per consentirgli di assolvere all e
proprie funzioni di scuola italiana di specia-
lizzazione in patologia aviare mediante lo
svolgimento di un corso biennale per la pre-
parazione specialistica di 40 medici veterinari .

Gli interroganti fanno osservare :
1) l ' Istituto di patologia aviare è stato

costituito per iniziativa degli allevatori avi -
coli dell 'Emilia-Romagna e col finanziamento
delle Amministrazioni provinciali e dell e
Camere di commercio di Bologna, Forlì e
Ravenna. La dotazione assegnata all ' Istituto
da parte dell 'Amministrazione centrale è – a
due anni dalla costituzione – del tutto irri-
soria; solo il contributo degli Enti locali ha
finora consentito di retribuire con una mo-
desta somma i giovani laureati che prestano
la loro opera ;

2) il Ministro della pubblica istruzione ,
nonostante le ripetute sollecitazioni dell a
Facoltà di medicina veterinaria dell'univer-
sità di Bologna, non ha ancora provvedut o
ad assegnare alla nuova cattedra alcun post o
di assistente ;

3) l'Istituto di patologia aviare (unic o
in Italia, mentre negli altri Paesi della CE E
esistono da molti anni analoghi istituti per-
fettamente attrezzati) è ospitato in tre locali,
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compreso lo studio del direttore, nell'Istitut o
di patologia generale ed anatomia patologica ,
non essendosi tuttora provveduto a dargl i
una sistemazione che gli consenta una rego-
lare funzionalità. Dal 1° gennaio 1967 al 31
marzo 1968 sono stati eseguiti nell ' Istituto :
15 .955 necroscopie ; 492 esami istologici ; 890
esami sierologici, e ciò in condizioni e con
mezzi precari che ostano all 'ulteriore, neces-
sario sviluppo dell 'attività dell ' Istituto ;

4) il valore dei prodotti avicoli vendi -
bili annualmente in Italia è di circa 500
miliardi di lire e le perdite annue causate
dalle malattie alla avicoltura superano i 7 5
miliardi di lire .

Lo sviluppo dell'attività dell ' Istituto d i
patologia aviare presso l'Ateneo bolognese è
quindi una esigenza sia per tutelare i con-
sumatori, sia per prevenire - gravi danni agl i
allevatori avicoli italiani .

	

(4-00830 )

ABELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non riteng a
opportuno emanare disposizioni allo scopo di
rendere valide le domande per incarichi e
supplenze per l 'anno scolastico 1968-69 che
siano state spedite con raccomandata entro i
termini previsti dall'articolo 26 dell'ordinan-
za ministeriale n . 6060/21 dell '8 maggio 1968
anche quando tali domande sono giunte fuor i
termine e se non ritenga che anche per il
futuro debba essere osservata la prassi che
i termini fissati per qualsiasi domanda deb ;
bano essere riferiti alla data certa di spedi-
zione della richiesta e non a quella di arrivo .

Nessuna responsabilità può essere infatti
addebitata al singolo se il funzionamento del -
le Poste italiane è sempre più precario e se ,
come nel caso di Bertino Rita nata Bellin o
una domanda spedita da Torino il 14 giugno
1968 è giunta a Torino al Provveditorato agli
studi il giorno 18 giugno 1968 .

	

(4-00831 )

CESARONI, POCHETTI, LA BELLA . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere :

1) quante strade provinciali e per quan-
ti chilometri furono classificate statali nel
Lazio in applicazione della legge n . 126 del
1958 ;

2) quante e quali di queste strade, e pe r
quanti chilometri sono oggi in manutenzion e
dell'ANAS;

3) quali i motivi per i quali numeros e
di tali strade sono ancora in manutenzion e
delle amministrazioni provinciali e se no n
si ritiene opportuno porre fine a tale situa-
zione facendo assumere in manutenzione al -
l'ANAS dette strade .

Ciò al fine non solo di alleggerir e
l'onere finanziario che grava sulle ammini-
strazioni provinciali ma anche per avviar e
quel processo di ammodernamento ed adegua -
mento, sotto ogni aspetto, di dette strad e
alle aumentate esigenze del traffico .

(4-00832 )

CEBRELLI . — Ai Ministri dell'interno e
della difesa . — ,Per conoscere quali imme-
diati provvedimenti hanno preso e intendono
prendere in ordine al grave incidente verifi-
catosi stamani in Rivanazzano, provincia d i
Pavia .

Dalle prime notizie risulterebbe che un a
perdita di carburante proveniente dai deposi -
ti militari siti sulla statale n . 461 ai confin i
del comune di Rivanazzano si spia scaricata
attraverso il torrente Staffora nel cavo La -
gozzo e nel tratto coperto che attravers a
l'abitato, per cause ancora ignote, si è incen-
diato ed esplodendo ha provocato gravissim i
danni all'abitato ed ai servizi pubblici .

Questo grave incidente implica la ricerc a
e l'individuazione delle responsabilità non
solo per il fatto in sé, ma al fine di avere le
necessarie garanzie perché non si ripeta in
futuro, nonché l'accertamento dei danni ai
privati e al comune e i necessari provvedi-
menti di rapido indennizzo .

	

(4-00833 )

ASSANTE . — Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile . — Per sapere in base a
quali criteri l'Amministrazione delle ferrovi e
dello Stato pretende di fissare il canone d i
locazione degli appartamenti della nuova
casa per ferrovieri di Gassino, costruita sul -
l'area del vecchio fabbricato a schiera cedut a
gratuitamente dal comune di Cassino, i n
lire 4.500 per vano legale, ritenute eccessiva -
mente onerose; se non ritenga di concedere
gli alloggi stessi a riscatto .

	

(4-00834)

ASSANTE E PIETROBONO. -- Al Mini-
stro dei trasporti e dell 'aviazione civile . —
Per sapere se e quando ritenga di provvedere
alla costruzione del secondo binario nella tratt a
Ceprano-Sparanise, da anni promessa, ma mai
attuata; tale realizzazione è ormai indilazio-
nabile sia per le accresciute necessità dell e
zone servite, per l ' intervenuto sviluppo indu-
striale e dei traffici commerciali, nonché pe r
l'aumentato traffico dovuto al dirottamento d i
numerosi treni merci dalla linea Roma-For-
mia-Napoli ; per sapere se e quando sarà prov-
veduto alla sostituzione delle vetture tuttor a
circolanti sulla linea Roma-Cassino-Napoli, i l
cui stato di usura ne ha fatto superare i : limiti
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di agibilità per essere state le stesse costruit e
negli anni 1911-1921 ; se non ritenga di im-
partire disposizioni perché, consentendolo la
linea, sia aumentata la velocità di percorrenz a
dei treni attualmente circolanti ed in parti -
colare perché sia accorciato l 'orario del treno
AT. 648, riportandolo ai tempi di percorren-
za in atto al momento dell'istituzione dell a
corsa; se non ritenga di prolungare la percor-
renza del treno 179 fino a Cassino, in consi-
derazione del fatto che moltissimi sono gl i
impiegati presso gli uffici di Frosinone, ma re-
sidenti a Cassino e dintorni, che potrebber o
usufruirne .

	

(4-00835 )

d 'AQUINO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere i motivi per cui, al precis o
quesito rivolto da talune amministrazion i
ospedaliere, il Ministero della sanità ha ri-
sposto che il trattamento previsto dalla cir-
colare n . 184 dell'ottobre 1967, relativo all a
nuova corresponsione dovuta ai sanitari ospe-
dalieri a cui erano assegnate 300 lire al gior-
no come indennità di rischio non doveva in -
tendersi estensibile anche ai direttori sanitari .

Ora, a parte che in taluni ospedali le am-
ministrazioni hanno giustamente superato po-
sitivamente questa interpretazione conceden-
do già l ' indennità di rischio ai direttori sani-
tari, ci sembra più che giusto che venga a
tutti esteso tale beneficio quando si pensa che ,
come accade anche a Messina, fra i repart i
infettivi il direttore sanitario dirige il lebbro-
sario . Sarebbe quindi veramente assurdo con-
tinuare a privare del trattamento loro dovut o
proprio quei sanitari che per essere investit i
di responsabilità direzionale, di vigilanza e
di controllo su tutti i reparti di un ospedale
devono per loro obbligo e dovere occupars i
anche e soprattutto di quelli infettivi .

(4-00836 )

GUARRA. — Al Ministro dell ' agricoltur a
e delle foreste. — Per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda adottare in favore degl i
agricoltori della provincia di Benevento in
particolare dei comuni di Casalduni e di Ca-
stelvetere Valfortore, fortemente danneggia-
ti dai recenti temporali che hanno investito i l
territorio campano .

	

(4-00837 )

CATALDO E SCUTARI . — Ai Ministr i
del lavoro e previdenza sociale e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sapere
se sono a conoscenza dello sciopero in att o
negli stabilimenti petrolchimici tra cui quello
della Pozzi di Ferrandina dove da una setti-
mana i lavoratori pongono con forza le loro

rivendicazioni per migliori condizioni sala-
riali e normative, resistendo unitariament e
alle minacce e provocazioni poste in atto dal-
l'azienda padronale .

Per sapere inoltre se non ritengano inter-
venire nella vertenza sindacale in atto, per-
ché le giuste richieste dei lavoratori siano ac -
colte soprattutto per quanto riguarda le zon e
salariali, che vogliono significare e signifi -
cano un salario di fame per i lavoratori me-
ridionali e della Pozzi in modo particolare .

(4-00838 )

MALFATTI FRANCESCO . — Ai Ministr i
della pubblica istruzione, della marina mer-
cantile e dei lavori pubblici . — Per sapere
la data e gli altri estremi delle autorizzazion i
concesse alla Società « Lago-Mare » per la co-
struzione di uno stabilimento balneare in
muratura alla Marina di Torre del Lago Puc-
cini, per la costruzione di un pontile in ce -
mento armato annesso allo stesso stabiliment o
ed infine la costruzione di una strada che
dalla zona residenziale (per la quale fu gi à
concessa purtroppo l'autorizzazione per l a
lottizzazione) conduce al mare .

	

(4-00839 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dell 'agri-

coltura e delle foreste . — Per sapere qual i

provvidenze intenda adottare per difendere l a
olivicoltura, specie in quelle zone, come la Li-
guria, dove i produttori sono costretti a svol-
gere, oltre al lavoro di agricoltore, anche

un'altra attività .
In modo particolare se non ritenga debba-

no venire aumentati i fondi destinati a con-
tributo in conto capitale, oggi limitati alle sol e
macchine agricole e non estensibili alle attrez-
zature per la raccolta delle olive .

	

(4-00840 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro della ma-
rina mercantile. — Per conoscere il pensiero
del Governo in tema di « autonomie funzio -
nali », anche di fronte ai recenti provvedi -
menti estesi a favore di società del grupp o
Finsider. Segnatamente se il Governo non ri -
tenga opportuno riaffermare il principio de l
carattere pubblico dei porti e riconoscere l a
funzione, insostituibile, delle compagnie por -
tuali, di fronte alle quali si sono già posti i n
modo serio il grave problema della minore oc -
cupazione – anche in relazione allo svilupp o
tecnologico – e quello di più bassi salari .

(4-00841 )

POLOTTI E ACHILLI. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se gli risulta che i titolari di pensione
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di riversibilità e superstiti non possono far
valere il loro diritto all'assistenza mutualisti-
ca dell'INAM fino a quando la loro domanda
di pensione non viene accolta dall ' INPS.

Poiché, generalmente, il perfezionamento
della pratica comporta un lasso di tempo tut-
t 'altro che breve, si gradirebbe conoscere qual i
provvedimenti il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale intenda adottare per ov-
viare a questa situazione.

	

(4-00842 )

LATTANZI, PASSONI E ALINI . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, del bi-
lancio e programmazione economica e delle
partecipazioni statali . — Per sapere se non
intendano intervenire con urgenza affinché
le giuste rivendicazioni delle maestranze delle
cartiere « Miliani » di Fabriano, Pioraco, Ca-
stelraimondo, da oltre due mesi in agitazione ,
vengano accolte, e se non ritengano necessa-
rio, come primo passo per risolvere la verten-
za in atto, convocare le parti presso il Mini-
stero del lavoro .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se, date le caratteristiche di qualità e
di prestigio mondiale della produzione dell a
antichissima cartiera di Fabriano, non si ri-
tenga dover intervenire con l'industria di Stato
anche per garantire la ripresa e lo sviluppo
della zona e della regione Marchigiana e pe r
salvaguardare i livelli di occupazione dell e
maestranze .

	

(4-00843 )

BERLINGUER, GALLUZZI, MACALUSO ,
PAJETTA GIANCARLO, SANDRI, BARTE-
SAGHI, CARDIA, CORGHI, MACCIOCCH I
MARIA ANTONIETTA, PEZZINO, PISTIL-
LO E ORILIA. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere l ' opinione del Gover-
no circa l'inasprirsi incessante della crisi ne l
Medio Oriente che recenti sviluppi – quali ,
tra gli altri, il bombardamento terroristico
di Porto Said da parte delle artiglierie israe-
liane – hanno condotto a un livello suscetti-
bile di nuove, tragiche esplosioni .

Gli interroganti chiedono se il Governo
non intenda assumere iniziative politiche e
diplomatiche volte a favorire l'applicazione
della risoluzione dell 'ONU del 22 novembre
1967, votata anche dall ' Italia e accettata da i
paesi arabi come base per la soluzione dell a
crisi; quali altri passi esso eventualmente in -
tenda compiere per contribuire al superamen-
to della situazione attuale, con la liquidazio-
ne delle conseguenze dell 'aggressione israe-
liana del giugno 1967, nell'affermazione del

diritto all 'esistenza di tutti gli Stati in que-
st'area del mondo, a salvaguardia della pac e
e degli stessi interessi del nostro paese .

(4-00844 )

BOTTA, SISTO, iMIROGLIA E GIORDA-
NO . — Al Ministro dell ' interno. — Per cono-
scere quale sia il suo avviso in ordine alla
circolare che le prefetture hanno inviato a
comuni e province nel luglio del corrente
anno per richiamare l'attenzione degli ammi-
nistratori locali sulla rigorosa osservanza del-
l'articolo 312 del testo unico del 3 marz o
1934, n . 383, che stabilisce che le spese fa-
coltative dei comuni e delle province « deb-
bono avere per oggetto servizi ed uffici di uti-
lità pubblica entro i termini della rispettiva
circoscrizione amministrativa D .

L'applicazione indiscriminata di tale nor-
ma, indipendentemente dalla valutazione del -
l'importanza dell'ente locale, della sua situa-
zione finanziaria, delle finalità cui i suoi prov-
vedimenti possono essere preordinati, com-
porta conseguenze spesso assurde e del tutt o
incompatibili con una corretta concezione
delle autonomie locali alla luce della Costi-
tuzione, risultando infatti, ad esempio, vie -
tata l'erogazione di contributi a convegni, mo-
stre od iniziative di notevole livello artistico
o culturale per il semplice fatto che gli stess i
si svolgano fuori dalla circoscrizione territo-
riale dell'ente, oppure l'organizzazione d i
viaggi di istruzione all'estero di studenti me-
ritevoli e bisognosi selezionati in base a re-
golari concorsi per esami .

Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere l'avviso del Ministro circa l'opportu-
nità di promuovere una revisione della nor-
ma in questione che venne recepita dal ci-
tato testo unico del 1934 per successivi pas-
saggi da precedenti testi normativi, il primo
dei quali fu la legge 14 giugno 1874, n . 1961 ,
concernente l'avocazione allo Stato dei 15 cen-
tesimi dell'imposta sui fabbricati già asse-
gnati ,alle province, legge che, quasi 100 ann i
fa, autorevoli membri della 'Camera giudica-
rono scarsamente rispettosa delle autonomie
locali . Ed in attesa della predetta revisione
gli interroganti chiedono se il Ministro non
ritenga opportuno impartire ai suoi organi
disposizioni atte a favorire una interpretazio-
ne della norma in questione più illuminat a
e aderente al dettato costituzionale . (4-00845 )

TRIPODI GIROLAMO, FIUMANÒ, GIU-
DICEANDREA, MICELI, GULLO E LA -
MANNA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'agricoltura e delle
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foreste . — Per sapere se sono a conoscenz a
della situazione difficile in cui trovasi l'ente
regionale di sviluppo agricolo della Calabria ,
a causa della decisione arbitraria, presa da l
proprio presidente, il quale, senza aver « sen-
tito » il parere del consiglio di amministra-
zione, ha designato il dottor Caiola, direttor e
dell 'ESA, quando il consiglio stesso, riuni-
tosi il 29 maggio per trattare il problema, s i
era aggiornato al 7 luglio .

Con tale designazione, il presidente ha in -
teso favorire soltanto interessi politici della
DC calabrese, poiché il Caiola è esponent e
noto di tale partito, ma privo di requisiti ne-
cessari per assolvere al compito a cui è stato
nominato. Ciò è dimostrato dalle « note » ca-
ratteristiche in possesso del consiglio di am-
ministrazione. Quindi l ' atteggiamento assun-
to dal presidente dell'ESA dimostra il pre-
ciso scopo di voler ridurre l ' ente a semplice
carrozzone elettorale e di sottogoverno della
DC, mentre si aggrava la crisi agricola che
colpisce tutta la Calabria ed in particolar
modo le zone di montagna e di collina e l e
colture fondamentali (oliveto e agrumeto) ,
dove urgono invece decisivi interventi d a
parte dell'ESA nelle vecchie strutture agra-
rie e fondiarie .

Di fronte alla gravità che assume il pro-
blema gli interroganti chiedono se non riten-
gano opportuno intervenire con carattere di
urgenza per revocare la nomina del direttore ,
come richiesto dal rappresentante della CGIL
e da altri membri del consiglio di ammini-
strazione, alcuni dei quali, per protesta, s i
sono dimessi negli ultimi giorni, restituendo
così al consiglio le prerogative previste dall a
legge .

	

(4-00846 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del -
l 'agricoltura e delle foreste. — Per sapere se
è informato che il Dicastero dell 'agricoltura e
delle foreste ha approvato, in data 9 dicem-
bre 1961, al n . 12177/111, il regolamento de l
personale e le tabelle organiche dei Consorz i
di bonifica raggruppati di Reggio Calabria
nei quali, fra l ' altro, in violazione di fonda -
mentali norme costituzionali, è prevista :

1) all ' articolo 2 del citato regolament o
la possibilità, largamente usata, di procede-
re alI 'assunzione in servizio del personal e
per chiamata diretta degli amministratori e
ciò in violazione alle disposizioni di cui al -
l ' articolo 97 ultimo comma della Costituzion e
della Repubblica italiana ;

2) all 'articolo 7 del regolamento stesso ,
la possibilità che, in caso di concorso per ti -

toli, la nomina avvenga tra i primi tre clas-
sificati .

Si renderà conto che i due citati articol i
attribuiscono al Comitato interconsorziale fa-
coltà e poteri, sottratti ad ogni garanzia e a
ogni controllo e la conferma di ciò la si può
ricavare dal fatto che, fino ad oggi, oltre i l
90 per cento delle assunzioni è avvenuta per
chiamata diretta e non per concorso .

Si chiede al Ministro se è informato, sem-
pre in relazione agli abusi consumati con i si-
stemi della chiamata ai posti, del fatto che i
citati Consorzi hanno assunto, circa tre ann i
fa, al posto di direttore persona che, in rela-
zione al regolamento vigente, non ha titol o
idoneo all 'occupazione del posto e che per sa-
nare tale illegittima situazione hanno di re-
cente deliberato e trasmesso al Ministero pe r
l 'approvazione, una modifica del regolamen-
to nella quale è prevista la possibilità che a l
posto di direttore sia assunto anche chi, com e
il loro raccomandato, abbia un titolo di stu-
dio fino ad ora non previsto nel regolamento .
È interessante sapere se il Ministero apporrà
il suo visto alla citata delibera fatta per favo-
rire una persona cara a ben determinati set -
tori politici .

Domanda, infine, in base a quale norm a
interna i presidenti dei singoli Consorzi liqui-
dano pingui stipendi, oltre ai gettoni di pre-
senza, indennità e stipendi che vengono cor-
risposti a persone come il principe Acton Fer-
dinando, principe Carafa Gennaro, barone
Besci Domenico .

	

(4-00847 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se risponde a verità che in base alle istru-
zioni sul servizio dei telegrammi e marconi-
grammi, ai fattorini non sarebbe corrisposta
la retribuzione nei casi seguenti :

a) per telegrammi recapitati nello sta-
bile ove ha sede l'ufficio ;

b) per i modelli 30 dei vaglia telegra-
fici recapitati alla posta quando l'ufficio po-
stale è nello stesso stabile dell 'ufficio tele-
grafico ;

c) per telegrammi consegnati alla post a
in occasione della gita dei fattorini per l a
consegna o la levata delle lettere d ' ufficio ;

d) per telegrammi diretti ad uno stess o
destinatario che si recapitano contemporanea -
mente, oppure per quelli che si consegnan o
contemporaneamente alla posta (la retribu-
zione è dovuta per uno solo) ;

e) per gli avvisi d'ufficio recapitati a
privati in occasione di gite di servizi e senza
aumento di percorso .
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Se non ritenga quindi che gli « oggetti cro-
ciati » dovrebbero essere considerati tali agl i
effetti del tempo di recapito, ma non agli ef-
fetti della resa giornaliera .

Il servizio infatti deve essere svolto l o
stesso con buona diligenza, col rischio di per-
dere i messaggi e con la redazione delle rice-
vute e quindi richiede al fattorino un lavoro
che non può non essere considerato, quant o
meno agli effetti della resa .

	

(4-00848 )

LA BELLA. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere quali provvedi -
menti di emergenza egli intenda prendere
onde far fronte alla gravissima situazione eco-
nomica determinatasi nei comuni di Grotte d i
Castro, San Lorenzo Nuovo, Gradoli e Onano ,
in provincia di Viterbo, provocata dalla ca-
duta del prezzo delle patate, sceso al livello
di 18 lire al chilogrammo, non compensativo
nemmeno della manodopera necessaria per l a
raccolta ;

se, in considerazione che la predetta pro-
duzione, di complessivi 400 mila quintali cir-
ca, costituisce la fondamentale fonte di reddit o
della grande maggioranza dei coltivatori dell a
zona, non ritenga esistenti tutte le condizioni ,
nel quadro dei regolamenti comunitari, per fa r
intervenire l'AIMA onde il prodotto sia riti-
rato ad un prezzo remunerativo del lavoro pre-
stato e del capitale investito .

	

(4-00849 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell 'artigia-
nato. — Per sapere se è esatto che i 30 mi-
lioni destinati al Congresso di Ravenna de l
PRI, per influenzare i delegati a favore della
politica di centro sinistra, appartenevano al -
l'Ente nazionale idrocarburi (EN1) . (4-00850 )

ALMIRANTE, CARADONNA E MARINO .
— Al Ministro dei trasporti e dell'aviazion e
civile . — Per conoscere se intenda estendere
l'applicazione del decreto ministeriale 1631 /
1958 relativo alla concessione dei biglietti d i
prima classe anche ai mutilati ed invalidi d i
guerra, appartenenti alla sesta, settima ed ot-
tava categoria di pensione, non meno merite-
voli degli altri commilitoni .

	

(4-00851 )

BIANCHI FORTUNATO, MAGGIONI, RO-
GNONI E VALEGGIANI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell ' in-
terno e della difesa . — Per sapere, con ur-
genza, quali iniziative di pronto intervent o
sono state assunte o si intendano adottare pe r
alleviare il disagio delle popolazioni di Riva-
nazzano, Godiasco e centri viciniori, provo -

cato dalla esplosione del deposito militare d i
carburante in comune di Godiasco avvenut o

stamane .
Gli interroganti chiedono inoltre di cono-

scere quali misure di sicurezza si intendan o
mettere in atto per evitare che fatti del ge-
nere abbiano a verificarsi .

	

(4-00852)

BIONDI . — Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile . — Per conoscere se cor-
risponde a verità che il nuovo tracciato de l

raddoppio del tratto di linea ferroviaria Fi-
nale Ligure-Albenga (secondo un progetto che
sarebbe già stato approvato in linea tecnic a
dall'azienda autonoma delle ferrovie dello

Sato relativamente al tratto Finale Ligure-

Loano) verrebbe a correre in adiacenza all a

vecchia linea ora esistente .
Se quanto sopra esposto corrispondesse a

verità l'interrogante chiede di conoscere per-

ché non sia stato adeguatamente considerato
che il progettato percorso in adiacenza alla
vecchia linea ferroviaria, determinerebbe u n

peggioramento anziché un miglioramento del-

Ia situazione .
La linea a mare, attualmente in funzione ,

correndo a ridosso del litorale rappresent a
un insostenibile ed anacronistico limite allo

sviluppo non solo turistico, ma anche agrico-
lo e commerciale delle zone attraversate dall a

linea ferroviaria .
Per le suesposte considerazioni l'interro-

gante chiede al Ministro se intenda promuo-
vere opportune iniziative per realizzare u n

progetto conforme alle esigenze delle popo-
lazioni interessate, che già si sono espress e

attraverso gli organi rappresentativi locali ,

chiedendo che il raddoppio ferroviario si

compia ma che esso si realizzi attraverso lo

spostamento a monte dell ' intero tracciato fer-

roviario compreso quello attualmente esi-
stente .

	

(4-00853 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . — Ai

Ministri per gli interventi straordinari ne l

Mezzogiorno e per le aree depresse del centro -

nord, dei lavori pubblici, dell 'agricoltura e

foreste e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere quali provvedimenti intendan o

adottare a favore dei lavoratori di Canol o
(Reggio Calabria) che, con l'assemblea de l
30 giugno 1968, tenuta ad iniziativa della lo -
cale camera del lavoro, hanno rivendicato mi-
sure per lenire la disoccupazione e sollecitato :
a) il completamento dell 'abitato di Canolo
Nuovo con i fondi della legge speciale Cala-
bria ; b) opere di bonifica e trasformazion e
delle terre, di sviluppo zootecnico e di argi-
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natura dei torrenti della zona ; e) intervento a
favore della costituzione di una cooperativa
fra i coltivatori diretti e i pastori del comune .

(4-00854 )

CACCIATORE . — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, dell ' interno e di grazi a
e giustizia . — Per conoscere se non ritengano
di intervenire con provvedimenti severi e d
urgenti contro alcuni industriali conservier i
dell'agro nocerino-sarnese (Salerno) che assol-
dano elementi della « camorra » locale, con
l'unico scopo di imporre con la forza e la mi-
naccia agli operai di astenersi da manifesta-
zioni sindacali per ottenere migliori condi-
zioni di lavoro .

È di pochi giorni fa l'atto veramente paz-
zesco di un industriale di San Valentino To-
rio (Salerno), il quale sparò sei colpi di rivol-
tella per intimorire gli operai che sostavan o
dinanzi alla fabbrica, senza iniziare il lavoro .

di ieri poi l'assalto ad una vettura au-
tomobile della Camera del lavoro dì Salerno ,
ove erano alcuni esponenti sindacali, i quali ,
attraverso un altoparlante, annunziavano, con
parole di gioia, la fine dello sciopero per l'ac-
cordo raggiunto tra operai e datori di lavoro.

A seguito di tale teppistico atto i predett i
dirigenti hanno riportato ferite dichiarat e
guaribili in venti giorni .

L'interrogante ricorda ancora che qualch e
tempo fa vi fu un procedimento giudiziario
proprio per una rissa, verificatasi in uno sta-
bilimento conserviero di Mercato San Seve-
rino, preparato dal datore di lavoro, assoldan-
do un « guappo », onde licenziare - come f u
licenziato - un operaio che incitava i compa-
gni di lavoro a non sottostare alle condizion i
di fame imposte dal datore di lavoro .

Ricorda che ultimamente la « camorra
è intervenuta anche ad un 'assemblea dei di -
pendenti di una catena di supermercati esi-
stenti nella stessa zona, bastonando a sangue
un operaio che aveva avuto il coraggio di di-
chiararsi non sodisfatto delle condizioni di la-
voro esistenti in detti supermercati .

L'interrogante chiede infine che eguali se-
veri provvedimenti siano adottati contro colo-
ro che, su « ordinazione », hanno commess o
atti di violenza e di intimidazione (4-00855 )

CACCIATORE . — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri . — Per conoscere per qual i
motivi è stata rinnovata la concessione di ge-
stione del cinema « Diana » di Salerno, ben e
della ex GIL, quando è risaputo che tale con-
cessione è stata, di fatto, da tempo, con u n
canone esoso, affidata a tale Indinnimeo di

Salerno, mentre il gestore ufficiale risiede a
Roma .

L'interrogante aggiunge che allo scadere
della concessione da altri gestori di cinema
era stato offerto un canone di gran lunga su-
periore a quello oggi corrisposto .

	

(4-00856 )

FIIJMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —
Al Ministro dell ' interno. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza, che alle prim e
luci dell 'alba del 17 u .s ., un forte schiera-
mento di agenti di P . S., dopo aver accer-
chiato l 'abitato di Africo Nuovo, ha proce-
duto alla perquisizione domiciliare e al ferm o
di 14 cittadini, tra cui il vice sindaco del co-
mune, e al loro trasferimento in cellulare nei
locali della squadra mobile a Reggio Cala-
bria. Qui, dopo un singolare interrogatori o
vertente a conoscere l ' attività professionale
dei fermati, senza alcun addebito particolare ,
previo prelievo delle impronte digitali, i 1 4
cittadini sono stati rilasciati ;

2) se può approvare la suddetta opera-
zione di polizia e, soprattutto, il metodo che
mette In forse le libertà individuali e l ' invio -
labilità del domicilio del cittadino e, in ogn i
caso, il costume democratico, che non pu ò
essere alieno dall ' attività di polizia ;

3) quali assicurazioni può dare che tal i
operazioni per il futuro saranno evitate (al -
meno fino a quando non si dimostrerà la lor o
fondatezza) e i suddetti metodi saranno ban-
diti, dato che i cittadini di Africo Nuovo e
della provincia di Reggio Calabria non accet-
tano di essere sottoposti a procedimenti spe-
ciali di polizia, di tipo coloniale .

Gli interroganti rimangono dell 'opinione
che tali inaccettabili metodi sono i peggiori
possibili con cui lo Stato possa presentars i
di fronte ai cittadini, provocano forti risenti -
menti e possono portare a turbamento del-
l'ordine pubblico .

	

(4-00857 )

FIUMANO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere - in riferimento all'esposto inviat o
in data 18 giugno 1968 al Ministero dell'in-
terno da parte dell'insegnante Calvari Vitto -
rio, residente a Campo Calabro di Reggi o
Calabria - :

1) quali sono le risultanze in merito a i
fatti segnalati e in base ai quali risulterebb e
che, per motivi di ordine confessionale, un a
certa organizzazione si accanisce, con atti de-
littuosi, contro la famiglia dell'insegnant e
Calvari, sconvolgendone la vita e mettendo in
pericolo anche l'incolumità dei componenti ;
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2) quali provvedimenti sono stati adot-
tati o si intende adottare per perseguire i re-
sponsabili e, in ogni caso, per ridare tran-
quillità alla famiglia fatta oggetto di intolle-
rabili, incredibili persecuzioni .

	

(4-00858 )

FIUMANÒ. Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per sapere
se non ritengano opportuno dare sollecit a
autorizzazione per la messa in vigore del nuo-
vo regolamento per il trattamento di previ-
denza e quiescenza spettante aI personale d i
ruolo del servizio contributi agricoli unificati ,
regolamento già approvato da molti mesi
dall'apposita commissione centrale prepost a
al servizio contributi agricoli unificati .

Ciò per aderire anche alle sollecitazion i
dei sindacati di categoria e alle lunghe e le-
gittime attese del benemerito personale de l
settore .

	

(4-00859 )

DI MAURO, ESPOSTO, CICERONE, SCI -
PIONI E TEDESCHI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere allo scopo di ac-
celerare il trasferimento, in sede idonea, de -
gli uffici del provveditorato agli studi di
Chieti .

Fin dal lontano 1936 tali uffici sono ospi-
tati in una sede ormai assolutamente insuf-
ficiente (in certi stanzoni sono assiepati fino
a 10 funzionari) e addirittura pericolante . Lo
stato di disagio del personale, che dura orma i
da anni, si è acuito e aggravato in seguito all a
morte della signora Leda Russo causata da l
crollo di un muro divisorio avvenuto in un
appartamento adiacente all'ufficio il 24 giu-
gno 1968 .

	

(4-00860 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dei tra -
sporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere se
risponde a verità che il direttore civile del-
l 'aereoporto di Villanova d'Albenga avrebb e
denunciato alla autorità giudiziaria alcuni pas-
seggeri che recavano con sé la macchina foto -
grafica, ripristinando norme del regolam nt o
della navigazione aerea che risalgono al pe-
riodo fascista e che erano cadute in disuetu-
dine, tanto da non essere applicate in aica n
aereoporto della Repubblica italiana .

Per sapere, inoltre, se non ritenga dare ai-
sposizioni affinché episodi del genere - ch e
non si verificano nemmeno in paesi retti d a
regimi autoritari - non si abbiano a ripe-
tere, in attesa che il Parlamento provved a
ad abrogare tali disposizioni, quanto meno
superate e che non favorirebbero certo lo svi-
luppo della navigazione aerea .

	

( /i-00861)

FIUMANÒ. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare in via di urgenza nei confront i
della costruzione abusiva in corso in via R.
Pugliese, traversa V del comune di Palmi Ca-
labro, ad opera della signora Caravelli Anto-
nina vedova Di Francia, tenuto conto che s i
procede nella costruzione malgrado ordinan-
za dell 'autorità comunale e in spregio a l la
prescrizione di legge e in danno degli interes-
si pubblici e di privati cittadini .

	

(4-00862 )

FIUMANÒ . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali sono i motivi che
hanno fino ad oggi ritardato la stipula dei
contratti per il riscatto degli alloggi INCIS
del comune di Reggio Calabria anche per gl i
inquilini per cui tutti gli adempimenti sono
stati assolti e se la suddetta stipula si intende
sollecitare .

	

(4-00863 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —
Al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e per le aree depresse del cen-
tro-nord e al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere se non ritengano opportuno inclu-
dere nel programma dei lavori, di cui alla
legge 28 marzo 1968, n . 437, recante provve-
dimenti per la Calabria, il completament o
del consolidamento dell'abitato di Carer i
centro .

	

(4-00864 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —
Ai Ministri dell 'agricoltura e foreste e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere qual i
provvedimenti intendano adottare per aderi-
re alle richieste dei sindacati di categoria e
dei lavoratori dipendenti dell'azienda statal e
delle foreste demaniali dello stabiliment o
Bricà di Bovalino (Reggio Calabria), tendenti

ad ottenere un più stabile rapporto di lavoro
per i lavoratori salariati, in atto sottoposti a
procedure di assunzione a termine e a tratta -
menti previdenziali e assistenziali che li assi-
milano al settore agricolo per gli assegni fa-
miliari e a quello dell ' industria ai fini dell a
cassa malattia e della pensione .

	

(4-00865 )

SCARASCIA MUGNOZZA. — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se riterrà oppor-
tuno dare disposizioni alle intendenze di fi-
nanza ed agli uffici UTIF affinché le domande
presentate dai frantoiani, al fine di ottenere
una dilazione sul pagamento dell ' imposta d i
fabbricazione sugli olii di oliva, siano accolte
in attesa che da parte del Ministero del te -
soro siano messi a disposizione i fondi neces-
sari per il pagamento dell'integrazione comu-
nitaria sugli stessi olii di oliva .

	

(4-00866)
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FOSCHI. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere se non ritengano urgente la
ricostituzione della Commissione centrale pe r
la cinematografia e di tutte le altre Commis-
sioni e comitati previsti dalla legge sul ci-
nema .

Tale ricostituzione si rende, oltre che ur-
gente, indispensabile non solo per l 'attuale
particolare e delicata situazione del cinem a
italiano, ma anche per rendere operanti tutte
le provvidenze previste dalla legge stessa e
che tanta importanza assumono nell ' economia
dell ' industria cinematografica .

Chiede inoltre assicurazioni sul rispett o
della norma costituzionale relativa al princi-
pio delle rappresentanze delle varie categori e
con l 'eliminazione di ogni discriminazione ne i
confronti di associazioni professionali di ca-
tegoria e sindacali che è stata causa fino a d
oggi della mancata operatività della legge su l
cinema .

	

(4-00867 )

ACHILLI. — Ai Minisri dell'interno e
della difesa . — 'Per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare per venire incontr o
ai gravi danni subiti dalla popolazione del
comune di ,Rivanazzano (Pavia) in seguito
alla fuoruscita di grandi quantitativi di car-
burante da un deposito dell 'esercito, post o
a monte dell ' abitato .

Attraverso infiltrazioni nella rete di distri-
buzione del gas cittadino, a quanto si ap-
prende, il carburante stesso ha raggiunto ca-
pillarmente le abitazioni e in taluni casi, in-
cendiandosi, ha provocato deflagrazioni con
perdite di vite umane e crolli di numerosi
edifici .

	

(4-00868 )

ZAPPA. — Ai Ministri del turismo e spet-
tacolo, dell ' interno e delle finanze. — Per co-
noscere quali provvedimenti intendono adot-
tare per superare le gravi conseguenze deri-
vanti alle Aziende autonome di soggiorno e
cura, agli Enti provinciali per il turismo, al -
l ' ONMI e a tutti gli Enti beneficiari del ri-
parto dell ' imposta di soggiorno che a segui-
to di recente decisione della Commissione
centrale delle finanze - Sezione tributi local i
(vedasi decisione del 6 febbraio 1968, numer o
94729 INPS-comune di Sondalo) non dovrà
più essere corrisposta dall ' Istituto nazional e
della previdenza sociale sulle presenze degl i
ospiti nelle case di cura e negli stabiliment i
termali .

Gli enti interessati potranno ricorrere al -
l 'Autorità giudiziaria ordinaria, ma nel frat-

tempo la mancata corresponsione dell ' impor-
to provoca l'impossibilità per molti degl i
enti beneficiari di assolvere a compiti essen-
ziali di istituto .

	

(4-00869 )

LUBERTI E D'ALESSIO . — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e dell'interno . — Per
sapere quali siano i provvedimenti che si in-
tendono adottare al fine di rimuovere la situa-
zione di disagio esistente nella provincia d i
Latina, derivante dal fatto che molte centi-
naia di contadini, coloni concessionari, priv i
di contratti scritti, non possono ricevere i be-
nefici predisposti dalle leggi e dai decreti mi -
nisteriali in materia di sgravi fiscali, di esen-
zioni e simili, a seguito dei danni subiti pe r
le calamità naturali del passato e recenti .

Detta difficoltà consiste nella richiesta che
l'ispettorato provinciale dell'agricoltura avan-
za, nei confronti degli interessati, di una di-
chiarazione da parte del concedente proprie-
tario del terreno attestante la natura del con-
tratto corrente tra sè e il colono . In cospetto
del rituale rifiuto dei concedenti, sempre poc o
propensi a rilasciare dichiarazioni attestant i
la reale natura del rapporto, gli interessat i
nulla possono poiché l'Organo periferico pre-
citato rifiuta ogni equivalente del tipo att o
notorio, ecc .

Analoga situazione si verifica per le stesse
categorie quando sono interessate alla riscos-
sione degli indennizzi per i danni di guerra .

Si domanda se non sia il caso di invitar e
i predetti uffici - a mezzo di apposite circola-
ri - di ritenere soddisfatte le esigenze di docu-
mentazione in proposito anche a mezzo di for-
me sostitutive, quali la dichiarazione di no-
torietà o altro modo che sarà ritenuto oppor-
tuno e che sia idoneo a far superare agevol-
mente le difficoltà oggi esistenti .

	

(4-00870 )

LOMBARDI MAURO SILVANO E ZUC-
CHINI . — Ai Ministri dell' interno, dei lavori
pubblici e dell 'agricoltura e foreste . — Per
sapere quali provvedimenti straordinari, d i
pronto intervento, intendono adottare e co-
munque se non intendono applicare le dispo-
sizioni di cui alle leggi n . 739 e 38, per pre-
stare un tangibile aiuto alle famiglie che sono
state colpite da nubifragio che nella matti -
nata odierna si è abbattuto sul comune d i
Carrara .

In varie località di detto comune sono
stati danneggiati gravemente edifici di civil e
abitazione, la viabilità secondaria e le col-
ture agrarie .
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Gli interroganti, inoltre, chiedono se no n
ritengano favorire la sollecitata istituzione d i
un fondo nazionale di solidarietà contro le
calamità e le avversità atmosferiche .

(4-00871 )

RAUSA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se - premesso che il com-
ma 6 dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967 ,
n. 766 (modifiche ed integrazioni alla legg e
urbanistica 17 agosto 1942, n . 1150) dice te-
stualmente :

« nei comuni dotati di piano regolator e
generale o di programma di fabbricazione ,
nelle zone in cui siano consentite costruzioni
per volumi superiori a tre metri cubi pe r
metro quadrato di area edificabile, ovvero sia-
no consentite altezze superiori a metri 25 ,
non possono essere realizzati edifici con vo-
lumi ed altezze superiori a detti limiti, se no n
previa approvazione di apposito piano parti-
colareggiato o lottizzazione convenzionata
estesi alla intera zona e contenenti la disposi-
zione planivolumetrica degli edifici previsti
nella zona stessa » ;

che tale disposizione entrerà in vigor e
col 1° settembre 1968 ;

che la circolare ministeriale 28 ottobr e
1967 contenente istruzioni per l 'applicazione
della legge 6 agosto 1967, n . 765 a conclusio-

. ne del commento delle « Norme riguardant i
l'attività costruttiva da osservare in mancan-
za di strumenti attuativi (articolo 17, com-
ma sesto) » dice testualmente : « si tratta d i
una norma che trova applicazione dopo u n
anno dall 'entrata in vigore della legge e che ,
data la sua notevole importanza, questo Mi-
nistero si riserva di illustrare entro il pi ù
breve tempo in una successiva circolare, prev i
ulteriori contatti con le amministrazioni co-
munali » ;

considerato che il Ministero dei lavor i
pubblici fino ad oggi non ha dato alcun chia-
rimento circa l ' applicazione di tale impor-
tante disposizione ;

che esistono notevoli perplessità e dif-
ficoltà da parte delle amministrazioni comu-
nali circa l ' interpretazione del termine « nell a
zona stessa » contenuto nel sesto comma del -
l'articolo 17 in quanto non sono state indicat e
né le caratteristiche né tanto meno l ' estensio-
ne delle zone e tra l'altro non è precisato s e
tale norma va applicata anche « nelle zone di
completamento degli agglomerati urban i
già in massima parte definiti, o solament e
alle zone di espansione ;

che dalla diversa interpretazione della
norma potranno verificarsi squilibri notevol i
nell'attività edilizia tra città e città ;

che comunque l'incertezza, nella pratica
applicazione, potrà essere motivo di una seri a
crisi dell'industria edilizia già notevolment e
compromessa da numerosi fattori - non ri-
tenga opportuno, dato il termine di entrata
in vigore del sesto comma dell'articolo 1 7
della legge 6 agosto 1967, n . 765, di approfon-
dire i limiti dell'applicazione di detta dispo-
sizione, previ contatti con le amministrazion i
comunali (d'altra parte previsti nella suddet-
ta circolare del 28 ottobre 1967), e quindi il -
lustrare nel più breve tempo possibile, con
apposita circolare, le norme riguardanti l a
attività costruttiva da osservare, in mancan-
za di strumenti attuativi .

	

(4-00872 )

MARRAS E CARDIA. — Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
.per le aree depresse del centro-nord . — Per
sapere, di fronte a una situazione sempre pi ù
insostenibile nell 'approvvigionamento idric o
della città e dell'isola di La Maddalena, qual i
sono in concreto i progetti e i tempi di rea-
lizzazione, varie volte assicurati dal Ministr o
e dalla Cassa del mezzogiorno, per la soluzio-
ne del problema .

	

(4-00873 )

MARRAS E PIRASTU. — Al Ministro dei
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere
in base a quali disposizioni viene da qualch e
tempo consentito che nei percorsi entro u n
raggio di 150 chilometri, i conducenti degl i
autotreni possano essere ridotti ad tino solo ,
al posto dei due che normalmente venivano
utilizzati .

Tale facoltà si rivela particolarmente dan-
nosa per la categoria dei camionisti in un ' isola
come la Sardegna ove le distanze medie non
superano i 150 chilometri, per cui trasforma-
tasi la facoltà in norma, n 'è derivato un duro
aggravamento delle condizioni di lavoro de -
gli autotrenisti e pesanti ripercussioni sull 'oc-
cupazione come dimostrano i numerosi licen-
ziamenti avvenuti da parte di società di auto -
trasporti (ben dieci in una sola società di au-
totrasporti di Ittiri-Sassari) .

	

(4-00874 )

MARRAS. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se è informato del
malumore esistente tra le popolazioni di Al-
ghero e di La Maddalena (Sassari) - malumo-
re che ha avuto echi anche nei rispettivi con -
sigli comunali - a causa dell ' intensificarsi ,
da parte di enti, organizzazioni pubbliche e
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privati, di recinzioni di tratti di spiaggia ,
spesso tra i più frequentati, sottraendone e
precludendone l'uso alla massa dei cittadin i
e dei turisti e per conoscere se non intend a
immediatamente intervenire perché tali abus i
siano immediatamente rimossi .

	

(4-00875 )

MARRAS . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali sono le
ragioni che impediscono di attuare in Sar-
degna, ad oltre un anno dalla sua approva-
zione, la legge per il riscatto dei poderi d a
parte degli assegnatari degli ex enti di rifor-
ma e se intende richiamare alle loro respon-
sabilità coloro che in questo periodo hann o
amministrato 1 ' ETFAS, Ente di sviluppo in
Sardegna, senza che una sola domanda di ri-
scatto sia stata istruita e rifiutandosi per giun-
ta d'incontrare le organizzazioni rappresenta-
tive degli assegnatari onde concordare form e
e modi di collaborazione atti a un rapido di -
sbrigo delle pratiche di riscatto .

	

(4-00876 )

INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se è
a conoscenza che il decreto ministerial e
aprile 1968 (distanze minime a protezione de l
nastro stradale da osservarsi nella edifica-
zione fuori del perimetro dei centri abitati d i
cui alla legge 6 agosto 1967, n . 765, articolo 19 )
crea gravissimi inconvenienti e situazioni pa-
radossali alle Amministrazioni locali ed agl i
abitanti delle zone montane .

« Il limite di edificabilità che di norm a
è fissato nella distanza di 30 metri (rispetti-
vamente 40 e 60 metri) comporta nelle zon e
di montagna e soprattutto nelle vallate un a
quasi assoluta impossibilità di ogni costru-
zione . Nelle vallate il terreno edificabile è
estremamente limitato per la naturale ristret-
tezza della fascia pianeggiante di fondovall e
attraversata dal nastro stradale .

La determinazione del limite in questione
deve essere fissata caso per caso in armonia
con le condizioni ambientali e con le esigenz e
locali al fine di non paralizzare le già scars e
possibilità di sviluppo di impianti industrial i
ed artigianali, di costruzioni ed attrezzatur e
turistiche e di costruzioni di edilizia popo-
lare e sociale. La gente della montagna - gi à
costretta a ricorrere a tutti i mezzi possibil i
di sostentamento per evitare l ' emigrazione -
non può essere privata in questo modo d i
ogni possibilità di iniziativa e di sviluppo
sulla propria terra .

« Gli interroganti chiedono altresì al Mi-
nistro dei lavori pubblici se, per le considera-
zioni sopra esposte, non ritenga necessari o
riesaminare tutta la questione e modificare
nelle zone montane (e soprattutto nelle pro -
vince di Bolzano, Trento, Belluno, Aosta, Cu -
neo, Sondrio, Vicenza) l 'applicazione del de-
creto in questione .

	

(3-00179)

	

« RIz, MITTERDORFER, DIETL» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici ed il Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare, per aumentare l 'assegnazione
di acqua per il comune di Siano (Salerno )
dove il liquido viene erogato per pochissim e
ore al giorno ; e per sapere altresì se non in -
tendano intervenire con un immediato finan-
ziamento per la costruzione di un adeguat o
acquedotto .

	

(3-00180)

	

BIAMONTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali interventi il Governo ha ope-
rato presso il governo algerino per l ' opera-
zione di pirataggio aereo che ha costretto, nel -
lo spazio aereo italiano, con la minaccia del -
le armi, il quadrigetto della linea Roma-Te l
Aviv a dirottare ad Algeri .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare per stroncare l'attività terroristic a
che viene organizzata da gruppi ed element i
stranieri nel territorio italiano .

L'episodio del dirottamento del quadri -
getto appare nella sua gravità se si consider a
che gli uomini che costituivano il " comman-
do " che ha operato il colpo, avevano preso
posto sull ' aereo all 'aeroporto di Fiumicino ed
erano armati di pistole e bombe a mano i l
che sta ad indicare che nessuna sorveglianz a
viene esercitata sui viaggiatori e particolar-
mente sugli stranieri .

« Quanto si è verificato, se viene collegat o
ad altri episodi come quello della spedizione
della spia nel baule e quello del rapiment o
di monsignor Rovanovich, dimostra che, ne l
territorio nazionale, svolgono attività organiz-
zata e continuativa agenti di spionaggio stra-
niero e membri di organizzazioni terroristi -
che e che le nostre autorità militari e di po-
lizia non esercitano alcun controllo .

	

(3-00181)

	

« ROMEO, GUARRA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza social e
e dell'industria, commercio e artigianato, i n
relazione al comunicato emesso,

	

in data 1 9
luglio

	

scorso,

	

dalla

	

società

	

Capamianto di
Torino, di cessazione di ogni attività a partire
dal 31 luglio prossimo, ed al relativo preav-
viso di licenziamento per tutto il proprio per -
sonale, se :

1) ritengono compatibile questa inizia-
tiva con lo sviluppo che il settore manifattu-
riero dell ' amianto ha registrato nel cors o
degli ultimi anni, a prova di che, vale l 'alto
numero di ore straordinarie che si effettua
tutt'ora alla Capamianto ;

2) sono a conoscenza delle insistent i
voci di un processo in atto di riorganizza-
zione tecnologica-produttiva del settore com-
portante processi di riorganizzazione azien-
dale, di combinazioni o fusioni finanziarie ;
processo in cui sarebbe coinvolta la Capa-
mianto stessa, come dimostra il trasferimento ,
in altre aziende, dì materie prime e mac-
chinari della Capamianto;

3) ritengono ammissibile che un tal e
processo avvenga praticamente senza con-
trollo ed intervento pubblico, attuandosi uni-
camente sulla base di scelte di gruppi d i
interesse privato, realizzando altissimi cost i
finanziari e sociali per i lavoratori ;

4) non ritengono necessario che si pro -
muovano incontri triangolari fra sindacati ,
rappresentanti padronali e pubbliche autorit à
per :

chiarire la situazione specifica dell a
Capamianto ;

definire i piani da attuare perché
l 'azienda non cessi la propria attività pro-
duttiva ;

concordare garanzie sindacali in or-
dine alle spettanze maturate per i lavoratori ,
alle necessarie forme di indennizzo economico
per temporanee eventuali sospensioni, oltre -
ché alla salute dei lavoratori, compromess a
seriamente, in questo settore, dalla malatti a
professionale dell 'asbestosi .

(3-00182)

	

AMODEI, LIBERTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
in ordine all'applicazione della legge 13 mar-
zo 1958, n . 264 : " Tutela del lavoro a domi-
cilio " ;

per sapere se è a conoscenza che ovun-
que vengono sistematicamente violate le nor -

me stabilite dalla legge medesima e in parti -

colare che :
solo in provincia di Modena (analog a

situazione si ripete in tutte le province in-
teressate), fra le migliaia di lavoratori a
domicilio (12-14 .000 circa) di cui unanime-
mente si riconosce l'esistenza, solo 1 .801 sono
iscritti nell'apposito registro dell'ufficio pro-
vinciale del lavoro (come stabilito dall'arti-
colo 9 della citata legge) e quindi nella stra-
grande maggioranza questi lavoratori non
usufruiscono dell'assistenza e della previden-
za spettantigli ;

migliaia di committenti di lavoro a
domicilio non sono iscritti nell'apposito albo ,
mentre sono migliaia coloro che abusivamen-
te esercitano tale attività servendosi inoltr e
di intermediari e ciò in violazione dell'arti-
colo 2 della legge di cui sopra (a Moden a
sono solo 334 i committenti iscritti) ;

da quando è entrata in vigore la legg e
di cui sopra oltre il 90 per cento dei commit-
tenti ha evaso il pagamento degli oneri so-
ciali per la mancata iscrizione di questi lavo-
ratori negli appositi registri dell'ufficio pro-
vinciale del lavoro .

« Per sapere, inoltre, se di fronte alla si-
tuazione di migliaia di lavoratori, costretti a
lavorare senza tutela assistenziale, previden-
ziale e infortunistica, nonché alle conseguen-
ze che ne derivano per gli Istituti mutuali-
stici e previdenziali, i quali, mentre da un
lato sono tenuti ad erogare ugualmente l'as-
sistenza a migliaia di questi lavoratori - ch e
risultano familiari a carico - e dall'altro lato
vengono defraudati di somme ingenti per i l
mancato versamento di contributi da part e
dei committenti (solo a Modena tali evasion i
si possono calcolare complessivamente in u n
importo di 800 milioni annui circa), non ri-
tenga necessario adottare misure atte :

ad individuare e denunciare i commit-
tenti che eludono la legge incaricando a ta l
fine gli organi del Ministero, gli ispettorat i
e gli uffici provinciali del lavoro, attravers o
i loro organi periferici e in collaborazione
con i sindacati e gli amministratori locali ;

a garantire l'efficacia del principio in-
formatore della legge n . 264 che era appunto
quello di tutelare il lavoro a domicilio assi -
curando tutti i diritti ai lavoratori e impe-
dendo che questo rapporto di lavoro continu i
a determinare una condizione di grav e
carenza contrattuale e di mancata tutel a
sociale ;

e di considerare infine se non sia oppor-
tuno a tale scopo dare agli uffici di colloca -
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mento e a quelli delle amministrazioni comu-
nali, in collaborazione con i sindacati, i
compiti relativi all ' accertamento e alla regi-
strazione di tutti coloro che risultano lavo-
ranti a domicilio in conformità a quanto di-
sposto dalle norme legislative in vigore .

(3-00183) SGARBI BOMPANI LUCIANA, FLAMI-
GNI, GESSI NIVES, MARTELLI ,
PAGLIABANI, SABADINI, TAGLIA -
FERRI, VECCHI, VENTUROLI, VE-
SPIGNANI, ZANTI TONDI CARMEN ,
GIOVANNINI, NICCOLAI CESARINO ,
MARMUGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi per i quali ha dichiarato ille-
gittimi gli esami seminariali in corso press o
la Facoltà di architettura del Politecnico d i
Milano che si sono svolti secondo nuove nor-
me adottate dalla Facoltà e consacrate in re-
golari delibere, nel quadro delle nuove speri-
mentazioni didattiche che lo stesso Ministero
della pubblica istruzione aveva, con suoi re-
centi provvedimenti, proposte e sollecitate .

« Gli interroganti chiedono se non sia da
ravvisare in tale deliberazione del Minister o
un intervento tale da scoraggiare le auspica -
bili ricerche per il rinnovamento delle strut-
ture universitarie e l 'elaborazione di nuove
metodologie didattiche .
(3-00184)

	

« BIASINI, GUNNELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia al cor-
rente della singolare condotta dell'autorità d i
polizia di Agrigento nei confronti dello scio -
pero dei lavoratori autotrasportatori di sal-
gemma delle miniere di Racalmuto e contr o
gli stessi partecipanti i quali sono stati sotto -
posti, prima, a diffida e, quindi, segnalati pe r
l'adozione di provvedimenti previsti per la re -
pressione della mafia .

« L ' azione di detti lavoratori è stata dirett a
unicamente a conquistare migliori condizioni
contrattuali e di vita contro le gravose pretes e
ed assurde insensibilità della gestione padro-
nale di dette miniere .

« In particolare gli interroganti rilevano l a
seria preoccupazione che determina la gravit à
di tale metodo di intervento della polizia ch e
applica uno strumento, specialmente previst o
dalla legge speciale di repressione della ma-
fia, alle lotte sindacali dei lavoratori e contr o
i lavoratori stessi ed indirettamente contro l e
stesse organizzazioni sindacali che hanno so -

stenuto e guidato lo sciopero dei lavorator i
autotrasportatori .

« Si chiede infine di conoscere quali ini-
ziative e quali provvedimenti intende adotta -
re per porre fine a questo assurdo antidemo-
cratico quanto illegittimo comportamento del -
la polizia .

(3-00185) (( LAURICELLA, CUSUMANO, MU -
SOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere :

a) quali sono i ministeri, e gli enti d i
stato o parastatali e le amministrazioni lo -
cali che ancora non si adeguano alla prass i
di considerare valida, ai fini dei termini fis-
sati per la presentazione delle domande o
dei ricorsi amministrativi, la data certa dell e
spedizioni delle istanze e non quella relativ a
al loro arrivo agli uffici ;

b) se ritiene possibile sanare questa di-
sparità di applicazione delle norme, che in-
genera spesso degli equivoci ai danni dei cit-
tadini, stabilendo per qualsiasi termine la va-
lidità della data di spedizione della doman-
da e del ricorso e non quella dell'arrivo, an-
che in considerazione che il disservizio po-
stale, ogni giorno più preoccupante, non dà
alcuna garanzia sul tempestivo arrivo nem-
meno quando si tratta di raccomandate o d i
espressi ;

c) se non ritenga di considerare festivo ,
agli effetti dei citati termini, anche il sa-
bato, dato che molti uffici pubblici fanno in
qualche periodo dell ' anno orari ridotti non
conosciuti dalla massa dei cittadini perché
non previsti da alcuna norma .

(3-00186)

	

« ABELLI

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste per
conoscere le misure che sono state adottate e
che intende ancora adottare per far front e
nell'immediato alle gravi conseguenze pro-
duttive e di reddito cui sono costrette le im-
prese coltivatrici ed i produttori contadini pe r
le calamità naturali e le avversità atmosferi-
che che si sono abbattute nelle settimane scor-
se in varie zone degli Abruzzi comprendenti
numerosi comuni .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere le iniziative che il Ministro intende
assumere per rispondere positivamente all e
ormai generali istanze di tanti produttori e
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coltivatori perché negli ormai ricorrenti cas i
di avversità atmosferiche e di calamità natu-
rali norme precise di legge regolamentino au-
tomaticamente e nella misura utile alla ri-
presa produttiva e alla condizione del reddi-
to contadino, il risarcimento dei danneg-
giati .

(3-00187) « ESPOSTO, CICERONE, DI MAURO ,
SCIPIONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle finanze, della pubblica istru-
zione, dell ' agricoltura e foreste e dell'interno ,
per sapere :

1) a quale titolo il comune di Vecchiano
(Pisa) ha potuto mettere mano al mutament o
dello stato dei luoghi ed alla installazion e
di manufatti in legno ed in cemento sull 'are-
nile di Marina di Vecchiano nel tratto com-
preso fra il canale « Bufalina » e « Bocca di
Serchio » ;

2) se sono a conoscenza della delibera-
zione n . 121, del 18 giugno 1968, della Giunta
comunale di Vecchiano, avente per oggetto :
(( Ripristino sulla spiaggia vecchianese de l
servizio noleggio cabine comunali e posteggi o
veicoli a copertura spesa a tutela del pubbli-
co decoro e della pubblica incolumità di cu i
alla delibera n . 114 del 15 giugno 1965 » e
nella quale è detto in narrativa : « Consta-
tato che sono in corso i lavori di sistemazione
della strada ex Balipedio-Montioni-confin e
lucchese e di tre piazzali ad uso parcheggio
autoveicoli e ciclomotori : il primo in localit à
Montioni, il secondo a 700 metri da questo
ed il terzo a 1 .100 metri dal confine lucchese ,
punti scelti previa intesa verbale in sede d i
sopraluogo con la soprintendenza ai monu-
menti ed all'Ispettorato compartimentale delle
foreste, capaci di accogliere circa 1 .500 auto -
vetture . . . ; che detti lavori e servizi importan o
al comune una spesa all'incirca di tre milioni ,
perché parte del materiale è da esso posse-
duto » ;

3) se sono a conoscenza che l ' anzidetta
deliberazione, presa con i poteri del Consi-
glio comunale, è stata approvata dalla GPA
di Pisa solo negli stessi identici termini degl i
anni decorsi ;

4) in quali precisi termini si è verificat a
l ' intesa verbale con la . Soprintendenza ai mo-
numenti e con l 'Ispettorato compartimental e
delle foreste e se – data l'importanza e la de-
licatezza dei luoghi, soggetti al vincolo pae-
sistico – è sufficiente un accordo verbale con
gli organi dello Stato ;

5) come debbansi intendere il finanzia -
mento di tre milioni disposto dal comune con
la deliberazione in questione, per i lavori gi à
iniziati, dal momento che non si trova tracci a
alcuna di esso, nel dispositivo della medesi-
ma deliberazione e dal momento che la GP A
di Pisa, anche per questo, non l'ha potut o
approvare;

6) che cosa intendono fare immediata-
mente qualora risulti che il comune di Vec-
chiano non aveva titolo legittimo per inter-
venire sull ' arenile di Marina di Vecchiano o
risulta che la deliberazione di cui al punt o
2) che precede non ha alcun fondamento le -
gale .

(3-00188) « MALFATTI FRANCESCO, RAFFAELLI ,

DI PUCCIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere qua -
li passi diplomatici di protesta sono stati com-
piuti dal Governo italiano presso il Govern o
di Nasser per l'intollerabile gesto di attentato
alla libertà dei nostri connazionali passegge-
ri dell ' aereo israeliano in volo da Roma e di -
retto in terra santa (a Tel Aviv) fatto dirotta -
re su Algeri ;

per conoscere se l'organizzazione « A l
Jabha » agisce di intesa con il governo d i
Algeri e per conoscere altresì quali misure
di controllo intenda adottare con effetto im-
mediato al fine di scongiurare eventual i
gravi atti di violenza e se in favore dell e
vittime il Governo ha svolto il necessario in-
teressamento .

	

(3-00189)

	

« ALFANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e del-
l'artigianato, per conoscere se non ritenga op-
portuno far rivedere dal Comitato intermini-
steriale per il credito la decisione in base alla
quale è stato elevato in misura notevole il tas-
so di interesse per le operazioni effettuate
dalle aziende artigiane tramite l'Artigiancas-
sa, dato che tale decisione risulta errata su l
piano dell'economia generale del paese fre-
nando gli investimenti in un momento in cu i
questi appaiono particolarmente necessari allo
scopo di contenere la preoccupante flession e
delle forze di lavoro occupate e creando pra-
ticamente dei disincentivi per le zone non de-
presse che ne danneggiano lo sviluppo senza
peraltro favorire le zone depresse .

	

(3-00190)

	

« ABELLI, NICCOLAI GIUSEPPE » .
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I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'industria ,
commercio e artigianato, per sapere :

se la procura deIIa Repubblica di Vene -
zia, per incarico espressamente ricevuto da l
procuratore generale della Corte di appello ,
ha svolto o sta svolgendo i necessari accerta -
menti in riferimento a quanto può evincers i
sia dalla requisitoria formulata dal procura-
tore della Repubblica di Belluno dottor Man-
darino sia dalla sentenza di rinvio a giudizi o
avanzata dal giudice istruttore dottor Fabbri
per il processo a carico degli imputati del di-
sastro del Vajont, circa l'azione ingannatric e
e fraudolenta che la SADE avrebbe promossa
per aver consegnato all'ENEL dopo la legg e
di nazionalizzazione, un impianto idroelettri-
co il cui stato di dissesto, di pericolo e di ina-
gibilità sotto il profilo elettrico, ben noto a l
Consiglio di amministrazione della SADE pri-
ma e immediatamente dopo il verificarsi del -
la frana preammonitrice del 4 novembre 1960,
è stato artatamente occultato all'Ente elettri-
co nazionalizzato, mentre era tale da determ- -
nare la detrazione del valore dell'impiant o
stesso dall'indennizzo globale dovuto alla so-
cietà privata e da indurre la Pubblica ammi-
nistrazione a promuovere azione per la resti-
tuzione allo Stato delle somme già percepit e
dalla SADE sotto forma di contributi statat i
in base alle leggi vigenti in materia di costru-
zioni di serbatoi e di bacini idroelettrici d i
grande portata e di rilevante importanza ;

se, in relazione al processo penale de l
Vajont di prossimo inizio presso il Tribunal e
dell'Aquila, il Governo intenda avvalersi della
facoltà e del diritto previsti dall'articolo 5 de -
la legge 31 maggio 1964, n . 357 che espressa -
mente consente allo Stato di recuperare l e
somme e i contributi anticipati sul risarcimen-
to dei danni patrimoniali spettante ai danneg-
giati dalla catastrofe del Vajont e di tutelare
insieme il suo patrimonio e la sua finanza i n
relazione ai danni che le opere e i beni dell e
stesse amministrazioni hanno subito, e solle-
citare quindi il dovuto parere dell'Avvocatura
dello Stato per promuovere autonomament e
le opportune azioni giudiziarie .

(3-00191) « BUSETTO, VIANELLO, BORTOT, BAL-
LARIN, LIZZERO, SCAINI, CHINEI_ -
LO, FREGONESE, LAVAGNOLI, PEL-
LIZZARI, MORELLI, GRANZOTTO

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici, i n
merito alla grave situazione creatasi nel com-
prensorio intercomunale bolognese in seguito

alla posizione assunta dall'autorità tutoria di
fronte ai problemi della pianificazione urba-
nistica comunale ed intercomunale .

« Si premette che nel comprensorio bolo-
gnese si è sviluppata, ,a partire dagli ann i
'60, una attività di pianificazione articolata
a livello comunale ed intercomunale che, non -
ostante gli ostacoli incontrati, è pervenuta a d
una prima avanzata definizione con la pre-
sentazione dello " schema generale per la
pianificazione urbanistica nel comprensori o
e con la definizione coordinata dei piani re-
golatori comunali che costituiscono un insie-
me coerente di previsioni, a breve e medi o
termine. Si ricorda che i piani regolatori co-
munali adottati negli anni 1962-1963, non
conseguirono l 'approvazione ministeriale sol o
a causa di una normativa di attuazione che
già si ispirava a quei criteri che poi la legge-
ponte ha clamorosamente riconfermato .

I piani regolatori, nuovamente adottat i
nel 1967-1968 - anche in adempimento di un
preciso obbligo e nel rispetto delle scadenz e
stabilite dalla legge " 765 " - sono conformi
ai princìpi sanciti dalla legge stessa e ri-
spettano gli standards fissati dai relativi de-
creti . Ciò nonostante, essi vengono ora nuo-
vamente respinti dall'autorità tutoria in base
ad una interpretazione restrittiva della recen-
te sentenza della Corte costituzionale, in me -
rito ai vincoli di piano . Tale interpretazione ,
che pone come condizione per la legittimit à
dell'atto di adozione di un piano l'indicazio-
ne della spesa necessaria per gli indennizz i

di qualunque vincolo e delle concrete font i
di finanziamento con le quali farvi fronte ,
appare chiaramente illegittima sul piano giu-
ridico ed esiziale sul piano pratico .

Tale situazione, che sembra rappresen-
tare finora un caso unico, è esemplare di
quella che potrebbe essere una situazione ge-
nerale di assoluta impossibilità di procedere
nella pianificazione del territorio nazionale ,

a tutti i livelli, se non si provvederà con
urgenza alla formazione di nuovi strument i
legislativi ed, immediatamente, da parte dei
competenti ministeri, a dare le opportun e
istruzioni ai propri organi periferici affinch é

non venga bloccato l'iter di approvazione dei
piani regolatori, che deve regolarmente pro -
seguire, non avendo la recente sentenza mes-
so minimamente in discussione il diritto de i

comuni a definire autonomamente l'assett o
urbanistico del proprio territorio .

« Gli interroganti, richiamandosi alla pre-
sa di posizione unitaria delle amministrazio-
ni locali, manifestatasi nell'incontro fra l e
grandi citta a Milano il 17 giugno 1968, nel
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convegno regionale tenutosi a Bologna il
3 luglio 1968, nel convegno dell'INU del 10
luglio 1968 a Roma, chiedono ai competent i
Ministri dell'interno e dei lavori pubblic i
quali provvedimenti immediati intendono
prendere per sbloccare la situazione .

	

(3-00192)

	

« VENTUROLI, FERRI GIANCARLO ,
VESPIGNANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
quali notizie sono pervenute al Governo ita-
liano dai normali canali diplomatici sulla at-
tuale situazione cecoslovacca, specie dopo le
disposte esercitazioni militari lungo il con -
fine sovietico e l 'ammassamento di trupp e
nella zona, allo scopo di svolgere una evi-
dente azione intimidatoria proprio alla vigilia
dei preannunciati colloqui russo-cechi .

(3-00193) « SGARLATA, STORCHI, AMADEO, PEN -
NACCHINI, MARTINI MARIA ELET-
TA, GRASSI BERTAllI, VALEGGIA-
NI, SCIANATICO, Russo FERDI-
NANDO, Bosco, POLI, VICENTINI ,
MATTARELLA, ALESSI, LONGONI ,
PAVONE, de STASIO, DRAGO, DE
MEO, DALL 'ARMELLINA, MOLÈ ,
MANCINI VINCENZO, BIANCO, MER-
LI, GULLOTTI, SCARASCIA MU-
GNOZZA, DELL ' ANDRO, AllARO ,
VALIANTE, PADULA, BELLI, DI
GIANNANTONIO, SQUICCIARINI, L A
FORGIA, LETTIERI, RUFFINI, L A
LOGGIA, MIOTTI CARLI AMALIA ,
BARBERI, BOFFARDI INES, BRESSA-
NI, ALLOCCA, SALVI, SPINELLI ,
CALVETTI, ORIGLIA, ANSELMI TI-
NA, EVANGELISTI, BOTTARI, LIMA ,
VAGHI, MAllARRINO, MATTARELLI ,
SPERANZA, SPITELLA, DAGNINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è stata disposta un 'inchiesta, e
quali eventualmente ne siano i risultati, per
accertare le cause che hanno provocato 1'8
luglio u . s. l ' infortunio mortale del giovan e
Salvatore Derudas, mentre prestava la su a
opera di saldatore nella zona industriale d i
Portotorres e per conoscere se di fronte a l
continuo intensificarsi di infortuni negli sta-
bilimenti della zona industriale di Portotor-
res, ripetutamente segnalati anche attravers o
interrogazioni parlamentari, non ritenga d i
adottare più efficaci interventi per far garan-
tire la sicurezza del lavoro .

	

(3-00194)

	

« MARRAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord, per sapere se è informato delle gravis-
sime restrizioni idriche cui sono attualmente
sottoposte, ancora più gravemente che ne l
passato, le popolazioni servite dall 'acquedott o
del Bidighinzu - tra cui quelle dei principal i
centri della provincia: Sassari, Alghero, Por-
totorres - in conseguenza del fallimento (de l
quale è tempo che prendano onestamente att o
anche gli organi pubblici) della politica d i
approvvigionamento idrico impostata ed at-
tuata in provincia di Sassari dalla Cassa de l
Mezzogiorno col risultato che a pochi anni
dall ' inaugurazione dell ' invaso del Bidighin-
zu, presentato come risolutivo di questi pro-
blemi, centinaia di migliaia di persone sof-
frono per oltre metà dell 'anno di un pesant e
e spesso neanche garantito razionamento del -
l'acqua potabile, erogata solo per poche ore .

« Per conoscere quali provvedimenti im-
mediati - senza pregiudizio di quelle che po-
tranno essere le soluzioni definitive da stu-
diare e da adottare - il Ministro intende sug-
gerire alla Cassa per alleviare l 'attuale situa-
zione e se tra i provvedimenti da finanziar e
e da realizzare immediatamente non riteng a
debbano essere in primo luogo considerati l a
più ampia utilizzazione delle falde sorgive a
disposizione dei diversi comuni, il potenzia -
mento dei vecchi impianti di acquedotto, e
in particolare, per Sassari, il pompaggio del -
l 'acqua dalla valle dei Ciclamini, l ' immis-
sione nel Bidighinzu di una parte del rio
Mannu di Ozieri attraverso una presa d 'ac-
qua nei pressi di Torralba, una derivazion e
dal già finanziato acquedotto Coghinas-zon a
industriale di Portotorres, aumentandone con-
venientemente la portata .

(3-00195)

	

« MARRAS » .

INTERPELLANZE

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero, per conoscere se, tenuto con-
to della grave crisi della pioppicoltura nazio-
nale che ha visto ridurre drasticamente i nuo-
vi impianti nell'ultimo quinquennio con evi-
denti decrementi produttivi a breve scadenza ,
intendano adottare urgenti provvediment i
onde garantire un più armonico svolgimento
del mercato del legname, graduando nel tem-
po le importazioni e favorendo il normal e
assorbimento da parte del mercato della pro-
duzione nazionale di legname di pioppo pri-
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ma di dar corso a indiscriminate importazio-
ni che creano gravissime crisi del settore .

« L'interpellante chiede ancora, tenut o
conto che la produzione nazionale dei legna -
mi da lavoro supera di poco un terzo del le-
gname annualmente importato (circa 15 mi-
lioni di metri cubi l'anno con una spesa su i
300 miliardi), quali provvedimenti intendan o
proporre per favorire, accanto allo sviluppo
della pioppicoltura da ripa e a pieno campo ,
l'estensione e il miglioramento delle colture
boschive, in particolare resinose, favorend o
sia le iniziative private in tale settore, si a
l'ampliamento del demanio forestale e delle
proprietà forestali di enti pubblici .

	

(2-00054)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi per i quali fino ad oggi il provveditorat o
alle opere pubbliche di Napoli non è stato
posto in grado di provvedere all'emissione de i
decreti concessivi dei contributi statali per l a
ricostruzione degli edifici distrutti e danneg-
giati dal terremoto dell'agosto 1962 per la man-
cata assegnazione dei fondi ;

se risulta al vero che sarebbe in corso
presso gli uffici del Genio civile di Benevento-
Avellino ed Ariano Irpino un 'azione tendente
a limitare la portata delle leggi in favore d i
quelle popolazioni, attraverso una interpreta-
zione restrittiva delle norme, che svuota com-
pletamente le leggi stesse del loro contenuto
più importante che è quello della rinascita del -
le zone terremotate del Sannio e dell'Irpinia ;

che a seguito di tale direttiva a base del -
l ' esame dei progetti di ricostruzione verrebb e
preso il verbale di accertamento dei dann i
rilasciato all ' indomani dell 'evento sismico ,
senza tenere in alcun conto l 'aggravarsi de i
danni a causa degli agenti atmosferici per i
quali, edifici che all ' epoca apparivano ripa-
rabili, sono ormai irrimediabilmente compro -
messi .

« Per sapere quali provvedimenti si inten-
dano adottare al fine di riprendere nel pi ù
breve tempo possibile l 'opera di ricostruzione ,
senza intralci burocratici e senza tendenzios e
interpretazioni che portano in sostanza ad elu-
dere le finalità perseguite dal legislatore e pi ù
volte confermate dal Governo attraverso l a
parola di suoi autorevoli rappresentanti .

	

(2-00055)

	

« GUARRA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri della marina mercantile e dei lavori

pubblici, per sapere se sono a conoscenza de -
gli ultimi imponenti stanziamenti decis i
a favore dei loro porti da gran parte dei Paes i
del nord Europa e del Mediterraneo .

« Se non ritengano, di conseguenza, pre-
disporre i provvedimenti necessari per un a
più sollecita attuazione delle norme previst e
dal piano quinquennale, operando affinché gl i
stanziamenti, già insufficienti, non debban o
attendere la definitiva approvazione dei pro -
getti, e gli uni e gli altri siano accelerati, te-
nendo anche conto delle nuove esigenze det-
tate dalla evoluzione quantitativa e qualitati-
va in atto nei traffici marittimi e tenendo pre-
senti i gravi pericoli della sempre crescente
concorrenza fatta dai porti stranieri .

(2-00056)

	

« MACCHIAVELLI » .

MOZIONE

« La Camera ,

premesso che gravi accuse di illeciti e
deviazioni continuano ad essere mosse contr o
uomini del SIFAR (SID) e che in base a tal i
accuse da alcuni partiti e da organi di stampa
si continua a condurre una campagna deni-
gratoria delle Forze armate italiane e lesiv a
della dignità dello Stato ;

premesso che anche in relazione a pi ù
recenti avvenimenti ed illeciti attribuiti a d
uomini del SIFAR, si mostra sempre pi ù
evidente la presenza di responsabilità poli-
tiche ;

considerato che i servizi necessari per
garantire la sicurezza dello Stato e delle su e
libere istituzioni democratiche, sono per lor o
natura non suscettibili di un controllo pub-
blico continuo e dettagliato da parte del Par-
lamento .e quindi costituiscono una responsa-
bilità specialmente grave ed incisiva del Go-
verno ed in particolare dei Ministri com-
petenti ;

considerato che i risultati delle varie in-
dagini condotte in sede amministrativa in or-
dine alle suddette " deviazioni " non sono
stati ancora comunicati al Parlamento e ch e
ciò costituisce grave remora alla possibilit à
di esaminare in sede parlamentare ,ed in ma-
niera autonoma, al di fuori di ogni interfe-
renza, le responsabilità politiche che ricadono
sotto la funzione parlamentare di controllo
politico ;

riaffermato che tale esame deve svolger-
si senza pregiudizio delle finalità, dell'effi-
cienza e della dignità dei servizi di sicurezza ,
dell'Arma dei carabinieri e delle Forze ar-
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mate nell'espletamento delle loro legittim e
funzioni,

impegna il Governo :

a) 'a 'rimettere alla Presidenza della
Commissione Difesa della 'Camera gli atti e
le relazioni di tutte l'e commissioni che i n
sede amministrativa hanno indagato sulle de-
cisioni del SIFAR. 'Potranno non essere esi-
biti soltanto quegli atti in ordine ai quali i l
Presidente del Consiglio dei ministri, nel -
la sua responsabilità costituzionale, attest i
espressamente e personalmente l ' esistenza
del dovere di segreto ;

b) a fornire alla 'Commissione – che po-
trà ascoltare a chiarimento o per integrazion e
e complemento di dati 'e di informazioni i
componenti dei Governi succedutisi dal 1960 –
gli elementi necessari per valutare l'azion e
svolta dai Governi, 'ed in particolare dai Pre-
sidenti del Consiglio e dai Ministri della di-
fesa, succedutisi dal 1960, in adempimento
delle loro responsabilità costituzionali di in-
dirizzo e di controllo ,anche sull'attività de i
servizi di sicurezza. nonché 'a consentire ai

presidenti delle commissioni amministrativ e
e ai funzionari civili e militari che dagli att i
risultino essere stati incaricati dello svolgi -
mento di indagini particolari, di riferire all a
Commissione le risultanze degli atti ad ess i
rimessi ;

c) 'a fornire alla 'Commissione gli element i
necessari perché possa valutare se sia stata
condotta l 'annunciata razione di risanament o
e se, accertate le illegalità e le deviazioni de l
SIFAR (SID), il servizio sia stato ricondotto
nel suo alveo istituzionale ;

d) ad indagare e riferire alla Camera
sulle gravi e più recenti accuse rivolte ai ser-
vizi di sicurezza da organi di stampa in con-
nessione con la morte del colonnello Rocca ,
in particolare per quanto concerne l 'attività
del medesimo nel nSIFAR o per conto di esso .

(1-00010)

	

«,Bonzi, MALAGODI, BADINI GON-
FALONIERI, CANTALUPO, GIomo ,
COTTONE, FERIOLI, BONEA, ALE-
SI, DE LORENZO FERRUCCIO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


